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f o n d a m e n t o

Per conofcere la compleflione dell'• 
Hnomp.

Monarca. dell’Vniuerfo J 
doppo hauer creato, e rab­
bellito il Mondo, dopò ha­
uer. manifeflata la fua on­
nipotenza nella, creatione 

di tanta varietà di animali, di tante di- 
ucrfe fpetie di metalli,herbe,fiori, pian- 
_e, gemme ,«&c. Volfe maggiormcntc_» 
ampeggiafie -la Aia fapien2a , Se gran* 
czza nella gran fabrica dell: huomo 
je ito  fu il compendio di tutte le ma* 

Aiuglie del Mondo grande,, chiamato 
la fc'ilofofi MicrocoAno . Quefto fù 
'Epilogo del tutto; quefto fùvn qua- 
rodi Profpcttiua, ouepuò curiofa la.

A 4 no-
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8 Studio
noílra pupilla reliar non meno ammi­
rata nel mirar le cole miracolofe d’- 
vn ftmmo Fattore , che difciplinata 
nell’ imparare a conofcer vn Dio Si­
gnore, e Padrone del tutto . Si che 1’ - 
htiomo con gran ragione da Dotti fi 
apela Microcofmo , cioè Mondo pie. 
ciclo , per la quantità delle men- 
bra, ma tanto più eccellente, e grande 
per effere animato d’vn fpirito capace 
di Beatitudine . Titolo di Cielo dalli al­
le sfere , perche celiano tante Stelle nel 
feno, tant influffmellor corpo . E no. ’ 
me di Cieli s’attribuiffe alle potenze 
dell’anima humana , poiché in fe ftef. ‘ 
fe tante prcrogatiue rinferreno ; tante . ' 
virtudi racchiudano , rifplendenti nel 1 
merito della libera volontà più che le i 
Stelle : Si diuidono li Cieli in tré prin­
cipali .• Chrifiallino, Firmamento, ed ì 1' 
Empireo ; fi partifeono 1’ accennate j 
potenze dell’anima , in intelletto , più J ■* 
veloce , e più rifplendente del chriilalli- i1 
no Ciclo ; In memoria più ferma nel fuo! 
Dio , del Firmamento : In volontà 
c he gode più nell Empireo , che l’iftefi 
fo recinto di quelle eterne conteutez- 
ze , Stanno gli Angeli come forme af­
filienti à Cieli , perche col loro moto 
naturale c ratto , habbino a moltipli 
care le influenze in quelli corpi fotti

lunari
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DiCurtefita. „
lunari canfevniuerfaü di tanca varietà 
di generationi ,• che nell’hnomo ridiede 
o íij principalmente nel cuore , ò pur 
nel ceruello l ’anima ragioneuole co­
me forma informante;^* ejìtota in io- 
to>& tota in quolibet ¡wte conpon r,per- 
che cojJ'operationi jue pollino quelle 
potenze multiplicare nell’indiuiduo il 
numero de gradidel merito colla gratia 

al- caufa d’altre tanto numero di gradi di 
nel lume gloriofo, a participare nell’ordine 
no. diurno limili gradi di gloria. 
nZe Sotto de’tre Cieli già noti, vi li con- 
(lef. uituifcono dagli Aitrologi fette Pia- 
inte . "etti , quali ne pure fono efliliati da 
nel quello M.crocofmo , fe per Saturno 

1C Je prenderemo la C o g ita la  ,• per gioue , 
nn; ] 'VJ.eSna 6 Liberalità ; per marte l ’T- 
» ed dicibile .• per il Sole l’Occhio deliro' • 
nate Per la Luna il iìniilro ;  per Venere,il Di-

'HL.Seft”,? M?"Jo s""jcta ementi, ch e a due quattro I « tr -rp  

Ilei'i*ìrie| t ilUal1 r‘ formallG tutte le liliali *iter- ideile creature tutte corporee V e  nel 
* Rannidano I r le  cor

il l a c l a  • d ’ i f  •Ult:1 Ç°n%euole 
¡íce Jila T w i c i*0" !? ’ cLcfirife.ierra . Se.vediamo nelMi- 

A S ero.
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xo> Studio
crocofmo, animali terreih i, acquatili > 
aerei,edignei:Metalli,Pianti, e Spiriti . 
Riducendo il tutto in compendio all*- 
efier femplice inanimato, all’efler ve- j ( 
getabileal: fenfitiuo,. ed intellettiuo , i 
anche lo raffigurarono fimilmento > ( t 
nell'huomo ; Egli c d’eiTer femplice_> ] 
come là Terra compofto;Fm> hominem ! -
¿e limo terra . Puluis es, & in pu luerem i
reuerteris. Anzi nell’huomo vi fono le_s - < 
parti inanimate, come il fangue, hu- 3
mori,e capelli, che.crefcono , per addi- ]
tionem partis ad partem. Ha il vegetar r 
colle piante , perche lo vediamo ore- 1 
fcere in trina drmenjìone. Ha’l fentir co’ f 
Bruti, mentrcfente, e duolo, e dilet- j c 
to Ha l’intender co* fpi r iti, mentre è-| I 
difcorfo capace.. f

Dùnque 1 Tiuomo è vn Mondo pie- r 
ciolo , vn.libro , oue noi potiamo a_j r
bello (ludio lèggere tutte le creature r
prodotte. Ciò fuppollo per verità Di- n
remo , che quedo huomo fij fatto d i j h  
due parti principali; di materia, e di Bd 
forma; cioè di corpo, & di Anima  ̂S/* p 
cuti caro, & Animaratiomlis vttò-sefl  ̂
homo. L’Anima è puramente fpirituale ni 

« r*  ____ j _iIjUiiz-w»-»-»/-» . ma li1\:cmo . t/iniinac .......-
c uefta non fi genera dall’huomo , ma (1 "
1 „ . r j - j .  1-,:^ «,,11’ ililn mi-i 01crea, & s'infonde da Dio nell’aluo ma- 
terno , quando è perfettamente organi­
zara la lalma del Bambinello infante .

Non
g"
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' „ ■ S'1 fotofit* .  II;
Non c J anima dotta in. Scienza d’alem1 
na forte, non è pratica, ne’coftumi, non 
che atra alle.dottrine, & alle maJitie è 
ejt tanquam tabula raJa.Hfl Jibero arbi­
trio, la gratia.fufficiente, la concomitan, 
te, aniiliante, l’Angelo cuflode, li San- 
ti , gli buoni efsempi,ed altre caufe,che 
i inchinano ail’opre buone,. tanto meri­
torie per l’anima, quanto vtili per il

■ corpo .E l ’animajftefTa, perdler fpi. 
u- rituale, ed originata da Dio colla ca-
u- pacita della gloria, collà; immortalità,
ar nei/eno, liapropenfìonenaturalèalbe-
e* <-e ‘ ,r?un‘lue Hccetfàriamente l’huomo.

rara bene adunque, farà imponibile, che 
-t; j « tace ,-a ltana. operatione vitio/a_* ¡ 
e~ No Iddio, che rettamente per elfenza 

procede , vuole eleggere gratis al Pa­
ie- rauifo 1 htiomo ( già che non.vi è cofaj 
i_» nel inondo degna.di quello f ma però 
ire ragioiicuolmente vuol anche , che le 
T a  operationi v’jnteruenghino, per
d .^  hauerne ,1 potaffo Horab farebbero 

i muno merito lè noftreattìoni, fe non
fíV tZ CÍSu° mi0%er/ï demerito. Per 

f i !  ^ nto '! %remo Giudice ¿polla quell» 
aie j anima ni vii corpo, quale colle fueVia- 
afl Í Uat' pofía ^diñarla, al male , ed a 

qndla propen/ìone vi concorre’l libero2S flgÌlÌtà?Uman3̂ ^att ue, le occalìom precipitóles 
A 6 ih
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t i  Studio
il Demonio 3 gli huomini di mala vita li 
fcandoli,ed altre cole infinite . Si che 
chi refifte a 1 male,chi fi volge al ben , e I 
coronato dopo morte nel Cielo beat o ; 
vicenerfa è piombato ne’chiofiri, d’Auer. 
no chi fi affratella col male . L’anima-» : 
dunque no può operar ne bene,ne male* '■ 
fiante nel corpo , che ò non fecondi le 
inclinationi corporee buone , ò non refi­
ll ¡a lle  catti ue, facendolo depender da fe 
fiefsaje d’indrizzarfi a Dio.
■ " * " ’ J I

FO N D AM EN TO  ir .
. 1

AL dir di Galeno : animi mores, mó'- , 
res naturales corporis fequuntur 

temperamenta. Quella propofitione non 
bene intefa è eretica ; rmpercioche , fe 
ciò fofse vero feguiterabbe , che viT- 
huomo di complcfllone vitiata 3 doucfle 
effer vitiofoj e pure fappiamo per Fede » 
che tanto vn ben éómpofto 3 come vn-j 
moftruofo poffi andarfene eoli’ oprar 
bene al Cielo . Ma fc pigliamo la pro­
pofitione 3 forfi come la in tefe l'ificf 
fo Galeno e vera ed infallibile ; cioè in-* 
atto Tignato . Che l’anima è per ordi­
nario naturalmente inclinata ad opre 
conformi alla compleflione del cor­
po ; cosi vediamo di rado, che vn buio- 
fonon Rj colerico > ardito, veloce > pre-
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Di Curiojità. 13
cipitofo,Iibidinofo,inhabile,&c.La don.' 
na di compie flìon frigida è paurofa, de- 
uota , compaffioneuole ; tarda al moto , 
non dedita a’diletti di Venerej&c.Si che 
tutto il fondamento dell’incllnat ione 
naturaledeil’huonu, è al bene naturale.; 

■ ò al male,tanto nelle c fe del corpo, co­
me fpirituali , lì dcue prendere dalla_> 
coirpicffione del corpo.

Chi dunque faprà conoicere perfet­
tamente la conipleffione d’vn’huomo > 
potrà argomentare così; cohui, ena~ 
turalmente inclinato alle tal , e tali 
operationi; Indi potrà ragioneuolmen- 
te fuggire gl’inclinati.,al male , ed ab­
bracciare gii opofti . Auuertaiì pe­
rò , che fc bene egli conofcerà di certo 
alcune cofe nccefìàrie , come in genere 
delle febri catarri, malori, &e. la velo, 
cità , del moto , le inclinationi delle 
potenze ; non per quello douràargo* 
mentar certezza , nelle cofe dependenti 
dalla libertà del volere ,• ma fi bene 
liando nella fola propenfione , potrà 
venir in cognitione di tante cofe ,  che 
per ordinano fogliono pcruertire , e 
foggiogarc l ’anima, maffimamente iru» 
quelli ; la compleffione de’quali a mol* 
to eccedente in qualche delle quatro 
qualitadi , calida hmnida fredda , e
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J 4 Studio

FO N D AM EN TO  IIL

INueftigata la compleffione dell’huo- 
ino, fi hanno in chiaro le promeflèj 

d’ogni confequenza , circa le. inclina­
tioni humane ; ed è. lecito a tutti filo­
sofare fifionomareed aftrologare per­
fettamente vna perfona.Et quella com 
pleffione. non può e fier conofcjuta , le 
non fi apprende la conofcenza di tutte 
quelle catife, concorrenti alla formatio­
ne dell’huotno, quali fi difporranno p«r 
«ordine ne’capitoli.

C A P I T O L O  II.

'Deìlapr.ma qualità elementare, che fo r ­
ma il Corpo humano nella fua 

conceitione ».

£ ' Primada oflèruare quel commune 
aifioma.de’Filofofi; Nihil (Jl,m in- 

lelU'Elu ginn prafuent.w feri fu L’anima 
non operando che dependente, da Tuoi 
inflromenti, che fono li fenfi , non può 
ricenere cognitione d’alcuna cofa-fen- 
iìtina,le prima ,.non è pallata,e deputa­
ta per. li fentimenti del corpo, e fatta.» 
oggetto proportiónato all’intelligen- 
2a ;  fiche tutto che sa l’anima circa il

no-
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DiCurioJìtà. i*
noftro corpo , lo sà per mezo de’fenfì0. 
Dùnque. Sapendo i’anima per efperien- 
za , che la natura del fuoco,e di Salda­
re,ed efficcare : quella dell’ària d’inhu- 
midire , c mollificare ; quella dell’ac­
qua di bagnare, & refrigerare ; quella.» 
della terra, d’indurare, efficcare, e in­
frigidire. ; Poiché al fuoco daflìil cal*

, do , e fecco: all’aria l ’humido, e caldo 
all’acqua il freddo , & húmido, a lla j 

. I Terra il feceo è freddo : mentre l'huo- 
mo toccarà vn corpo viuo d’huomo ,■ 

. dòurà dire , che fij predominato dalla 
qualità del fuoco , poi che riefee al tat­
to caldo ; che fe fo/Te dominato più 
dall’Aria, farebbe corpo tenue, e mol­
le più dell’acquaj fe l’acqua n’hauefle’l 
predominio, lo renderebbe freddo,e li- 

. 5U' j ? ’ k  PredominaiTe la Terra,farebbe 
J freddo,c poluerofo. Sarà dunque necef- 
v- fàrio hauer buona cognitione di queifa 
¡ prima qualità ignea,chc regnapiù dell’
1 aJtlc nel corpo humano; Che cofa fii, e 
che effetto produciti..

G A r  I T O L O I I I .

D el calore innato.

QVcfta qualità cald.i predominan­
te l ’huomp fi. chiama-calore in­

nato
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ï6 Studio
nato poiché è concomitante della ! ' 
concettione alla morte dell’huomo , e j 
per accidente fi appoggia alla folian- ■ 
za 3 fi compone con quella, & fortilce ( 
nome di caldo naturale : cioéloñanza r 
naturalmente calida. Ha quello cal- J 
do il predominio* perche confiitendo 1 1 
la vita nel caldo , attiuo più dell’alare j 
qual itadi, e i 1 doucre , ed è nccefiaria_> : ,  
che preceda quelle in tempo, ed in gra- ; l 
do. Che fe bene alcune parti s’addiinan- - r 
dano fredde , come’l ceruello , nerui , t 
cartilagini, &c.è detto refpettiue alle c 
più calde, e temperate Si chiama an-1 c 
che queito calore, calor fido , Habile , ¡ 1 f 
permanente, con gennito , téperamen- r 
to , Natura, e fodanza delle parti ho- 
mogenee,cd eterogenee. . f
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Di Curiejttà. 17
ne, 8z ex tenfione, a baldanza per il com­
mercio j che deue hauere il calore cohl? 
l’aria per la refpiratione , e perchè ef­
fóndo temperamento delle patti, fiffo 
effabile è ffato huopo , che l’habbi ag- 
giutato col calore influente , qual cau- 
fa non l ’innato il temperamento tú­
fale , idoneo alla vita , ed all’opraro  . 
Et fi come fi è detto che quello calo­
re fi radica nelle parti fi mi la r i, ma di- 
uerfamente , poiché altro e’1 tempera­
mento dell'offa, altrh della carne, al­
tro de’nerui, altro dell’arteiie, altro 
delle vene, &c. dunque diuerfo farà il 
caldo innato in tutte le parti limitari 
fìffore flabile , fino arila morte, otte en­
trò dal principio del comporto.

Quello calore influent e fi ritròtia nel 
finiffro ventricolo del cuore, Se porton. 
dolo per l'arterie a tutte le partì del 
corpo, accrefcere, ed accalora il calor 
innato di ciafcheduna parte del cor­
po,per laquai caula fi rcnde’l caldo inna.’ 
to potente alla confcrtiationc,ed opera­
tione della vita,& s’addi manda influen­
te ; perche dal cuore fi rrafporta in tut- 
to'l comporto humano. Ne quello può 
Ilare lenza l'innato , perche non può 3 
liando nel cuore, generar temperamen­
to , diuerfo nell’offa da quello nellç_s 
carni ) &c. Tanto più , che’l detto calor

in-
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î 8 Studio
influente hora fi conftringe al cuore > 
hor fi- dilata all’eílremitá delle ment* 
bra j che fe non vi folle il calor innato 
fiflb 3 e /odo , fi corromperebbe lo indi- 
uiduo ,

C A P I T O L O  V..

Della Natura di queflì calori..

OVelli calori non fono celeftiali ( co­
i r n e  vuole Ariftotile ) poiché la ra- 
”  gione ce lo addita 3 flando che l 

calor innato fi. fininuifce nell’età man­
cante : e corrompe 3 & fi eftingue nella 
morte del.compofto Se. folle celefiiale 
farebbe, incorrottibile , fi che non pati, 
rcbbe mai altcratione3 ò eflintione > ma 
volarebhæ nella, morte dell’huomo al 
Cielo ; m apoiaqualC ielos’incamina- 
rcbbe , /eli C idi non fono nè caldi 3 nè 
freddi ,nè feccf^nè humidi ?. Cosi è an­
che dell’influente . Ne tampoco deiiclì 
approuarc l’opinione di Gal. e d’Ippoc, 
cioè,che quelli calori fijno aerei,perche 
al tatto fono m iti, e foaui, & fe follerò! 
ignei farebbero migliori concotrioni > c 
nutritioni negli infermi,che nc i /ani ,-efi 
fendo quelli nelle infirmiti calde aligli- 
mentati. Non vale l’efler quelli m iti, e 
loaui altatto : poiché anche la palma

della

>' a
. 0

 a
 T

J >
«
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DiCurioJira. i ÿ  
ie lla  mano è di quella qualità , e pure c 
ignea: onde per effer piaceuoie al tatto, 
baili l’e/Ter ben temperaro .

Che poi facelTero migliori concottio, 
ni nelli febricitanti,che ne i fani.L’argo« 
mento milita anche contro loro : poiché 
pjno in quelli caldi innato, ed influente, 
igneo, ò aereo Tempre dourebbe meglio 
concuocere ne’ febricitanti,poiché fono 

: più augumentati.
Dirò poi , che non maggiormente 

concuocciano ne’ febricitanti il cibo ;  
perche offa la alteratione degli altri hu­
mori all’humor peccante , e la Natura 
per conferuatione dell’indiuiduo lode-

I prime, e perche detti calori li fono difu- 
j niti dallo ftomaco, comenell’effatefuc- 

cedè Diciamo dunque , che l’huomo 
debbaefser predominato dal calore, cd 
c quella la prona. Non può viuere, ne 

(operarecorpo veruno,fcnon viene incli­
nato al moto, fcàJìc efi, che folo dal ca- 
ore s’ha il moto,- calor tficaifa iwmo- 

vemur, & motus è caufa conferuattonis ,  
er augumetnationir calons-, dunque nell' 
huomopredomina.il calore 

Quedo calore fe è l’Innato:, e nella 
parte p.ùfoda del corpo-, per efsere il
defenforc della vita Ma fe è l’influente 
e nei fangue , ed è fpirito caldo, atto a 

; (occorrer velocemente le membra, e le
parti
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parti eflreine , come a ritirarfi a lk j  
fomentatione del calore innato.

Quello fpirto ad mentem Gal. altro 
non è che corpo fonile del fangue, & 
dell’aere aurato per infpiratione co­
me da materia. Quello fpirito non è 
folo aereo , ma fanguigno, onde fía corn-l
pollo di tutti quattro gli elementi , -• 
con predominio però del fuoco , di- -d 
tendo Ga'eno ; Spiritus efl calidior res, (i 
tiojtri corporis. Qual Galeno dice, che n' 
il luogo in cui fi genera quello fpiri- Ti 
to e’1 ventricolo fíniílro del cuore_s ,, n< 
dell’aere attrato per infpiratione , 2£
deputato dal polmone, & dalla più pu. Ivi 
ra parte del corpo .• cioè dal fangue, che ra 
lì ritroua nelle arterie, laquai c arteria^
palla per quello del cuore a cauarne.*^ 
il fangue per la generatione de’fpirici ce
vitali Ma lo fpirito animale lì gencraj 
dallo fpirito vitale altroue : cioè nella $e
rete mirabile del capo . P°in i

C A P I T O L O  VI .

D ella ncceflita di qucfti f e r i t i . ani

SOnoneceflarij li fpiriti caldi, con 
inllrumcnti alla generatione deli] 

agente naturale , quali nell’huomo al 
tro non generano ; che altri fpiriti calj*

di

cri
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Di Cur iofit à . 4,
^  d' che feruorío ai?eflere 5 ed operare

del figlio. Il Paure non genera del figlio 
Ja materia prima , poiché quefia al 
dir de Filofofi , e in generabile, e non 
produce la forma foftantiale, fiante Ja 
fede su 1 foglio della verità, ch’è crea- 
ta f.a ^ !0 • Ne tampoco fi ferba virtù 

ti , ; nello fengno della Natura corporale 
di- di produr cofa fpirituaJe.- ne è natura 
•" spirituale di creare dal nulla vna for­

ma, come vien creata l'anima nofira 
ragioneuoie.Dunque fe il Padre non Te_ 

-  nerafib nel fuo feme ( qual ferue alla 
■ & feneratione del figlio > quelli rpiriti ,  
P,u- ^'™h alla produtione del cuore,- natu- 
che f Aleada formatione del fegato.- ed A- 
ia j -minale alla compofitione del oeruello ,
irne CerCr Va 'r  aJ?*CH?e trà Joro producono ins nel vrorphàdoio, col.
ra j’Jc quali vafii organizando che ombrio- 
lella Çc della Madre , che lo fomenta Se 

pon introduceffe le vl.lm í S S J  
in quello a riçauar l’anima ad v ia li con 
ooer-iV C C0,nftruarJa Per J efier fuo, ed
l l c ^ f ''"V u51' ,rcbbe> cije 'J Padre noa chrarnarebbe Genitore del figlio. Sono
fere\ 1 necefianJ ‘fi'edi Spiriti per J’ef- 

:oii]|cj:e>c<i operare deli’huomo ^ 
dell

Ayuntamiento de Madrid



zz Studio

C A P I T O L O  VIT.

D el T  entier amento di quejlo Spirito.

LO Spirito per fe ilefso è la cofa pii» , 
calda del noilro corpo che figener|f t 
(  come s’è detto) nel fíniílro ven tricor^ 

lo del cuore, tanto caldo ,  che a pena ; 
lo potreffimo fopportare ; toccando- 
lo con le dita, fe bene per efsere a noi 
connaturale, non ne Tentiamo entro- 
di noi nocumento alcuno , & perche 
di continuo viene contemperato dall’- ;|r 
alito de’Polmoni. S'addimanda anchej£ 
temperato ; perche ò cofi lo richiedf|p£ 
la Natura,& temperato iì dice il con-fcc 
uenientc , ò perche tempera tutte l̂ Éu 
parti del corpo più fredde E t fi pro-f-Cj 
u a , che lia più caldo lo fpirito , percheet. 
è più raro, più veloce , più penetrante^] c 
& corre per le vene, debellator natu»’ 
rale del freddo,nemico alla natura 

Non è però quello calore di fpirijj 
to eguale in tutti gli huomini j ma, ' 
come infinite fono le compleiTìoni 
còsi infinita è la dindrfità de i grati
di calore , da quali fono effettua 
dette compleffioni. Di piu quello ca^ 
lore ò s’augumenta ò deperde, & pu 
confeguenza fi varia, & auanti la gene­

ra-
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' , -Dt Cur io fit à . , ,
ratione,come nel fe me, e nella con cet '
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C A P I T O L O  IX.

Della Concettione.

L A Concettione e’1 fondamento 
della noftra radicai eompleffione 

che fe bene fi muti di eompleffione vii’ l  
huomo col crefcere in età , ad ogni mo- 
do ritiene Tempre la riceuuta , quando} j  
fù concetto ; nel ventre di fua Madre , : '
non mi lafciano mentire li Medici, e 1’- ¡j 
efpcrienza. Per qualfiuoglia difordi- dj 
ne,che facci vn’nuomo, inai fi muta di ^  
complefiione.S’altera ben di polfo , ac- J d< 
quilla vnafebre, ila infermo , ma per-f 
che , mllunt violentum durabile, ò chej 
colle m edicine, colla forza della natu
ra  fcaccia il m alore, e ritnrna nella All ,
priftina fanità; onero, che foccombe al 
male , e muore. Non v’e dunque col 
nel Mondo che pofla, fe non alterare a 
tracangiare in tutto vna compleffiont 
eccetto, chela Morte. Dunque fc < 
Lvjonol'ofseruare la concettione, fe d 
zono^ahem ai poileriori, come di 
raffi . Indi s’ingannano gli Attrolog 
Tolomeo, che dalla Nafcita vog'ior 
argomentare le qualitadi d’vn figli' 
che fe da quelle qualitadi volefsero < 
uare la compleffionè di detto figli

mai
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mai la capirebbero giufta, e pure a_j 
compleffione e fondamento di tutte 
le inclinationi naturali.

Argomenti Conuinc en t i , che dalla con-■ 
ceti tone, e non dalla Nat tutta [i 

deue¡r o n ojlicare l'Hnomo.

IL  Cielo Tempre variai Tuoi Pianeti 
: i  dunque lupetto  delle Stelle , 
quando vna Madre concepifce nel 
ventre > non e l’irtefso, anzi può efser 
ameno dall’afpetto, quando il mede- 
limo concetto nafce alla luce del Mon­
do .
. Sed j ì c e j f ,  che la com pierne fi l i  

neda concezione, ejión nella natiui- 
ta } dunque l ’Artrologare dalla Nati­
m e le  vn fondamento in aria, che por­
ta Teco la machina d’infinite menzo­
gne.

Protali la minore ; Non vi farà alcu 
110 5 poenieghi non concorrere li Ge- 

ei* n,.tor' a^3 coinpienone del figlio - al- 
: d tr,inen_te farebbe tutta comporta d’<c- 
,;i «udenti, e da caufe remote, non di fo- 

Jtanza, & da caufe profil me, S e d ile e l i , 
cne nella concettione concorrono li 
genitori a fabricare vna compie filone 
;! ft|ne,che fondamentahter-,& radi ca­
fter e complelfione del figlio, che dcuci 

13 na-
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nafcere : & quando il figlio nafce, li Ge­
nitori non concorrono più, dunque non 
li deuefare la Natiuità ,  malaconcet- 
tione.

Item . l i  Cieli non Tono caule prof- 
fime d’vn figlio , altrimente il figlio 
lo chiamarébbe celeflc , non huma­
no ; dunqueli Cieli concorrono fola- 
mente a preñar qualche loro qualità , 
che altera il concetto, non che lo com­
ponga, e gli deui rutta la omplefltoae, 
prouolaconfequenza.- Nell’hora, iru  
cui l’Aflrologo forma la figura, celeflc 
d’vn figlio, infiniti figli faranno nati nel 
mondo , e quella figura conuerra à tut­
t i , e pure tutti faranno, ò in tutto, ò in 
parte,fi come di limili di faccia, cosi di- 
uerfidi compleffione . Dunque non de- 
uefi prendere l’hora nella nafeita per 
fondamento dell’Ailrologia, ma ben si 
la concettione.

Di più , fi come vediamo, che in vn*- 
hora regnano afpetti celefli tra loro 
contrari), così farà impedibile faper ri­
durre al veroafpetto la figura ; come» 
anche effendo fallaci gliHorologi , di 
quarti, e di mez'hore, non fi potrà mai 
aggiufiare.fe le ventitré,-e tré quarti fij • 
»  le ventiquattro,ò le vinti tre, e mez- 
23, &rc,

in  oltrejSe (remoffi il Sole,e la Luna,
come

i
<
J

J
»
i

«

fi
' i 

1 
1

Ï
c
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Di Cune fi ta . n
come che fijno non folo a noi vicini, nu 
d’alfai luce, e quantità di corpo ) non_* 
hauelfero le Stelle, Se influffi, ò foiTero 
quelli troppo tenui, tutta la Aerologia 
andarebbe in parole. Non nego pero ,  
che le Stelle tutte non influifehino, nè 
che la Dottrina di Tolomeo non fij d’­
accetta j fi come che anche da molti

¡Corti feguitata; ma dico effer imponìbi­
le della nafeita formarne la figura cele- 
ile j fimile al modo,  nel quale fi tro- 
uauan le Stelle , quando fi mandorno da 
quelle gli influfli nell'huomo; poichçj 
quello fu nellaconcettionej come s’o  
prouato.

Ecco finalmente ( per non .effet pro* 
lifib) vn’argomento indifsolübíle, per 
effer pregno di verità . E proua, chc_» 
qualfiuogliaafpetto de’ Cieli non cauli 
la compleffione, e licoflumi , ¡fe bene 
concorra come con caufa al tutto . E
però non è lecito folo dall’afpetto de’ 
•Cieli argomentare la vi ta d’vn’huomo , 
fi come non è fteuro dalli capelli, ò dal • 
la fola fróte far confcquenza delle qua* 
Jitadid’vna perfona. Argomento.

O che li Cieli fanno col loro afpetto 
particolare la compleffione ad vn figlio, 
come caufa proffima , e totale, ò vero 
he concorrono fidamente remote,e co­
le con caufa, che non partorire tutto 

B a l’ef’
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l ’effetto j ma folo gli pretta la fua parte 
dell’influffo.

Stÿnmum. Dunque feguirebbe,che fi 
come li Cieli hanno egual virtù tanto 
in vn Bambino quando natte , quanto 
nel medcfimo, quando erette, ched’- 
hora in hora gli variafse compleifione » 
come variano loro d'hora in hora gli 
influfli. E non mi fi dica,che le influen­
ze de’ Cieli fijno addatate nella natti- 
ta' a fomentar’vna compleflìone al fi« 
glio , Se quella formata , non influi- 
fehino lamedeííma ? perche rifponde* 
raffi , che li Cieli come cautt neceffa- 
rie non deuono determinarli con par- 
ticolar influffo alla nattita d’vn Bam­
bino che quefro farebbe effetto di cau- 
fa libera ; mà deuono influire general­
mente tanto in quel Bambino , che na­
tte, quanto ne’ fatti, e d’altri animali > 
che ftanno nel mondo polli in tal di- 
ttanza ; dunque fe le influenze d’vn tal’ 
afpetto, quando natte il figlio, gii va- 
riaffero la compleflìone , ánchele in­
fluenze varie della feconda hora doppo 
la di lui nattita gli variarebbero la com- 
pleffionejcofa afforda, & centra l’ efpe- 
rienza . Non pofsono li Cieli fempre 
influire la mede-lima influenza , perche 
variato il loro afpetto , non hanno più 
biftefsa influenza. Et da quello fi caua,
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che h C c .i non fanno la completorie , 
ne fono caula per confequenza d e lle , 
inclinationi humane , ma folo concor­
rono in qualche parte à detta compiei- 
Jione nella concettione del figlio, il qua­
le prende la iua compofitione da infini­
te caufe (per così dire) e non fidamente
avnacelefie. Doppo poi radicata, & 

«abilita la compleffione , non fi può più 
vanarc fecundum fe totam, perche la na­
tura medcfima cerca Conferuarfi , & le 
diipofitionl conferuanti , gli abbarbi­
cate , non così da facile fi pon no fuelle, 
j®'E Pero ben vero,che fi come li difor- 
dini,li cibi,il clima,li trauagli,l’età, &c. 
fanno alterare detta compleífione d’ho- 
ra in hora,di punto; così pariméte ope­
rano li C ieli, alterando non generan­
do. Perche chi hauefse virtù di genera­
re coll’influenza, neccfsariamente Tem­
pre generarebbe , liante il pafso bene 
difpofio.

Aggiùngo , clic fiotto l ’afpetto delle 
Stelle medefime generarli tanto ilma- 
lchio, come la l'emina ;  dunque la com­
prinone non proni ene totaliter nec pro­
xime dalle Stelle; ma dal fieme del Padre 
, concorfio, ò fía attiuo, ò palTmo del- 
la Madre,& da tante altre caufe . Così 
vediamo efiserui fiegreto nel mondo , 
c le legandoli il tcfiicolo finifiro, ad vn’ 

B 3 ani-
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animale, quello congiunto con femina 
genera mafehio, & è córra,-dunque fe la 
eompleflìone nafeefle dall’afpetto prin­
cipalmente', anche la mafeo lina depen­
derebbe da quello, e non dall'ingegno 
dell'huomo , quale applicando atti- 
uapa/Jiuts, sa operare mcrauiglie,fenza 
punto curarfidell’afpetto delle Stelle , f 
•  fe iene cura,cercatolo hauerlo in par- 
te fauoreuole.
Sache a molti fembrarà facile fo sbra- [ 

nare quelli miei argomenti ma auuer-lj 
tino, che folo gli Anatomiftipenctrano | ’ 
verità nel fondo ..

Ellanafcita, benché ila già coni- 
IN i pollo il figlio, ad ogni modo, per
edere la carne delicata a lia i,  & non ef- '■ 
fcr fiata più all’aria cruda del mondo , Í 
riceuevnnò sò che,che accrcfce,ò fini- \ 
nuifee qualche poco il calore naturale , :t 
geaualora, ò deteriorale virtudi della !. 
eompleflìone, anzi li fa ncll'hora dellaj 
nafeitaquali connaturale: dmilmentOB 
le influenze de’Cieli hanno l'effetto più * 
valido, per ritrouare quelle membra-) ■ 
tcnerelle difpolle a riceuere

C A P I T O L O  X,

DellaNafcitd,
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aiuto,ò danno ncJJa compleflìone : che 
però molti, ò s’infermano,per effer na­
ti nella cattiuaftagione, ò muoiono T 
più diuentano robulli.-Quelli però,che 
viuononon mai variano totalmente la 
loro riceuuta coinpleflìone.; altrimente 

. mori rebbero.
Bifognarà dunque faper l’anno , if 

mefe il giorno,l’hora,Patrie, ed a l t r o  
ci rcoflanze(come nataran/ilconcerneir 
ti alla nafeita*.

C A P I T O L O  X L  

Delle ¿ m i  dell'Atino.. 
fV V attro  fono Te parti dell'anno priir

opali,Primauera,Autuno,Eflate,
edTnuerno . La Primauera influifce 
caldo,ed humidojaiuta li freddi,lecchi, 
c danneggia li caldi,ed humidi.

L'Autunno freddo,e fecco, influifce : 
gioua alcaldi,& humidi,& a’fiinili,cioè 
a’trcddi,e lecchi danneggia.

L Eflate fa caldo,e lecco, gjoua fieni' 
matici,cioè a freddi, ed humidi, & dan­
neggia li caldi ,e  lecchi. L’Inucmoap- 
Porta freddo, & húmido, gioua a chi è 
caldo, c fecco, & danneggia li limili,,.

B; 4 CAPI-
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C A P I T O L O  X II .

Del Temperamento,che apportano per 
fe le Regioni.

I Nghiiterra, Cracouia , Padoa, Berga­
mo, Fiorenza,e Napoli; fono calde, e 

fecche,dominate da Ariete con Marte.
Colonia maggiore, Eluetia , Polonia 

Siena, Piftoia , Verona, Ancona, Sini- 
gaglia, Fano, e Treuigi, fono fred d o , 
e fecche, dominate dal Toro con Vene* 
re.

Norimberga, Veli sberga,Turino,Ver* 
celli,Trento,Regio, Cefena, Viterbo fo­
no calde,& humide,dominate di Gemini 
Con Mercurio.

Nouergia, Olanda , Coftantinopoli, 
Zalandia, Milano,Venetia,Pifa, Luccaj 
Vicenza fono fredde , & dominate dal 
Cancro con Lune.

Italia,Cofenza , Cottone , Montalto, 
San Seucrino, Mcffina , Palermo , Sara- 
gofa,Capua,Anuerfa, Afcoli, Bari, fono 
calde,c fecche, dominate dal Leone col 
Sole.

Roma, Parigi,rerug'a, Nauarra, Co­
mo,Ferrara,fonofrcdde, c feche, domi­
nate da Vergine con Mercurio.

Aulirla, Vicna Sahsbcrga, Augnila ,
Pia-
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Piacenza,Parma, fono calde, & humide 
dominate dalla Libra con Venere .

Pefaro,Scotia, Valenza, Aquilea, Ca­
merino,Rimini,e Cernia,fono fredde,& 
humide, dominate dallo Scorpione con 
Marte.

Genona, Brefcia, Crema, Francia , 
Lombardia, Gerufalemme, Auignone, 
Auftria,e Fermo , fono calde, e fecche, 
dominate,da Sagitario con Gioite.

Forlì, Modona, Cortona, Tortona, 
fono fredde, e fecche , dominate da Ca* 
prtcorno con Saturno.

Vrbino, CoftantiajPratiijS.Giouanni, 
fono calde,& humide, dominate da Ac­
quario con Saturno.

Alefsandria , Ratisbona, CompoiteH 
la, Sicilia, e Spagna , fono fredde , & 
humide, dominate da Pefci-, conGio- 
ue.

Quello però s intende quanto al do­
minio de'Segni coltili , poiché quan­
to alla lontananza, ò altezza del Polo ,  
o delle zone , le dette Regioni poflòno 
laterale, ò fminuire le loro influenze . 
Così parimente il fito loro varia alfai , 
come per elfempio Ferrara lì dice fred­
da , e fecha quanto al Cielo ¡ ma per il 
lito, nel quale è polla, cioè tra le lagu- 
«Ie J k  valli » c fiumi, doue lì generano 
’V®* Continu® vapori, ed elTalationi, che 

B J in-
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inhmnidifcono l’aria ambiente} reflaj- 
fr edda,ha húmida,& al tempo debella­
te ,il calore ha afiai dominio,mentre che 
il Sole riicalda quella craiïîtie delle pai- 
ludi .. L’ifieiTo fi delie olìerunrdell’alcre 
C ittad i, fe fono a! Colle, al Monte, al 
Eiano,trà fiumi,&c..

C A P I T O L O  X I I I .
i

Del-Tcmperamentoj che apportai!Jìto-j 
le Regioni per a ccid en ti.

LE habitationi, e danze da letto, ed 1 
habitate, polle a Settentrione in- 

fluì (bono a gli habitatori freddo,e lecco 
giouano a quelli j che hanno complcflio- | 
ne calda,ea húmida;.

Polle all’Auftro fono calde, & humi­
de giouano terreo.

Ad Oriente,fono calde,e lecche fane,' ly 
per dilimili,e nuociono a limili..

Ad Occidente,fono fredde, & humi> ! 
de,vtili,e dannofe, vt fuprat

ILuochi, Tèrre, ò Cittadi in pollo'¡I 
bafso, come nelle valli f6no più calde , Il 
che le polle a’Monti,pcr il riflefso mag- [| 
giorde’folari.

Le polle à Settentrione -, dtfcopcrtc' 1
, fono molto calde peri j ti- [
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prohibitione, de’ venti fettentrionali
freddi.

Le polle a ponente ; e difeoperte a_» 
Leuante , fono più calde delie loro con» 
traditone.

Le difeoperte a Leuante- , & Setten­
trione) e coperte a mezzo dì 3 & ad Oc— 

i| cidente3 fono più.temperate, per l’ami— 
ilione del caldo , e freddo*.

Le vicine al Mare fono fredde , & hu« 
mide ;,fe però fono in pollo verfo a me­
zo giorno , fono calde , &. humide;poi— 
che dal Mare viene hnmidità pen l’ac­
qua,da Settcntrione;frig}ditá,& da me­
zo dì caldo per li venti, che fpirano.

Le vicine al Mare di Leuante, foiv> 
più humide, di quelle.di Ponente, per IL 
venti difcccanti..

Le polle 2I Monte fono per il più 
fredde, e fecche, che le loro oppo ile ? 

r poiché non riceuc-no da Palludi, ò fiu­
mi tanta.humiditì, ne del fole tanta_» 
forza di r.flcfiì, ed hanno per lì piu ven­
ti freddi-, e fecchi.

Quella o gnitione gioua a faper’in- 
ueltigarc molte cofe della nafrita , Se 

i corfodivita ad’vn’huomo, sì-per. la_» 
compì e ilio ne, come per l’vtilità t .

CA-Bì 6 .
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Cognitione del temperamento circa le 
parttprincipali del corpo.

rti principali fono tre , cioè 
ruello,Cuore, e Fegato, poiché 
j concetto nel rentre d’vna don­

na li formano tré ainpoile, dall’vna del­
le quali ne nafce il ceruello, dall’altra il 
cuore , e dall’altra il fegato , onde for­
mandoli le vene, e li neruetti, vanii per 
quelli trafportando tutti li /piriti vita­
li,animali, e naturali,e caufano poi l o  
membra al corpicciolo ,q u a leèd e ll’- 
iftefla temperie di quelli/piriti: li che 
inueftigata la complelfione di quede 
tré parti li sa la complelfione delle 
membra, & queda ficcnofce ( come in- 
fegna Galeno, ed altri DottoriMedici) 
da quelli fcgni, cioè .

Segni d'vn cuor temperato.

A benché di fua natura il ceruello 
frà gl’altri membri del corpo freddo 
compaia , ad ogni modo , come dice 
Galeno re/petiue ad vn efsere aggiu* 
Hato nella complelfione, eccedendo, ò 
mancando, fi chiama caldo, e freddo ,
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&c. Il cerücIJo dunque temperato ta 
cheli cinque fentimenti de] capo non 
abbondino d’efcrementi, nella tetta ri- 
ceue lettone dall’aria cosí di facile . Lì 
capelli d’vn cerueJlo temperato fono 
in vn fanciullo, di color fubruffo ; nella 
pueritia, fubflaui, nella giouentù, flaui, 
nelia m ilita , negreggiano . Non Torto 
ne diftefi in tutto, ne ticci, & dilficil- 
inente partorifcono caluitie , proUe- 
dendo quella da ecceifo di qualità ele­
mentare.

Sejni d’vn ceruello caldo.
II Ceruello rimefso in frigidità, cioè 

j caldo , produce la faccia rofsa, infiam- 
Í mata, con le rene degli occhi apparen- 
I ti ;  li capelli crefeono pretto, perche cx- 
' lidi ejl attnutas rarefacere,0* vege tat to­

tum ferre cum húmido. Il troppo caldo 
ha capelli robufti, crefpi, neri di color 
fuliginofo ;  il meno caldo, fa da princi­
pio capelli fubflaui, e poi negreggiano ;  
partorendo, caluitie conforme al mag­
gior , ò minor grado del calore. Gli ef- 
crementi di nafojpalato, occhi, orecchi à 
ò porri della faccia faranno pochi, e beni 
concotti in fallirà, però in infirmiti, pò»! 
irebbero foprabbondare. A quelli ccr* 
uelli nuoce il Sole,li fumi del vino, il ca­
lor dell’aria , con dolori di capo, e fi ri» 

" ........... . fana-
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fanano con refrigeranti alla fronte 
Quelli dormono poco, perche la cah- 
dità non iafcia fopirfr li ient.iinenti aL 
io n n o  »,

Segni d’vu centello freddo. 
tlceruello freddo apporta affai clcre- 

menti non cotti al.nafo, a gli occhi» alle 1 
boche, &c. l i  capelli fono rudi, difìeiì 
in sù,hirfuti » fodi, che nafcano doppo i 
lànafcitadel figlio, &fono da princi- ' 
pio tenui .Rende la faccia bianca diftil- 
ia catarri in tempi frigidi, fa la carne 
con vene angulte nella faccia, perche 
frigidi efl corjìTingere, ed apporta lon- 
ghifiìmi lonm.

Segni d’vn cervello /ecco..
La perlpicacitàdella villa .-vigilanza 

de’leniì la poca quanti tà d’efcrementi 
fono breue, leggiero; capelli, ò infiam-- 
mati, e ricci,ò fulginofi, e ricci, che na­
scono preño cadono, partorendo calui- 
*ic.

Segni d’vn centello húmido . 
l i  capelli diittli in giù ¡ tiranti al ne­

ro , molli ,k ’i)ghi, li molti elcremcnti.-il- 
/culo turbolento ;  il penficr lunatico; d- 
fanno profondo, e longo,

ite
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Segni d’vn centello caldo in predominio¡ 
e[ecco in Jotto dominio . 

Efcrementi pochi , vigilanza, fonilo 
breuc cakiitie, capelli rolli la giouentù 
fuliginoli, ecre/pi in età matura ; faccia 
rolla, fofca, ouero oliuaflra al nero , ma 
magra Se rozza „

Segni d va  ceñidlo caldo, &  húmido l 
Villa competente, bella fàccia, di ca­

lor moderato , ve ne ampié, efcrementi 
aifai,capelli re tti, lubflàui, e non fanno' 
caluitie . Nocumento da venti aufìraJi 
debolezza, in età crefcente, di villa, d’-- 
vdito , di denti percatarri ; infogni affai 
con fonilo interrotto, e  molti peniteli, 
alle cole del mondo.-

Segni diva cerucllo fieddo, eftcco..
La faccia pallida, fredda , occhi pic­

cioli, angui;e vene , nocumento da cofe 
fredde , poca finità» diflillation f ittile , 
leggerezza, e debolezza di tutti li feti*- 
timenti

ç a  p i t o l o  x v : .

Segni d vn cuire temperato , e caldo. ■

ÎK Cuore di fila natura e ca’idiiTnno ,• 
■ pur è re Tacine all’eiïertcir.perato

‘ fi:
3
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4o Stadio -
fi chiama diuerfamente IJ cuor dunque 
caldo fi conofee dalla refpiration gran-, 
de j poiché per refrigerio ha bifognodi 
maggior aria attratta dal, polmono j 
dalla velocità delpolfo, e frequenza , 
dall’audacia dello fpirito, e prontezza; 
dellaperfona nel oprare. Il troppo cal- i 
do rende l’huomo afsai ienfitiuo, teme­
rario , precipitofo ; il petto coperto di j 
peli groffì,& le parti vicine all’ipocon- . 
aria pur pelofe, & non opponendofegli 
51 fegato,rende il corpo calidiffimo al ¡ 
ratto, con petto largo, e piceiol capo. -,

S egni d’im cuire freddo.
Li polii piccioli,rari, ò frequenti, an- 

gufto detto, e nudo di peli ; timida na­
tura , freddo il corpo ( fenon preualeffe li 
*1 fegato in calore ) ;  e tardi nell’opre.

Segm d'rn cuor Jecco.
Polii duri, huomo crudo ¡ ferigno, e | 

fecho di membra/mentre il fegato non J 
folle troppo húmida.

Segni d’vn cuor húmido ,
Polii molli ,piaceuolc nel trattare , | 

corpo húmido, c giufto di flatura .

Segni d vn Cuor freddo, e fecco li ]
Polii duri, grandi, veloci, e frequenti refpirogroffo,e veloce.'folpiraraflai ; l

pet-
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D i Curio Jit À. 4 t
petto pelofo, & Hipocondría fimi le J 
prontezza nell’opre; collerofo,precipi- 
tofo ; micidiale di primo impeto; robu- 
iìo ; attiuo , e caldo il corpo.

Segni d vn cuor caldo, & humi do 
Polii grandi molli, veloci, e frequen­

ti , moderato nell’ira : peli di petto, ed 
hipocondría afsai, refpiration violenta» 
quando folle angufto il petto,

Segni d'vti cuor húmido, e freddo ì 
Polii da Femina, molli, e delicati; ti­

midità , petto fpelato, e bianco ;  fred­
do il corpo: tardo all’ira ; puoca me­
moria d’affronti, perfona effeminata, e 

1 vile .

Segni d’vu cuor freddo,e fecco 
Polii duri : poca refpiratione ; petto 

firetto; non iracondo, petto nudo di 
peli, fredczza di membra, picciolo cor­
po fottile, c curilo à terra.

C A P I T O L O  X VI.
Segni del Fegato calao .

T L fegato caldo appporta le vene am=- 
pie,e flauabile per tutto il corpo,di­

poi nell’età confidente l'attrabile ; di 
'angue caldo > e’1 corpo tutto pelofo

Segni
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Segni d'vnfegato /'tuo *

Vene angufie, non apparenti j pitui­
ta ; fangue, rene, e membra fredde, 
bianco il ventre; pochi p e li, s’intende 
refpetiuè, Se non oliando mai il cuore.

Segni del fegato húmido .

Corpo feces sfottile , con capo pie 
cìolo e magrojil fangue craflo,poco, di 
vene dure»

Segni del fega to freddo  
Il corpo inoiIe,huniido, e troppo de­

licato; le vene humide,, fredde al tatto.

Segni d’vn fegato caldo ■. tfea

^ipocondria pelofa fangue 
fo » e poco ; affai flauabile ; duro il jj f 
corpo ;  vene ampie, e ruuide, con poca | 
carne aU’o i T o I c

Segni del fegato caldo & húmido.
Ifpida Hipocondría fangue molto , 

ampiezza di vene ;  corpo caldo, ed hú­
mido ; foggeto alli infirmitadi putride 
grande di üatura ;  e bello di faccia; fe J’- 
huraidità crefce, farà craifo il corpo, e 
grofib a fogia di Bacco „

Se*
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D i Curiofità,
Segni del fegato freddo e /ecco 

Hipocondría glabra ;  langue pitui- 
tofo affai ¡ anguffia di vene , gracile il 
corpo effeminatOjcfreddOje piùlongoy 
che groffo..

de-

Segni del fegato húmido è fecce. 
Vene non apparenti : poco fangue ; 

corpo fottile breue magro , e freddo 
afpeia Hipocondriaco malenconico.

CAPITOLO XVIn.

Segni d'altre membra Jotto principali »'•

I
to > 
bu- e 
ride ! 
’eJ’-l 
»,e

LO ftomaco ealdohà’l pfetto pelofo 
col torace digerifee affai bene .

Il freddo è debole duole fpefsononji 
digerifee che tardi¡ genera flatuatione; 
hà peli rari molli è breui fà aaufea dop5 
po il cibo è vomito.

Il fecco hà l ’ofso del torace concauo 
carne robufta j peli hirfuti 5 c digerifee 
afsai:. & appetisce il beuerc anche dop- 
po il parto.

L’humido hà carne molle nella taf­
fettà; peli limili ; ò niiino; color bianco 
delicato digerifee poco è manda fputo 
afsai alla bocca.

Il cardo fà gran voce groffa , Scarna 
l’aere freddo.

í* CAPI-
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Segn: delti Polmoni.

I L polmone freddo reña offefo dall’ 
aer freddo mentre ritira il fiato , e

manda pituita con tofse c fputo .
Il fecho non fà efcremcntia;fà la voce 

chiara fenza flemma
L’humidofala voce fpartìta raucaè 

tarda tediofo il pariare con fputo.

IL Ventricolo fecho vuol folíente be 
uanda ma di poca quantità , poiché 

dalla molto rende flati, & reña aggra 
nato fi dilet ta di cibi fecchi.

L’humido appetifee cibi di qualità 
fimile > e partorifee poco appetito , a 
bere

Il caldo digerifee preño ; ama cibi 
caldi,ne riceuc nocumento da freddi.

Il freddo,afsai cibo appetifee, e poco 
Con cuoce , e mauda flati aJ palato aci­
di,vorrebbe cibi freddijC reña offefo di
quelli
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C A P I T O L O  XX.

D slli te fi ico li .

[ I Tefiicoli cenferifeono afsai al/a 
-< compleillone; ne mai fi dourebbe- 
o caflrare quelli che fono di compiei, 

ione fredda, & húmida perche, ò s’im, 
ermano di continuo , ò s ’abbreuiauo 
iflai la vita s poiché mancando li tefii- 

Joli,-manca la forza del riuerbero inter-« 
ebe fa il calor naturale, onde di piti 

s’infrigidifce , & s’impingua il corpo - 
non fa voce grolla , non manda peli aï 
liento.

Li tefiicoli caldi.fono pelofi , gonfi/ 
sperma , groffì, venofi, ed incitano al 
'ito j e fono atti alla generatione de’
lafchi.
Li freddi fono angufii , piccioli , di 

loco fpeima,e mal cotto, non incitano 
''a libidine, e fono poco atti alla gene, 
tione j maiTimamente de’mafchi.
Li caldi, & humidi fono atei à gratu» 

J g l i , & per la fopra abbondanza dello 
1 ' l ’eIrina> ne man,dano dalla verga, quan- 
pocolo J’huonio dorme fopino. 
aci-f Li caldi , e fecchi appetifeono coito 
loaiMJa con loro nocumento , e fono poco 

|ui alla generatione , in particolare 
felle femine.

A* ■ Li

cibi!
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Li freddi, efechi fono impotenti a_i 

figliare 5 di gran continenza , ma appor­
tano infirmi «d i longhiflìme.

C A P I T O L O  X X I .

DelleFacoltadt Naturali.

LA facoltà di naturali, miniftre della 
facoltà nutritiua 5 fono quattro At- 
tratiua, Rctentiua} Concotrice3 & Ef- 
pulfìua..

L’attrattiua ferue per attraere ciò , 
che è vtile al corpo , La retentiua ritie­
ne Partile del cibo, perche lì trafmuti in 
alimento. La concotrice trafmuta l’ali­
mento in fofìàza atta al temperamento , 
L’èfpulfiua fcaccia il Aiperfluo, edan- 
nofoal nutrimento. Siconofcela rali- 
dezza di quelle virtudi, ò la debolezza 
dalli loro affetti, cioè le fanno a fuflì- 
cienza il l-.ro officio, prefto} ò tardile 
abbondali 3ò mancano.

C A P I T O L O  XXII.

Della Facci ta Vitale.

LA Facoltà Vitale difpone le mem­
bra nell’cflercitio de’fcnfì, del mo- 

lOi & della vita,-& da quella lì caua’l tb
m o-
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D iCuricftra . 47 
llore, l'ira Ja vergogna, l'allegrezza, e 
a trutJtia, perche deri ua dal cuore,fc. 

‘fuita il temperamento di eflò .

C A P I T O L O  XXIII.

Helia Facoltà di animali.

A Facoltà di Animali fono princi- 
_y pálmente due, fi eftrinjfeche, come 

ntrmieche, cioèJ’apprehendente, e l i  
tognolcente, e fi radicano nel centello 

■L apprehenfiua citeriore è ne’cinque 
entmienti, odorato, güito, vifo, vdito ,  
tatto.
L interiore è nel fenfo commute , eh” 

prende le fpetiericomte dafentimen-

NeHaCogitatiua, che giudica f .pr»

a fuen.re 1. fantafini giudicati . 
r la rationatnce , ò difeorfiua, che

l£ n fen n lentClPCrfrttÌOna3 & riJucelaconfequenza le cofe raccordate.
brenfiu8an0d 'rÌUa ferue
H onolifenfi corporei.
¡ " ' T * 03 fe-TU¿  aJ,,VPre h ' n Z t  
k i i j g iC S !" g,uftamcntc Je
ha facoltà poi motiitó ç quella, che

m o u e
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moue Ii membri, e le gionture Contrahi 
è rilafsa Ii nerui,

Tutte quelle facoiradi nominare fer 
nono al temperamento dell’huomo fi 
i l  corpo nel luoco,oue Hanno quelle,fa' 
rà vitiofo, anche fi dourà dire , di loroj 
&  degli effetti , che da quelle tutte de' 
r i nano.

C A P I T O L O  XXIV.

Ségni dillaStatura.

LA llatura deJl’huomo crefce con̂ 
forme la più calore ed húmido 

poiché il cal o è principio agente,&!■ 
húmido è principio materiale , e coni 

ponente.
Dunque Ja llatura a lta , quadrata ;a! 

tatto molle;dall’occhio pelofa, e virile 
farà calda,& húmida.

La llatura bafsa,lottile, abbrucciat3 
xobufla , neruofa, veloce, deforme, e< 
hirfuta,è calda,e fecca, perche il calori 
non efsendo mortificato dall'humid' 
iiifificicnte,dilecta,ed alsott g lia .

La ílatura,molIe erais a,bianca, lenza 
p e li, grolsa con pallidezza, ò alquanto 
gracile,e bella , lari fredda,Se húmida 
poiché il freddo con J’humido ingrafsa 
c m o llifica ,&c.

la

J

ual
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Di Curi afa à . 4«
La fonile, baila, curila, bianca,dura, 

fenzapeli, carda al moto , e fredda al 
tatto, perche frigidi eft configgere, ex . 

ficcar e,& mntiem afferre}&e. e fredda 
e Lecca
r  La temperata farà in trina dimen. 
none moderata, belJa, gratiofa, bianca, 
e rolla.

I
C A P I T O L O  XXV.

Segni dal M oto .
L moto veloce li dà ne’ caldi , c fec- 
chì.tl moto tardo, epigro, ne freddi 

&nuimdi, Il moto grauc,ne’freddi,e_> 
lecchi, i l  moto naturale ottemperati 
11 moto tanto più veloce arguifee mag­
gior calore,& è contra,

C a p i t o l o  x x v i .

ata
,éá
Ion
nidi

nia
into
[dai
■afsJ

I  Segni dal calor del!a faccia.
■ Ca V?r.roieol bello, e vago con gra-

tia ailai,e inditio di complellìone cal- 
"a /r^ *.u,m‘^a J ma con calor affai ri- 

il calor virile,e inacltofo indica 
«  do,e fecco temperato . Il color can­
am ,c (sminile,dimoííra freddo, & hu- 
™>do .1 calor plumbeo , ò verde , ò ter­
reo, denota freddo, e Pecco. Il color oli- 
«altro m o flra  caldo afsai con húmido , 

C e quanto
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e quanto più farà magra la faccia oli- 
uaftra, tanto meno hauerà di humidità 

1calore .

rgnt del Tatto . 
freddo, e molle farà pimi* 

jCioè freddo,& fumido.
Il caldo, e molle farà fanguigno, c 
mperato.

caldo,e fecconè duro,nè molle fa* 
ailiofmcioè caldo,e fecco.

Il freddo, e duro farà malinconico 
terreo;cioè freddo, e fecco.

Il caldo, e fecco, duro & afpro farà 
malinconico adulto d’atrabile.

L O X X V III.

Segni del Polfo.

TOccafi il polfo nel braccio vicino al 
la mano dalla parte di dentro,non 

con il ditogrofso,macon le altre dita, 
quali fono più temperate nella foin* 
mitá . Auucrtifcafì, che nelli mafehi 
il polfo , e più vehemente; & che noni 
deue toccare il pollo à perfona fana,fe 
non è ripofata dal moto, qual fuole al- 
" M' :1 •'«,c--ne tampoco quando elfe 

.... ill'hora ngu nà il polfo
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D i Canófila.. y r. 
a! Aio luogo naturale. Di più fi deue an­
nerare alle ftagioni dell’anno, nelle 
quali il polfo riceuere alteratione na­
turalmente.

Nella Primauera li polii fono più 
grandi, più vehementi, e moderati in_* 
celerità , per la facoltà ben imbuita, e 
della, &r per l'vfo accrefciuto 

Nell'Autunno li polli fono più mode­
rati per le ragioni addotte, &c 

Neü’Eíiate li polli fono più celeri , 
crebri, alquanto languidi, e piccioli 
per l’vfo accrefciuto,e per la facoltà dal 
calor ambiente debilitata.

Nel Verno li polli fono più rari, e ve­
hementi, per efserii concertato il ca. 
lore, e relia la facoltà ben robulla.

Li polli fortifeono le qualità anche 
dalle habitationi li de’ pacli, comede” 
(iti.

Li polli de’ mafehi fono più grandi 
’iù vehementi, poco più tardi, ed afsai 
>iù rari di quelli della femina, che li ha 
piccoli, crebri, languidi . Dunque li 
occhi vn polfo, quando l’huomo è fa-* 
10,' in quiete d’animo, e di corpo ¡ fuo- 
d di gran caldi ; non alterato da palïïo- 
¡e alcuna , ne in luogo pregiudiciale al 
ìiuditio.

Ne’ temperamenti caldi li polli fa- 
10 grandi >ce leri, vehementi per la fa­

c i i  cdtjì
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co lti robufta, & vfo accrefciuto,e copia 
di foligni.

Li freddi temperamenti hanno li poi. 
fi piccoli ,  tardi rari j e languidi, per 
l ’vfo diminuito, e facoltà debole.

La fecca compleifione ha polii gran­
di duri,e rari

La húmida li ha piccioli m olli, e fre­
quenti.

Ne gracili li polii fono grandi, rari 
vehementi,e cqn arteria difieia .

Li polii de’fanciulli fono breui, & in­
determinati.

Le donne tanto più haueranno del 
caldo, e fecco ?ouero meno di freddo, 
& húmido, quanto più s’accofteraono 
co’polsi à quelli del mafchio.

Le Donne grauide hanno polii alte­
rati, maggiori,più crebri più celeri,per 
l ’vfo proprio accrefciuto , & difficoltà 
del refpi ro con la defat'gation del feto,

Le Donne partorienti hanno polii 
crebri , e languidi, e poi fi mutano inj 
molli, e celer , indi in grandi,e celeri. 
Dunque s’ofiferuino in perfetta faniti <

Ritrouate la natura del Polfo fi faprà 
il predominio della qualità elementare 
nel corpo , e feruirà per vn fegno della 
compleifionc to ta le .

CA'

i
<
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c a p i t o l o  XXIV.

L  Della vo ce ,
Av°ce  ̂ di quattro ipecieprinci­

pali mxta quatuor elementa, pel ò 
ii multiplica,&c. Grotta, e fonora nella 
coKipleflìon calda.Grane nella tempera 
ta.Rauca nella calda,& troppo húmida 
Acuta nella fredda. Feminile nella frcd» 
da, & húmida . Afpera nella Pecca B 
quanto più s’accrefcono nel fuonò
ditio°PÍÜÍOn°  d ‘ -qU aIitá g ^ i a r d a  io-;

c a p i t o l o  x x x .

. Segni de'Ctbl.
Lcibo fi connexe ( al dird’Arirt. tri 
jubjlantiam aliti, y dunque alterar 

Può la compleflìonc; dunque fe fi vfarà
r?u ’C o ,°,e f??Co > farà coPia di bile; fe 
r húmido,farà copia di Sanguette 
freddo,& húmido radunerà pituita: f e j  
ireddo,e (ecco, immalinconirà il corpo.

C A P I T O L O  XXXI.

L  . daU’Edticatione.
Educatione de’ Parenti ferue per 
treno aH’impetto degli eccelli ne \ 

C J figli;
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iglijperò quella s’offerui, che importa 
.affai à modificar il cócetto della côplef- 
iìone d’vn figlio . Poiché la rilaffatari 
Jafsa, la moderata modifica.

C A P I T O L O  XXXII .

Segni deile conditioni, ed off ti]. 
^ ’Ofserui (e Ia conditione è di villano 

ò di perfona robile ; poiché il con- 
Merlare affai , gioua a’ coflumi , coni! 
lo ilar tra gente ruíücaafsai , donnei 
già Similmente s’ofserui l’officio 
continua quiete , comedi mercante 
Notaro, Prelato, &c. collo ilare fermo 
di cafa, ò bottega acquiila vna tale fri 
gidità alla compieffionc che fe fofse 
biliofa non ha tanta forza , come fc fof 
fe nell’cfficio, che richiede il moto ; CO' 
c i dell’a ìtre .

C A P I T O L O  XXXI IT.

Segni delle etadi dell’huomo.

I N quattro etàdi principali v’c più 
altcrationc di complcffione nell’huó- 
«no. Nella Pueritia , cioè dcll’infantiaà 

gli anni 14. quale ha temperamento 
caldo, & húmido , Ha polii grandi (fimi) 
•veheinentiffiini,;ce!erimi, cereberimi 
dominata prima dalla Luna , poi du

Mer?
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Di Cuno fìià . ,  ,
Mercurio. NdJ-adoleicenw,che y/ff-
v th em ^ T  3 î‘ Hapoliî Srandifflmi ,
n î  nt,irrn,3CCerimi5 e «oberim i Fude la puoerta perla facoltà valida ,
io l l  ' f  ,Utn J meJmbra » c p i i
per fertefla è calda, & húmida, ma p S  
hmmda, che calda . Sino alli ,8. è cal-
fle, e Pecca, e domina in Jei il Sole . Si­
no allr 5 sr- e flendo principiata dalli i r  
üg.ouentù refla fecea , en’hàildòm il 
dio Marte neha virilità òconfiftenzaj ,  
oue Ihuomo ne erefee, ne fminuifee fi- no afl' Ha poW come di fopr^  #
ma piu rari , e pofati . Sino alli 4, è 
temperata, è domina Gioue . Sinoal-
diiecca m,na âturn0j c^e nifrigidifcc, e
¿fNe/¡3 Vecchiezza fin>à §I¡ anni gì,
; |lc' 1 húmida. Ha polii rarijtardi 

angmdi . Quiui 1 huomo comincia a 
mancare, & quella età s'addimanda da 
Oalenoeta decrefcentc, ò mancante ,
«a ediquellipolli accennati, perche il 
a ore s e indebolito, la facoltà manca-
ir; erf ,1,nilrom,e.nci r°no dtlri > e terre­
en i?1 1 3lJl domina la luna,- e 
jnoaJli ¿¿.domina Mercurio . Nella.*
H r r P0id0P0 loo.

Mf-ir • npre PHl lnlnimi> tardi iTuni ,*•* olimi , & molte volte intermit-
C 4 tcn-
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tenti, ed ineguali per Ia facoltà debi- 
Iiffnna, yfo deperdito, ed inftromento 
duriifimo Quindi ne vengono le parti 
contratte, perche vorrebbero vmrfi, e 
fortificarli contro la Morte, alla difefa 
della vita . Si che in qualfiuoglia com­
pleto ne le ctadi, ò accresceranno, ò 
fminuiranno l'humor dominante, co­
me per effempio fino alli 70 domina 
Venere, húmida; fe farà invna coni- 
pleflìone húmida, la renderà più húmi­
da. Sino alli 77.domina il Sole,fecco; fe 
farà in vn húmido, non Io difeccarà ta­
to Sino alli 74,domina Marte; fino alli 
5 1 .Gioue.Sino alli 98. Saturn. oue tut­
te le nature fono fredde,e fecche.,però 
le lim ili, che le diflimili refiftono alle 
limili,che le diflimili refifìono alquan­
to l ì  rimanente della vita è dominato 
da catarri flemme,toffc,&c.che arder 
continui di Morte riducono a mal par­
tito la vita.

C A P I T O L O  XXXIV.

Del Calor della Pueritia  .

N Ella Pueritia, & nella giouentù vi 
c maggior calore,ma affai refifte 

l ’humiditi ;c  domina l’imprudenza. 
Nella virilità v'è meno humidità,e più 
prudenza.

CA-
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C A P I T O L O  XXXV.

Segni di Capelli.

S I confideràno li capelli in quantità 
continuale fono di quattro forti prin 

cipali, cioè Ionghi, breuj,grofli, e fotti- 
li- In quantità difcreta fono di tré forti
denfi è rari, e mezzanamente tra l ’vno, 
e l’altro.

In foiìanza . Sono di fei forti craflì ,
afciutti,molli,hirfuti,ricci,dirteli.

In qualità fono di fei forti, bianchi » 
negri rolli biondi cartagni g ia lli, & d -  
vn colore tirante a ciafcheduno de’fo- 
pracitati.Dunque diciamo,

Li capelli Ionghi di color mediocre , 
infondo ricci denotano temperato.

Li capelli, breni ricci, neri, ma fuli- 
ginofi, moilrano temperatura calda, e 
lecca affai.

Li capelli groflì ,crafli, Ionghi, e d i'
llcfi, moftrano temperatura calda, e *
lecca afsai.

Li capelli Ionghi, Lottili, gracili, tc- 
•juicneri, fanno la compiertene fred- 

& húmida* & tanto più iberna di fri- 
g'dita, quanto che erti faranno tinti di 
Colore ; rofso ò giallo .

} c caluitie fempre procede da ec- 
,6i5o d'humorc predominante ,  mentre 

C i  non
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n o n  fofse fp e la tu ra  cau fa ta  da  fuoco,*,ti 
g n a ,ò in f i r m i tà .

Se dunque ( naturalmente partendo ) 
Ja caluitie procederá da ceruello trop­
pa caldo,e lecconi capelli faranno bre- 
u i,ricci,fonili, rari, e fuliginofi, ò neri,

Se faranno capelli graffi; groffi, mol­
l i ,  e di deli, farà da troppo humiditàdi 
ceruello.

Se tenui, fonili, e gracili, da troppo 
freddo, &c.

]
ri 
r;
P
fi
ri
ti

C A P I T O L O  XXXVI, .

Segni dalie inclinationi naturali.

C Hi penetra predo le cofe ; chi è vi- 
uo,efperto infoiente vigilante ira­

condo,e caldo,e lecco .
Chi tardi apprehende, chi è longo 

nelle opere , patiente ; ma ambitio letto 
farà fiematico,

Chi farà inclinato alla morale , di 
gran memorie, e conuerfabile, Stalle! 11 
grò farà fanguigno . pi

Chi farà lenza memoria, penfofo , pt 
' cupo ne i negotij , difficile alla collerai ht 
ma tardo a depor l’odio,/arà freddo,( vii 
lecco „. m:

eh
U

CA-
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c a p i t o l o  xxxvir.

>Fpo

!..

CVI'

ir»

fato

di

Segni dal Sonno
I  dormire profondo deriua da freddos 

_ & húmido . Somnus ( dice Galeno )  
rtfngtratioynmifenfìtorij, poiché riti­
randoli ii calore influente allo fìomaco 
per Jadigeftione del cibo , ilceruellodi 
fua natura freddo reftringe le vie aspi­
riti caldi dei Langue, racchiude li Pen­
timenti del corp ¡ onde l ’anima che non 
può operare Lenza il corpo vigilantes 3.
10 laLcia Lopito nei Lonno, ed ella non.» 
opera coLa alcuna , ouçro li Lerue delf- 
humor predominante,reifatoncl capo ,  
e fa infogni con ordine, e talora feruen- 
dofi delle Lpetie riceuute , fa infogni lì- 
mili ) Sec. Dunque chi hà Tonno longo,e 
profondo farà flemmatico Per l’oppo- 
fto eh ¡dorme poco, farà Tùliofo, poi­
ché l’humor predominante caldo, non 
laLcia infrigidire tanto Ji Lenii del capo »
11 freddo, e Lecco, farà fonni interrotti» 
poiché non baila al Lonno freddo , mas 
per farlo longo, c continuo vi vuolç 1’-  
humido , che cagiona l’opilatione delle 
vie a i ipiriti più tenaci. Il caldo, & hú­
mido , farà fornii proportionatl, per­
che eflendo di complcffione tempera­
ti non hauei'àcaufa d’ecceflì.

C 6 CA-
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C A P I T O L O  XXXVI I I .

Segni degli Infogni .

LI Medici ofieruano aliai in vn’infer- 
mo l ’infogno,poiché in certe infir- 

nntadi, e febre occulte, e gratti, il fo­
gnarli indica nell'infermo l’humorpec* 
cante . E la ragione è; poiché fi corno 
per efperienza , mentre vn’huomo dor­
mendo l’inuerno con vna mano fuori 
delle coperte lì fogna , che fe gli lìa_» 
troncato, o d’hauerla nel giaccio , flan­
te , che l’anima vigilante anche nel fon- 
no , fentendo quella noua alterations 
nella mano, per non poter feruirfì per­
fettamente de’ fenlì, e penetrante la ca­
gione argomenta altra caufa simile co­
sì nell infermità , predominando vn hu­
mor peccante, che vuol dire in eccello -r 
quello humore difcompone , ed altera 
tutti gli humori, e le vene,onde (fofpi- 
ri nel fonno li fensi ) l’anima argomenta 
cofa simile al danno, che riceue al capo 
e’1 corpo dall'hutnor peccame,e ne dal’ 
inditio a Medici . Dunque anche nelli 
corpi fani fi potrà argomentare l’humor 
predominante da fogni.

La compleflione calda,e fecca,bi!iof* 
ignea , e cokrica , si fogna fdegni ,
guerre,ili lcoruie,animaz2amcntiriuoca

fiam-
Ayuntamiento de Madrid



_ -Di Cur io f i t  à . ¿ j
namntç,incendi,&c.etfetti tutti di fpjrî— 
U igniti , che mandano fumi rifcaldati 
aJ capo,ed amaro al palato.

La compJeffione fanguigna caldo, ed 
húmida, area,fi fogna cofe beile, rofse 
alieghe,vaghe baili,danze,conuiti, cibi 
dolci, «ce lli volare,&c.Perche abbonda 
di langue corrifpondcnte all aria, caufa 
incitante a fimiii effetti.

La fre d d a ,&  h ú m id a , f le m m a tic a ,p i-
tuitofa acquea ,  fi fogna fonti, fiumi ia- 
L ’i ' nf c Pcic^ e nuotare nauigare,af- 

gar i , far alia neue;. drucciolar fui 
ü^cciOjbeuere acqua, mangiarcofein.
P e 3. &C0 >crchc abbonda d’humor 

Pnuitofo partoriente tali effetti- 
-La compleflìone malinconica , ter»

nli;,radda fcCCa; f1 foSna grotte,e remi lohtudmi, perigli di ripe, rouinadei 
Monti, o cafe j parlar co’morti llar fo- 
pra ci,.uteri; efier fepolto ofcurità di 

feJna ed anche all’inferno, 
oiche 1 humor terreo ha correlatione 
" c°fc ceree malinconiche, &c. Au* 

ri 1 fcaiì> cjlc fi parla di quelle perfone 
« e  iono fane , e che non habbino 
reticolar come fe hauefsero par- 
¡““ i  flmil‘ cofa il giorno auanti 
fogni Cr° manSiato cibi incitanti fimiii

C o s ì p a rim en te  p a ria m o  d i quelli
K' ■

Ayuntamiento de Madrid



g ì  Studio
infermi 5 che naturalmente fono infer­
it i  , e fanno fogni prouenienti dal no­
cumento del male . Quello fi rimetter 
alla prudenza dell’interrogante , qual 
dourà praticarfi nel mio trattato, che 
farò de i fogni.

c a p i t o l o  X X X I X .

Del Ceruello caldo , & ùmido,

ÎL Ceruello caldo,& húmido con buo, 
na temperie, apporta buona tem­

peratura di teña ;  ma fe il calore pre­
dominerà affai,farà diffillationi,catar­
r i , abbreuiarà la vifta , farà dolor de i 
denti, raucedini di fauci, e potrebbe.} 
caufar goccia, perche quando calidum 
4¿itin ùmido humiditatem excellit > 
qma vbi radit damnum infert.

C A P I T O L O  XL..

Del fegato caldo, & húmido.

J L Fegato c di natura caldo, & húmi­
do,dunque,le non eccede il calore, 

ò in humore farà fano , ma eccedendo 
p a r to r i r à  g li  effetti medefimi del cuo<

CA-
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CA P I T OL O x x r . .

D el ceruello frc ddo>& huraido,

T\EI ceruello troppo freddo , & hit- 
r7 Z miv °  !U'CC ^M ation groiTajca
in ! ° U ° r ° j laí°  lPuto abbondante, 
& bocca > iordita d’oreccJüo, gocciai,

C A P I T O L O  XL II .

Fondaient, cattati daU'JUJirotagia, cioè, 
de. le ca u fc e le f l t  concor, ent i 1 corne 

con canfe alla gran  fa b r ica  de

T temperamento.
Ra tutte l’inflneuze fenfibili,quanto

dn n 1 e^ctt:* ^  n"firo corpo, quan. 
1° neJla concettione fi compieffionL ,

c rPanri'a v  r f? n̂ * H™ Pianeti > Stelle & Jî d°deci legni dei Zodiaco 
Stelle pure d affai influirò Quindici fa 

vopo Papere, qual dom'fta j e di qual
S f c r  15C'l noftro corpo> &Salita fi) il pjaneta-Dtinque. 

p e l l e  quali! adì de'fette Pianeti.
Ti Pianeti non fono di qualitadi elei 

rnemane comporti, anzi fono malte-
dS  ’ngT rab\J,i  ed incorruttihiii, 
pero hanno ieniede/mie quajitadi d o

fitAyuntamiento de Madrid
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gli elementi eminente, ed in effetto, le 
partorirono ne’noílri corpi  ̂ comel’- 
efperienza n’ infegna nel Sole , & Lunaj 
quotidianamente.

Dunque fe la Luna predomina vru 
torpo gfinfluifce freddo, & húmido . 
Mercurio caldo, & humidetto. Venere, 
húmido, e caldo, Il Sole caldo, c lecco, 
Marte caldo, e fecco più ardente. Gio­
ve caldo ,  & humid. temperato . Satur­
no freddo, e fecco. Però quelli Pianeti 
perdono, ò crcfcono le loro qualitadi 
conforme trouano il feme, e l’altre cau- 
fe concorrenti alla compleiTione, ò fa- 
uoreuoli, ò contrarie. Che però conce­
pendoli vna donna fotto’l dominio di 
Marte,non per quello relia d’elTer don­
na fredda, & húmida , marefpetiu%aj* 
l ’altre donne farà più rimeifa in frigi­
dità, 8c huinidità ;  ne Marte hauerà 
tanto vigore, come hauerebbe in vna 
mafchio, che hauefse altri principi; 
caldi,c fecchi »

C A P I T O L O  XLII.

P e r  c o n o fc e r c  i l  D om in io.

E Difficile fapere il dominio dc’Pianetti 
nella concettione , anzi impoffibi- 

Ie. Però s’argomenta dagli effetti fifio* 
gnomici. Poichéiicaldojcd húmido li

da

io
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Di Curiojità. 6s 
da a Gioue,&c S’argomenta anche dal- 
J’hora del decubito , & alteration* del 
male; poiché fe J'infermo biliofo, infer­
mato di bile naturale al fuo compo­
rto, riceuerà alteration in vn’hora del 
giorno, ò della notte, fe farà andato al 
ietto percolló dalla languidezza in vn* 
hora notali quell’hora, e vedali, cheji 
pianeta domini > che farà quello ile ilo, 
che hà il predominio nella complelfio- 
ne. l a  ragione è , perche fi come vn » 
cibo, 6 beuanda biliofa tolto che ecci­
ta la fua'virtù in vn biliofo, Io altera : 
cosi invn’infermo biliofo, torto che.» 
arriua l ’influfso d’vn pianeta biliofo ,  
reità il detto infermo opprefso.

Dell’hora della Nati uità li caua il 
pianeta, quali in punto, che nacque l ’­
infante,dominaua.

T erfap tr hora per hora>che 
Pianeta d om in i.

Chi hauefse, ò /aperte fare l’horolo- 
gio antico Orizontale, efponendolo al 
Sole , verterebbe in che hora lì troui il 
dominio di quallìuoglia Pianeta, ridot­
ta a quella la noftra Italiana .

Però per faperla trouare con il fum» 
eia re.Così faralfi .

Sempre l’horologio antico fa le fue 
«ore xi. del giorno, e i2 . della notte ,

per
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per conformará al giro de’ Pianeti, & 
per quello li chiama horologio plane­
tario . Dunque dobbiamo luminare li 
minuti fefsanca di tutte le hore Italiane 
che erano in quel giorno, quando nac­
que il bambino ( fe nacque il giorno ) 
(fé nacque poi di notte) dobbiamo lum­
inare tutti li do. Minuti di tutte le ho- 
re,che erano quella notte, & ridurre, e 
partire il ileflì minuti fnmmati in do- 
deci parti, che verremo in cognitiono 
fe era la prima hoea planetaria,ò fecon­
da,ò terza,ò quarta,ò quinta, ò fella, ò 
fettima,ò lttaua, ò nona, ò decima , ò 
vndeciiaa, ò duodecima . Poifihabbi 
quella regola a mente , che fempre la_» 
prima hora , doppo leuato il Sole la 
mattina,è dominata da quella Pianeta, 
che porge il nome al giorno prefente , 
frer dìempio quella mattina c Lunedì. 
La prima hora farà dominata dalliu 
luna, perche hoggi èl,unedi , &Jìcdt 
f i n g a la  .

Di più fi Tappi, che le hor e fono do­
minate da Pianeti con l ’iilclTo ordinej 
che Hanno nel Cielo, cioè 

Saturno 
G iou e 
Alane 
Sole 
Ventre

i

i

]
I
1
(
(
1
c
\

M er-
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Mercurio
Luna.

Dunque la prima hora fiì della EuJ 
na,la feconda farà di Saturnoja terza di 
di Gioue j la quarta di Marte , la quinta 
del Sole,la ferta di Venere, la fettima di 
Mercurio,l’ottaua della Luna,la nona di 
Saturno,la decima di Gioue, J’vndecima 
di Marte , la duodecima del Sole, e la_» 
prima che verrà , farà della notte del 
giorno f'uturo.Siche retrocedendo lì {&* 
prà l’hora della no tte pallata*.

E S S E M P IO .

Pietro è nato di Mercodi all’hora-: 
giurte della Città vndeciin giorno al- 
Fhora (per effere nel mefe di Luglio a l­
lí dieci ) età di horc i ?. poiché naftfcuai 
il:Sole alle hore noue ( d’vn minuto poi 
folo non fi ñ  conto ) dalle $>.alle 14. ve 
ne vogliono 14. dunque il giorno cra_s 
di hore i j .  Sommando qiiindeci volte 
feffanta per li 60. minuti di ciafchfedun 
hora fanno in tutto, minuti 900. quali 
partiti per dodeci, rellano per ciafche* 
duna hora planetaria minuti 7%, dun- 
que luminando li minuti, e l'hore feor- 
■cnel giorno di Mercordì nominato „  
che fono due,effendo nato il figlio alle 
vndeci in tempo, chc.il Sole leuaua a lla

noue
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noue habbiamo 120. minuti, perche 1- 
hora della Città è di minuti io . Se ri­
duciamo quelli J20. minuti nell’ bore 
planetarie. Settantacinque che fanno la 
prima hora s rellano minuti 45.dunque 
Pietro nacque nella feconda hora di 
Mercordì Duque diciamo',che dominai- 
fe la Luna : poiché la prima hora è do­
minata da Mercurio, e fotto Mercurio 
Ìlà la Luna, a cui per ordine «'attribuii; 
ce la feconda hora.

Libra

C A P I T O L O  X LIV.

Acquar:

Pefce

DOA

ttignì del Zodiaco co» loro qualitadii 
ò com f a i» ie  de'Pianeti.

D Odeci fono li fegni del Zodiaco 
conforme alle dodeci mutationi 

« e l Sole ncH’annoyunile le loro influen­
ze mandano nel noilro corpo , si nella 
concettione,come nella nafeita, & cor­
io della vita.

Quiui fi pongono anche per ordine 
tutti i nomi di detti fegni, e Pianeti, con 
chiam arli ogni volta,che occorre.
Ariete caldo, e fecco con Ariete

Marte.'J
Toro freddo, e fecco con

. . Venere,
faentini caldo húmido

con Mercurio.
Can-

Cancro

Leone

Vergini

Scorpie 

Sagi tari

Caprico

Gemini
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erche 1’- 
'0. Se ri­
d i’ bore 
fanno la 
.dunque 
hora di 
lominaf- 
ra è do- 
lercurio 
ttribuif-

Zodiaco 
utationi 
nf'luea- 
si nell» 

, & cor-

ordine 
cti, con 
re.
eco con 
Martei 

eco con 
Venere, 
húmido 
ircurio. 
Can-

Di Cwìojita. e?  
freddo, & húmido' 

con la Luna, 
caldo, e fecco con 

Sole.
freddo, e fecco con 

Mercurio, 
caldo,& húmido' 

con Marte, 
freddo, & húmida 

con Marte, 
caldo e feceo con 

Gioue, 
freddo, e fecco 

con Saturno, 
caldo, & húmido 

con Saturno.
e*ce freddo, & húmida

con Gioue.

DOMINIO dc'Segtti del Zodiaco »
n e ll'A nno .

C tafcheduno d e  J e g n i  d om in a  v n  
Mtf e  d e l l ’anno p r in c ip ia n d o  

tu t t i ,v t  in fra .
nete Dalli a i.di Marzo alli i ï .‘

di Aprile,
Toro Dalli zi.di Aprile alli zi.d i 

. . Maggio.
Gemmi Dalli x i. di Maggio alb u .d*

Giugno.

Ayuntamiento de Madrid



jo  Studio
Cancro Dalli zi di Giugno alli »i.di

Luglio.
Leone Dalli u .d i Luglio alli di

iA gotto.
Vergine Dalli i j .d i Agottoalli zi.di

Settembre.
Libra Dalli u.Settembre alli i.

d’Ottobre.
Scorpione Dalli z i.d ’Ottobre alli ir.

di.Nouembre. 
Sagittario d a ll in  di Nouembrealli 

zi.di Decembre. 
Capric. Dalli »r. di Decembre ¿Ili ji.

di Gennaro.
Acquario Dalli-zi.di Gennaroalli tj.

di Febraro.
Pefcc Dalli 19 di Febraro alli i l .

di Marzo.
Ch i dunque nafee fotto ad rn tal fe- 

gno riceue anche di quelli influiti ,  Sto

c a p ì t o l o  xlv .

S egn i d e l l e  m a n fa n i  d e lla  L una.

IL primo giorno della Luna è tempe* 
rato; il fecondo fecco:il terzo húmi­

do,'! Iq «arto freddo, il quinto tempera­
to, fello fecco temperato, fettimo hú­

mido temperato,¿  ottauo, nono fccfio 
fllechno húmido t vndccimo freddo*

Vlg
Pet
gio
del

-pai
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duodecimo húmido, decinioterzo tem­
perato , decimoquarto temperato , de­
cimoquinto húmido , decimo fetta 
freddo,& húmido, decimofettimo, hú­
mido , decimoottauò fecco, decimono­
no húmido vige/ìmo temperato , vigé­
simo primo temperato , vige/ìmofe- 
condohúmido, vige/ìmo terzo tempe­
rato , vige/ìmo quarto temperato, vi- 
;e/ìmo , quinto fecco , vige/ìmo fetta 
‘umido temperato , vige/ìmo fettirn® 
húmido, vige/ìmo ottauo temperato * 
vige/ìmo nono quafi di niuna qualità 0 
Per chi nafeerà ò s’ammalerà in quettt 
giorni,fi faprà la qualità predominante 
della Luna.

Regola di E. fatta pey faptr quanti tie 
habbtamo di Luna.

Le calende cominciano da Marzo £ 
juanti Mefi faranno feorfi, tanti ne ba­
ierai di calende . Per cflempio fìamo di 
Haggio, Marzo vno, Aprile due, Mag­
liotre; dunque ne habbiamotrè di ca- 
ende, quefte dobbiamo fummare con.* 
‘ giorni del Mefe ( per efempio atti 
!eci di Maggio, diremo; dicci del i/lé*¡ 

(f.trc di Calende fanno tredeci, C J 
«citi tredici s’aggicnge ilnutn. della.* 

Ffatw , quale t r o u e r a i  ne* Calendari»
de;
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de’Pretì, c Frati anno per anno ¡ ò ne
Martirologij. Se per eflempio corri
vno di Epatta, dunque dirai quatorde- 
ci, Auuertilì, che tutti li numeri più del 
trenta fono quelli della Luna, &Ii me' 
no del trenta. Dunque perche il nume* 
ro quatordeci è meno del trenta j dirai; 
n’habbiamo di Luna , giorni quatorde­
ci; dunque hoggi la Luna à temperatu 
ne’fuoi influffi. Et quella regola vale 
a molte cofe(come diraffi.)

Infegnarei il modo di tronar la Epat­
ta,ma e da fe facile,per li Lunari faper i! 
giorno della Lun a , fenza Epatta, & alt 
reo numero.

C A P I T O L O  X L VI.

or

D ella  Aietopofcopia.

LA Metopofcopia á indouinare del 
le qualitadi, ò complelfioni del 

corpo per mezzo della fronte, & fue 
linee.

Veramente dall’olio grande, ò pic­
ciolo angulte ò largo, cauo, ò conuelfo; 
dalla pelle camola, ò lottile gracile, è: >C1 
abbrucciata ,&c.lì può conofcere la coni-

Ìdclfione del corpo. Come anche dalle 
ince di detta fronte ; poiché lì come 
Iafcarpa,e guanto fa la linea fui piede, 

i> 5Ù la mano fottilc, ò grofla, conforme
Ja

la

co

¡10

:ei

all

no

[in
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!a fo ltezza, e debolezza del co rale  ; 
:oy ! colila linea talquaJe farà nella fronte 
™c' dimoiìrerà la complelfione ;  ma perche 

quella complelfione potrebbe eflere 
talla cure fojamente, c non nel capo , e 
corpo tutto. ; .per tanto non è iuditio 
:rc ppo verace dalle linee argomentare 
!a compleflìone,pure per fodisfare alcu. 
ùofi,& a quell’,che pongono le influen 
re nelle linee della ironte ; porremo li 
ondameuti per conofcere la fronte 
:on le linee,e pianeti,e p j la complef- 
ìone commodo quo ludicata.

La fronte ha la Ionghezza tra le 
:empie confinante Ha’l principio (co ­
ne dicono tutti) è potrebbecfser bu. 
;ia, nella tempia finiftra, &. termina 
dia delira , La altezza , ò larghezza 
1 piglia dalla radice de’tapelii nelli 
•oncalui, & nelli calui fi p ig lia , oue 
unirebbero arriuar li capelli colla 
prò radice fulla fronte però , alle 
opraciglia de gli occhi, L’olio del- 
a fronte è tutto quello, che fa lofpa- 
10 della fronte lotto la pelle. Le linee: ; à >e>er ordinario fono fette difpolle dalla 
adice de capelli alli fopracigli , per 
longo, della Ironte, conforme all’or- 

line de’Pianeti.
-a i.a Saturno. La ;.a  Venere 
•3 2.a Gioue. La ¿.a Mercurio.

D La
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Se non vif fofíero tuttte fete dell* 
froHte.Auuertaiìjche sù l’occhio delire n“( 
li colloca il Sole ; sù’lfiniftro la Luna, 
iuxt-a luminare mam & minus, nel mó 
do picciolo, che J’huomo Venere nd 
taglio della radice nel *afo trà le fopra> 
ciglia.Mercurio nelle due linee perpt i 
diculari trà’lnafo l’opra Venere.

Calo;
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Cafo,che vi mancaffc ciualche linea nella 
fronte , & fi vedcffe aett® mancamento 
dallo fpatio grande tra l’vna linea,e I’al. 
in d ic e  mancami il pianeta, chev’an- 

nr( darebbe in refipicefiguram , Di quefte li- 
’n, nee ve ne ponno effere di longhi, breui, 

profonde , interrotte capillari, tagliate, 
fopragionte,&c.rofse,albicanti,pallide> 

vt infigura.
L’offa della fronte feèincauato 

pelle arficcia, ò fparfo di foificcole 
n«ta compieifione calda,e fecca.

)> D i L’ofsa
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L’ofso con pelle carnofa , e pingüe* 
dinofa ma gracile, dimofira, freddo,# 
húmido, maffimamente fe il color faru 
candido.

L’ofso con pelle carnofa, e crafsa al*

Spanto grande, e grofso, di color rofso 
arà caldo,& húmido,c più fe’l rofso fa* 
ra fofco,ò oliuaftro.

L’offo picciolo con pelle attrataj > 
fonile, di color plumbeo, magro, e tufr 
bato, dimofira compleflìone fredda, o 
fccca,e più fe farà anguflo.

L’ofTo proportionato al corpo , e di
co-
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¿e&m aane linee aena te f ía . 
le  lìnee mofìrano la natura de’Ioro 

’ianeta è dominata, men tre ella habbi 
a trina diincnfíone giufta , farà indicia 
iella qualità valida del fuo Pianeta « 

Come per efsempio la Saturnina fe 
ara longa,retta .profonda,è grofsa, ino» 
irerà freddo,e fecco, perche tale è l’in- 
luiïo di Saturno . Cosi deil’altre, &c. 
Nota,che le capillari, fe non apparenti j 

D 3 Je

:olore ,*
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78 Studio
le ramufcolofe capillari, le in rerrottel 
le fagate , &c. inoltrano mancanza d 
quell’influfso nell’anno doue arriua I; 
linea. Et la linea più apparente nel! d 
fronte, e più bella in tutto, d im otor 
ri-neta predominante la total cpn 
pleflìone

faper in che anno fi trota la, litica do 
minatapù> ò meno dal Pianeta.

j-a linea fi diuide in cento parte e 
guali ;  &ciafcheduna delle parti fi ^ 
advn’anno di vita , principiando a nu* 
lucrare alla parte finillra. Dunque le

nella
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D i C tn o fuà . 79
I  nella decima parte della linea , per ef- 
Sempio, la detta linea di Saturno man­
cará la compitinone patirà, rimetten- 

I doSi nel freddo , e lecco , & alterandoli 
in altra qualità S i e  d e  f i n  g u l i s .

C A P I T O L O  XL V II,

D ella  C h trom am ia .

I h  Chiromantia > è indouinationçj 
_ della compleffione , e qualità per 

mezo della mano, Sò che molto, e mol- 
; tevanitadi fogliandoli fcriuere da al- 
: cuni circa li caratteri, e linee della ma­

no; pure quella tralasciate,non ini Sem­
bra, che vtile alla nollra cognitione 
non tralafciare c iò , che ha più del pro- 

ì Labile per indagare la verità,

Segni d e l la  M a n o .

La Mano longa quanto è la faccia^ 
dell'huomo,comodamente grande, con 
oilacorrcSpondenti, nerui non troppo 
apparenti, con dita longhe , vngie ben 
colorate, rolle, c longhe con trasparen­
za, òdiafaneità,di tatto alquanto mol- 
le,di calor moderato con qualche fred­
dato , darà Segno di complelfione fan» 
guigna, e ben temperata s’intende pe- 

D 4 rò ,
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So Studio
rò , che la mano fi; con fiderata refpc  ̂
tinè al fuo corpo , non al corpo d’al- 
tri^E fi; mano (i‘vn corpo mafchio .

La mano della donna poi temperata-» 
dourà edere refpetiuè al fuo corpo , 
gracile, con dita foctili,carnofette, bene 
articulate, lunghette, con vngie rodo» 
lunghe,rette.

La mano , che refpetiuè alla mano 
perfetta,e carnofa,pinguidinofa,grofsaj 
ditalonghe , fegnacompleífione húmi­
da,e fredda.

La mano fecca, comeabbruggiata ,ò 
di color nero, ò rofso fofeo ¡ con dita 
curua,(forte, cioè oblique,- in cui appaia 
folo pelle,nerui, & ofsa,dura al tatto,da 
il temperamento caldo,e fecco.

La mano gracile, con dita picciole , 
brciii, fiottili, fredda a! tatto , di vngie 
angufte , di color ploinbeo , &chea- 
perta non diftendi bene le d ita, itaut 
che fembrino alquanto attratte verto 
la palma, indica complcifionefredda,e 
fecca

Lamanoionga , che tiri al modera­
to , ma alquanto magretta, & apertali 
curui indietro a modo di monticelio , 
e fi; al tatto calda,da compleifionc aliai 
calda

La mano, che tira al moderato, ni* 
fij carnofa afsai , è fogno di caldo ; &

hu-
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Di Curiofìtà. Si 
húmido, ma più. húmido , che caldo re -
fpetiuè*

Segni d e l l e  l in e e  d e l l  a m an o  _

Malia palma della mano pongono' 
li Medici ue lineeprincipali, e le danno 
alle tré principali parti conftruenti aL 
corpo..

l a  linea vitale dunque fi da a l cuo­
re ed è quella , che principia tra l’indi­
ce,c’I police,e pafsando per la palma và 
aterminare per le falde del police alla, 
rassetta . Sequefta farà longa fino alla, 
rafsetta,profonda,bella,e non interrota, 
ne interfeccata, ò capillare, e inditio d’ 
afsai fortezza , e robullezza di cuore 
cioè farà della di lui natura,caldaie lec­
ca,inditio. Se farà fiottile, ò capillare,in­
dicará freddezza di carne,, e di complef- 
fione,fie farà gracile, ma carnofa, e bian­
ca, notificará cuore, e complefsione hú­
mida- Se farà.interrotta,fiottile,dinoterà 
temperamento, e cuor lecco afsai.. No­
tali , che la.linea vitale fi diuide in cento 
parti copie le linee della fronte, princi­
piando tra’l police, c l’indice -, fiche oue 
farà d,etta linea interrotta, ò fegata, ò 
.capillare , &c. mollrerà palimento di
complcffione

ha feconda linea > che s’vnifce nel 
D j  pria-
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principio col principio della vitale tri 
Il police* e l’indice, & poi fi dilata iru 
forma d’vn’Afenza taglio in mezzo , ft 
chiama naturale, & s’afcriue al fegato 
quodcft etto, o f f  cm  a f anguinis totius tu 
tura indiuiduata anima is Quella lon,

fa fino al monte della Luna , profon- 
a,grofsa, bella moilra buona conditi», 
tione di fegato, e complelfione calda,& 

húmida,fé poi folle altrimenti, fi argo­
menta l’ilteiTo di lei, che habbiamo dot­
to della vitale.Quella parimente fi diui- 
de m cento parti eguali, mxta homini) 
*tatem,&c.

La terza linea, che principia per or-|J| 
dinaiio nel monte di Gioue , e feorre Ih 
paraiella alla naturale, dillante vn inez-l 
zo dito , fiche fi racchiudeflc fopra con i;.j 
l’altre due accennate formarebbe la 1er- li] 
tera M. e termina allapcrculfione del- 1  
la mano continua alle falde del monte 
di Mercurio , s'addimanda menfalolj 
perche forma il filo fpatio colla natu-il 
rale a guifa di vna menfa, e di mefe inj f 
inefe fi cauano alcuni f.iccefiì , feberu|j 
contingenti . Ma propriamente ehia- 
nnauafi capitelli , ò centellina perche è j 
tonnata dal ceruelio ; onde fi dirà men- 1 
•ale , perche a lei palfiil legno della.» 1 1 
virtùdigelliuade’cibi . Quella bella» !] ' 
come fopra s’ç detto dcll’alctc, faràin-

ditio

M
H

B

Ayuntamiento de Madrid



tri
i iu
» iito,
M-
Ion, .
fon-
itu-

DiCurioJìtà. 8?
dirio di' ceruello freddo , & humiià ma non in eccello aleunojaltrimcnte, fi 
dedurrà ì ’iftefso da lei , che fi deduce 
dalla vitale.Per faper ritrouare poi le dita colo­ro nomi,gli articoligli procondili, le li  ̂nce, & tutto ciò , che fi nominerà a fuo 
luoco nella mano,baiti veder le figure,

h& '

e è ■ Sette monti fi danno nella palma dell* :n- j mano ; ftà nella figura impreflb,s’avg'v 
u  menta da quelli monti l’iftclTo infhUiò 
i , fi del pianeta,cioè fe il monte di Gioue fa. 
¡n. [j ïàalto , ben pollo con carnofità dccetvD 6 te,
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te ,  non imbrogliato da fegature , noncauo, &c molti era nella compitinone validezza del detto P ian e ta ,-/^ , mia. can za. L’i Hellodiralfi degli a ltri.
Il circolo di Venere apparente nel- 

la mano mqilra compleflione di Ho* maco húmida , e tepida ,■ e principia dal­
la fiiliira dell’indice , terminando nella fi/Tura: deH'anricnJàre, ferrando in le- 
micircolo il medio, & annulare.La linea. Saturnina apparente itu mano calda, e fecca, porge compiei- 
lìone malinconica .d’altra bile ; ma_s

nel*
Ayuntamiento de Madrid



D iC w iofità . Sf
nella inano fredda, e fecca indica ma- Imconia naturale , e quella ftà perpen­
dicolare al medio giù perla palma.la  linea del Sole Ita perpendicola­
re all’jnnulare giù per la palma, e da 

j compiendone di ceruello calda > £-* 
forte,

la  linea Giornale da afsai vigore di temperatura al corpo tutto ; fiche chi 
lià vna> ò più linee tranfuerfe nel mon­
te di Gioue, mà profonde> c belle><üf* 
fici linente s’inferma .•

De'
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_.  . -̂e fa*1* del Zodìaco-._Li legai del Zodiaco trouanfi pure 

coJiccjtinellamano ; comeche la na- tara voglia , che nelle parti feoperte del corpo vi riducano tutte le condí 
t oni d efsa . Ma /blo quando fi ritro-
cueftiCw tten relÌ 5 Ò Jinee ne’ P°fii di il1 Se?nij. n deue argomentare il Predominio di elfi l'opra la completo,
Anete ^tà alla radice deU’aut icula- 

recontiguo al monte di Mercurio.Toro Nel monte j ej So]e ^
Gemini Nel monte di Saturno.Cancro Nel monte di Gioue .Leone Nel monte di Marte.
lih ra,neM'?ntÌgH0 almoirte di Venere . Libra Nel mez zo della rassetta aliai
_ parte di dentro-corpione Nel mezzo della rafsettaj 
«. • alfa parte di fuori.sagitario Sotto il monte della Luna_i , 
f'am v  nella percuifion della mano. Capricorno Tra le radici dell'anulare I 

c i  auriculare.
Acquario Tri le radici dell’anulare , medio.
rcicc Tra le radici del medio , & indice.

Quelli
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D iC m oJìtà . 87
Quelli fegni però, e monti, io ponga 

più per li curiofi, che per fegni chiari 4 -1. 
verità*

C A P I T O L O  X L VI I I .

Del carattere del la mano.

M Entre 1 cfsercitio, © l'efser notato 
&c. non hauefse troppo à delite, 

rato il carattere; 8c che colui,qual fcri- 
ue , iìj fano , e feriua corrente di fus 
propria mano, fenzahauerefsemplare 
auanti il carattere dinoterà la compiei* 
fitttiç.

©ndr
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St lidioOnde meglio fi vedrà il carattere naturalem vn figlio principiante, che non anche ha domato la natural pro- pcnfione della mano ; & anche in per- iona , che fermi rare volte. Dunque.
Chi fcriue le righe firette, li caratte­ri troppo vniti, piccioli ,e fiottili, hauc» 

lacomplcfnone fredda; per eh e frigidi 
e[t cori firm a r e : principalmente fe le let­tere onderanno in g iù ..

Chi ferine righe ampie, parole di- /iann tra loro, lettere fimilmente di-
fiant!, come fiaccate,hauerà complet lione calda , e fecca principalmente fe lettere tenderanno all’in sù ; ca l idi efi 
tendere fu r fu m , ra re fa cere , & fica  dii- gregare. j j

la  complefflone húmida, perche labi­le fata, caratteri grotti ,  macchiati d'in-. chioflio, ineguali, &c come s’ofleruaj nelle dorine.
la  temperata farà carattere bello , c 

proportionato naturalmente,per l’orca-. noaggmfiato. -

CA-

n.
 

era

Ayuntamiento de Madrid



L

C A P I T O L O  XLIX.

D ella N comantia ,

I nei j e porri fono più tollo indi-
tio di temperatura di cute , che 

di corpo , onde poco ci curiamo di in* 
udtigare la compleifione di quelli fe~ 
gni j pure perche altre curiofìtà di- 
ranfi intorno a’nei > e porri ; per tanto 
diremo ancor qualche cofa fe non ver* 
rà in tutto > almen’apparente, ò come 
altri han detto.

Li nei danno inditio di fopra ab­
bondanza di caldo , & húmido, onde la
parte più feruida fpunta dalla pelle, e
muouel’humidità nel tabernacolo, 8c 
la canditi nel pelo. i l  porro e inditio » 
per efser fenza pelo di p ituita, come le 
macchie dell’vngie bianche indicano 

pure l’illcfso. Dunque dalla quan­
tità , e qualità del neo, ò por­

ro caueraffi la quanti­
tà j e qualità 

della
complefsio* 

n e .

Per
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D i Curiojtta . 91
(opra abbondanza della compleíSone * 
(ondeanche ci faremo lecito dire al­
tre curiofitadi nella prattica delle in­
clinationi , più per curiofità , che per 
verità) farà beneofferuare la correla* 
tione de nei della faccia, per fapere 
n li altri feminati nel corpo.
° Il neo della fronte alla parte di fopra 
ne da vn’altro nella fommità del pet­
to; & fe il neo è nella parte di lotto del» 
la honte, nemoftra vno nel petto vi?
cino al cuore nel mezzo.

Neo al fopraciglio, vn’altro alle pop­
pe di parte oppoita, ò nel ventre, quan­
do il neo folle nella parte carnofa del. 
fopraciglio,vicino alla palpebre.

Neo alla palpebre vn’altro in parte 
oppofta al ventricolo; ma detto neo 
pende ver fo il nafo,moftra l’altro nel- 
l’anguinaglie, fe di fuori, alle reni.

Nco alle guancie, alle cofcic di par­
te oppofta.

Neo al nafo alla verga mxtà ¡¿¿irlem 
fitycriorctn vel infotorem.

Neo alle nari, alli tellicoli in parte 
oppofta. Se nel labro farà il neo, l’altro 
farà nel fódamento delle parti genitali ¡

Neo all’orecchio, alle fpallc in parg¡ 
te oppofta.

Nco alla barba, alla milza.
Neo alla fommità del collo, al gi-

no c-

Ayuntamiento de Madrid



9* Studionocchio j iottoiî collo al piede mani correfponde a’piedi. Io

C A P I T O L O  I,

T(attica effemj/lareperfœper In coni' 
¡/le[flotte d'ogmforte.

QVattro fono le complefsioni dell’.
huomo conforme li quattro ele­menti, che virtualiter lo compone, cioè 

Btliofa , correfponde al fuoco,cheha_s si caldo in fummo, e’1 fecco in remifso
Sanguigna correfpondente all’aria , che ha J húmido in fummo 5 c*I caldo in re-
mifso. Pituitofa,correfpondente all’ac­qua , che ha’l freddo in fummo, c l’hu* 
mido in remifso . Malinconica, corre­spondente alla Terra, che ha’l fecco in j 
fummo, e’j freddo in remifso . Dunque chi hauera le parti del corpo compo­nenti tanto efscntiali , quanto integra­li calde, e fecche, farà biliofo, e coleri­
co . Chi le hauerà calde, & humide,fa­rà  fanguigno, e temperato . Chi le ha 
uerà fredde, & humide, farà Pituitdfo » e flemati co. Chi le hauerà fredde,e fec­che, farà malinconico,c terreo.

Notafi però , che quelle quattro coin,* plefsioni hanno ( per meno confusone } due gradi,
La

Labcremer 
fecca'r Lac 
bile, 8 condo j Lac 
do èia ed è fai La cc eccec chiami La fi do reft 
mida,t La fi do eccc
epitui Laf tempci inaline La fi 
eccede chiami L’ift 
foprafi qualch ca.Po tenfo, 
dunqu 
grado
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e Tini* 
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do ino 
)nn que 
oinpo* 
negra- 
coJeri- 
ide,fa-
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o coni.* 
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D i Curiojim . 9$
Labiliofa, è calda, e fecca medio* 

cremente , & s’addimanda calda, O» 
fecca n primo grado

La calda, e fecca più intenfa è atra­
bile , Si fi chiama calda, e fecca in fe­
condo grado,

La calda , & húmida in primo gra­
do è la temperata in calore,& humidità»
ed è fanguigna.

La calda,Se húmida in fecondo grado 
è eccedente in calore, & humidità, e fi 
chiama humor fanguigno bollen te

La fredda, Si húmida in primo g ra . 
do retta temperatamente fredda, Si hu- 
mida,ed è pituitofa.

La fredda, & húmida in fecondo gra­
do eccede in frigidità, Si humidità, ed 
è pituitofa fluuida.

La fredda, e fecca in primo grado è 
temperata in frigidità, & lice ità , ed è 
malinconica.

La fredda > e fece a in fecondo grado 
eccedente in frigidità, e liceità, & lì 
chiama malinconia terrea .

L’itteffo lì deue auuertire ne'capt 
fopraferitti , quando fi rol fapere le 
qualche parte del corpo fi; calda, e fec­
ca . Poiché fe l’effetto del calore farà in­
tento , Si delia liceità , doureffi dire, a* 
dunque quella parte è calda , e fccca ut 
Stado fecondo . Se farà calda, e feccaLa
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moderatamente, dourafsi dire; dunque 
queda parte c calda, e fecca in grado

5'rimo. Efsempio II legno d’vn ceruel- 
o caldo, e fecco, eh ha'obi occhi efere- 

menti vigilanza , fono breue, caluitie, 
capelli roffi ingiouentù, e fuliginoll,e 
crefpi in età matura, faccia rolla fofea 
cuero oliuaftra al nero, magra, e roz- 
za.Se farà così,diradi quedo ceruello ; 
e caldo, fecco in primo grado. Ma (ç_s 
gli eferementi faranno pochiflìmi, la 
vigilanza eccedente, il fonno breuilfi- 
mo,lacaluitie,epiùpre(lo,e più gran­
de li capelli in giouentù rodi, folcili, 
ed in età matura neri,e ricci,faccia mo­
ra,ò abbrucciata, magri Alma, e rozzif- 
fima, diradi quedo ceruello è caldo, c 
fecco,grado fecondoL’idefso s’argo- 
menta di tutte le parti del corpo, di 
tutti li capi accennati, & in tutte le 
quattro complefsioni.

Ciò noto. Pietro viene da te,perche 
tù gli dichi la fua complefsione, & in­
clinationi . Cosi farai. Difporai tutti 
quelli capi vno fotto all’altro . 
Genitor, Stomaco.
Conccttione, Polmone.
Naritiità, Ventricolo.
Patria, Tedicoli.
Hebitatione, Spiriti v ita li.
C u o r e ,  Animali.

C cr-
Ayuntamiento de Madrid



DiCurìo/t'a. 95
Cetuello, Naturali.
Fegato, Statura.
Moto, Sogni.
Colore, infogni.
Tatto, Infirmitadi •
Pollo Corpo in vniuer-
Vrina fale.
Voce, Alcologia
Cibi, Metopofcopia,
Educatione, Chiromantia.
Conditi one, Carattere della
Officio, mano.
Capelli, 
Inclinationi,

Neomanti a .

Ciò fatto. Eflaminerai, e con l’oc­
chio , e colla lingua , e col giuditio beli 
bene il detto Pietro fopra tutti quelli 
Capi Cauando dalle rifpolle , che dirà 
all’interrogatione, da’fegni, che gli no* 
tcrai lignificanti la complelsione delle 
parti del corpo , & dalla penetratione 
della tua perfetta cognitione > ed eipe- 
rienza la compleflìon fua in qual gra­
do, ed in qual l'petie lì ritroua d e l lo
accennate.

CA-
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.E  Ii Genitori erano, quanto 
• 3  fifono'mia vniuerfalc del coi po 
di,onero freddi, &c. Poiché quello mol­
to confà nella concettione di Pietro, at- 
tefoche, omne fimil gener fiibi fintile : & 
non fi trouerà mai, che vn feme caldo, e 
fecco concepifca vn figlio freddo, & hú­
mido .

Se li Genitori erano in età confluen­
te,ò troppo giouanile, ò vecchia . Poi­
ché non per altro al tempo d’hoggi fi 
campa poco , che per elfer il marito 
tioppogiouinc , oue non è fuegliatah 
robuftezza virile,ò perche egli è troppo 
vecchio,ouc il feme c rimefso nel calore, 
qual cagiona la robuftezza. Se li Genito» 
rierano infermi quando concepirono • 
Poiché afsai danneggia , ed abbreuia la 
vita del figlio concetto d’vn feme altera­
to da qualità peccante. Se erano confu- 
raati nelle fatiche, oue la robuftezza ha 
virtù debile,fe erano eftenuati nel digiu­
no, oucli cibi quadragefimali, e parchi, 
infrigidifcono ed inhumidifcono il feme,

Se
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Se erano deboli per l ’vfo frequente del 
coito, oue già vfcito il ben cotto, e va­
lido , n’vlciife poi vn’acquofo, che for­
ma figli.effe minati molli infermi, e de­
boli . Se il Padre era troppo affiduo al­
lo iludió, oue li fpiriti animali naturali, 
e vitali, che danno vigore al feme, era. 
no confumati. Sotto à quel pianeta era 
1 i Genitori nella loro dominata etade.

C O N C E T T I C E N E . '

In che mefe , c giorno è nato Pietro 
c poi retrocedendo noue meli ò fette , 
ò otto conforme a quelli , ch’e iè  fiato 
nel ventre della Madre, fi viene in co­
gnitione di qual mefe ei folle concetto, 
e ricorrendo al Capitolo vndccimo. Si 
troua, che qualità influiua que Ila par­
te dell’anno, in cui ei fu concetto, & 
qualfegno, c Pianeta dominaua.

N A S C I T A .

r In qual mefe, giorno, hora e giorno 
di Luna Tictro nacque, per faperc che 
influenza daua il fogno; il Pianeta hora­
do, e la Luna. Et quello fi là col ricorfo 
>1 cap.43.e 4.

E
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P A T R I A .

In qual Patria Pietro è nato , Sr per 
ordinano, dimora, per fapere qual qua­
lità ei ricetta dal d iina , cope fi caua dal 
C ap .n .

S I T O .

In qual fito era la Tua Patria , per Ta- 
perc Te il clima varia l’influTso per acci' 
dtm.

H A B I T A T I O N E .

In qual habitatione ei dimora > o  
dorme,per Taper,che influffo riceua, co­
me fi caua dal Cap. 13.

C V O R E .

Per Taper la qualità del cuore di Pie­
tro , Tacciali ricorTo al Capitolo del 
Cuore, che rifeontrando vno per vno li 
fogni di quello con quelli di Pietro, Ta­
pera di qual compleifione, e grado ei $' 
Babbi il cuore.

Il limile fi ciTercita Topra tutti gli al* 
tri capi,per ordine, i n  finem .

CA-
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Pi ittica nella per fona  di Pietro canata 
da fiojin fonda menti conforme a ’ 

f e fm  n f connati.

G E N I T O R I .

L i  Genitori di Tietro. Caldi,c lecchi 
in primo grado.

In età virile ambidne. I] Padre d’an- 
Mart*eeta * C ̂ CCCa doirdnata da_»

ha  M adre in  e tà  d 'an n i 2 4  c a ld a ,  n
lecca dominata dal Sole.

Ambedue Tangenza impedimenti al- 
ciinoalla perfetta generatione. Dunque 
inflmfcono caldo,efecco. 1 S

c o n c e t t i o n e ;
Pietro nacque alli 10.d i Gennaro, e

4 »noJ!°fi\e mefi "d  Ventre di fua ni3dre a  concetto nel mefe di Mag-
e n l,Pr ^ Utra ca,da’ & tumida,fotto 

i  d * Mercurio,ambi caldi, & hu- 
■ì jò ' E tal) gli influffinei con*

E 2 NA-
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N A S C I T  A.

Nacque alli io .d i Gennaro , ouo  
dominauano Ariete, e Marte, ambe- ( 
due caldi, e lecchi nel giorno di Vene­
re calda, & húmida. Nell’hora della 
Città r i  quale era la decima planeta­
ria dellanotte del Venerdì, hora do­
minata da Marte, calda, e lecca. Nel ¡ 
gi< rno viti mo della Lpna . Dunque 
caldi, e lecchi furono gli effetti nel na­
to,ma modificati da Venere,

P A T R I A ,  e  S I T O -  H
t • I

In Ferrara fredda , e fecca in quanto 
al clima;ma perche il fico è palludofo, 
e piano influifce beffate caldo, & hú­
mido per il rifkffo de’raggi folari j & 
l’inuernoporge effetti freddi, & humi- 
di; per l’abbondanza de’vapori , ed ef- 
falationi. Dunque nella Concettione la 
Patria influì caldo , & húmido e nella 
nafeita porfe freddo húmido quab^ 
tà , che contemperano Tal tre calde ,e- 
fecca , clic vengano a conftituire fin’- 
bora la compleflìonc calda, e fecca in 
primo g ra d o .

!
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H A B I T A T I O N I .
L’Habitationedi Pietro dal mezzo dii calda3& húmida

C V O R E ,

• Il Cuore di Pietro caldo 3 efeccoin^i 
primo grado.

C E R V E L L O .

IlCeruello è caIdo}e lecco in fecondo ¡grado,
F E G A T O .

'• -t- •'
Il Fegatoc caldo a efecco in primo grado.

S T O M A C O .

Lo Stomaco è freddo , 8c húmido i n_*

P O L M O N E .

Il Polmone è lecco in primo grado.

E ! VEN-
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V E N T R I C O L O .

II Ventricolo è freddo, húmido itu 
primo grado .

T E S T I C O L I .

Li Tefticoli fono caldi, e fecchi in fe; 
tondo grado.

S P I R I T I . .

l i  Spiriti vitali, animali, e naturali 
fono delia natura del cuore, ceruello, e 
fegato.

s T A T V R A .

Statura calda,e fccca in Primo gra-f 
d o .

M O T O .

Moto caldo, e fecco in primo grado. 
Colore caldo , e feccpj^prinjo.gjcai^., 
Tato caldo, e fecco in primo grado^ 
Pollo caldo, e fecco in primo grado.

V R I N A .
Vriaa biliofa in primo grado. V0-
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V O C E .
Voce calda, e fecca in primo grado.

C I B I .

Caldi, e fecchi, però li pituitofì,  ca¿ 
me e’1 pefce fono deiìderati,  e contem­pcrano .

E D V  C A T I O N E .
Educatione honorata, e Ciuile, che non .varia la naturai inclinatione in_* male.

C O  N D I T l O N i ;

Conditione nobile.
O F F I X I O.

Officio Religiofo .
C A P E L L I .

Capelli biliofi in primo grado

V- 4 in  -
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DvCurïbfità. xoj 
M E T O P O S C O P I  A.

Di Fronte , e linee calde, e fecche ¡a primo grado.
G H IR O M A N T IA ’.

Di Mano, e linee calde, e fecche in primo grado,
S C R I V E R E .

Carattere della mano caldo, e fecco in primo grado.
,  n e o m a n t i a .

Ncoman tia ; Nulla
Eccoti la Itotupleilìone delle patri tut» tc del corpo di Pietro, le quali fomma.» 
te , e rifco'ntrate per ilpiùfono calde , e p-t&disjin p_runo ?rado ¡ & per confe- 
quenza cònitttuifcono Pietro d’vn_» 
temperamento caldo ,  e fecco in primo 
grado. f

4 1 '
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C A P I T O L O  L1 IL

Regola¡e Pratica per f aper e le inclinatio- i 
ni di tutti gli otto temperamenti parte 

per parte, ed in vmuerfale.

CEnitori » Li Genitori per ordinario ;
influi icono col feme perfettamen­

te concotto il figlio mafchio; robufto ed 
atto ad ogni forte di bene naturale> fe 
quel feme fi; temperamento ; fe il feme 
eccede in calidità, rende anche il figlio 
di compleflìon calda eccedente, & pre* ! 
cipitofo nelle att'onij vorace nel man» 
giare. Veloce nel moto ¿perche caldiejl 
aihuitas. Superbo altiero ambitiofo , 
profontuofo sfacciato ;  perche caldi ejl 
rendere furjum. Lo fà penetrante fedii' 
ti no fpeculatinojd’aflai apprehenlTua, c 
poca retentiua ; perche caldi ejì petit' 
trare , & fica eft apprehendere ; humioi 
autem temperat/ reti *
mido non.eccede in humtdita , u calo™ 
la il figlio mafchio d’afiai memoria^ ; 
fenguigno modello ;  amato da tutti jfa* 
uorito daPrencipi ; fortunatifllmo, at* 
i o alle feienze; amico con tutti allegro >
1 elio j e pacifico .. Perche la compleffi0- 
re temperata da vna via di mezzo, che 
fi addimanda prudenza , edcilunatipa

per
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■Dt C w ìó j l t à .  t o f  per arriuare alla confecutione d’ogut 
romana . Se il feme eccede inhumidîtà non fa figlioli ,  perche elfendo troppo 
fluuido fcorre , e non s’attacca alla ma­trice ; ò fe pure per la liceità di qual­
che matrice generafse , farà vn figlio fiondo ;  leggieretto effeminato ,  labile di memoria volubile,e lunatico,- petche 
hum id im  d i f f i c i l i t e r  co n t in e tu r  t e r m i> 
vis . Se il feme eccede in liceità,ò frigi- 
dhà non può generare di forte al cuna * 

e <ìue^ e dtle qualità di fecco , e  freddo fono nemici alla natura la quale regeta le fue cofe col caldo , &humi- 
do Se il feme farà freddo,& húmido fa- 
ra ' d* corP° giacile^bello,vagoj ondulo compalfioneuore deuota5pia_j », & con ogni ottima qualità ;  poiché* 
quella è la vera complelfione della Fe* nona ; cioè efler fredda , & húmida iru» 
pruno grado . Mafeil feme eccedelfe in ìnmidità, è folfe freddo ò non gene- 

almeno donnea ,r J humide in fecondo grado ; inacillenti, pallide , verdi fempre , in. renne ; foggette a diuenir tifiche , di 
reuc vita, di fiatura fottile »• mani lun- gne> collo Umilmente longo, fottile ■

^kiean# UÍíe , PoIíodebi,e • Poichéfa- jCi ’c dominata ( con mortificationem 
c Ca*ore ) da due qualitadi nemiche ,E 6 sìAyuntamiento de Madrid
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sì alla compleífione humana, come t 
preñar buone inclinationi . Dunque fi 
deue ofseruare quello primo capo fo- 
pra Genitori per attenderne qualche 
fegno delle inclinationi de’figlioli. Po­
che riducendo le quaiitadi difseccando 
la loro palidezza, ò a l primo, b fecon- 
do grado, anche potraifi conietturare 
la moderatione , ò l’eccefso delle dette 
propenfioni.

Concettionc. Quello capo ferue per 
Papere le quaiitadi procedenti dal me­
le , cioè dalla parte dell’anno 3 e fegno 
del Zodiaco in cui fù concetto il figlio ; 
come per inneftigare,fieli Parenti erano 
Pani, ò infermi, in trauagli/in guerra, in 
fortuna , &c. Dunque chi vien concetto 
fotto ad vn tal fegno del Zodiaco in 
vna tal parte dell’anno partecipa per 
confequenza delle qualità di quel fe­
gno , e parte dell’anno , come s’è detto 
nel Cap j i .  Si che fe per cfsempio ríe- 
tro fù concetto fotto 
tcnclmefe di Agofto, e degn nabtni" 
fegni per il più di caldo, c fecco fi po­
trà dire dunque farà caldo, e fecco in fe­
condo grado, perche quello fegno u| 
concettione molto potente accrefce Ai 
fuo fimilc, ma fe Pietro hauefse fegni ui 
freddo, & húmido , il fegno della con' 
tenions conteinpcrarebbe la irigidit»

ed
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Di Curiofità. ï 09
ed humiditàjchc non atriuafse al fecon­
do di fredda , & húmida compietene ¡ 
&per confequenza fi contemperareb- 
beróle inclinationi di quella complef- 
lìone, come per l’oppofio fi augumen- 
tarcbbero in validezza. Et fic defingn- 
lis. Come dirafsi a fuo luogo circa le in, 
clinationi da’ fegiii, e Pianeti prouenien- 
ti Se fù fatta la concettione, quando i l  
Padre era in febre,ò la Madre,quel figlio 
hauerà contratto dal calor febrile vna_» 
facile alteratione relie vene alla febre ;  
perche fi come il calor febrile altera-» 
tutti li fpiriti, & quelli del feme fanno la 
compofìtione del corpicciolo , bifogn* 
per torza,che in quella materia delicata» 
e tenace s’imprima qualche radice di 
malore.

Per ordinario quando la Madre hà 
qualche male interno , che infetti il fan* 
gue, vero alimento del figlio concetto , 
& nella grauidanza ella fi rifana; la crea- 
t̂ura relia amallara , e di breue vita; per* 
li^civu7Eomcruitur in fuftanttamali­
ti . Efi'endo concetto il figlio in trauagli 
"el 9 en.'tor' 5 perche dà quelle angofcie 
li «piriti immalinconifce il fangue , e gli 
humori ; anche il concetto refla ottufo» 
e dominato dalla malinconia . Conce- 
puro il figlio in guerra, ò che per li tra- 
wagli ftenti,  e timore de’ Genitori dell*- 

' > "  '  a t to
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n o  Studio
atto dalla concettirne riceue danno st 
nella fanità come nella compielfiono » 
&  vita; o che per la intrepidezza, ò a(- 
fuefattione di chi lo concepire ,  acqui­
l a  animo genercfo ,  forte, altiero, e 
precipitosi; poiché la natura in lìrail 
contingenza di guerra > ò pericoli i\ 
perde, &auihfce del tutto jouero iiv- 
nifce > & rinforzarli maggiormente. Se 
viene fatto il concetto in pace, tran- 
jquillità,&c. riceue il figlio si nella fuu 
compofitione, come in alimento vn Te­
me, e fangue chiarificato dall’allegrez­
za, e perciò reità pofleffore d'vna fani­
tà  perfetta, ed inclinato ad ogni benej 
naturale, e fortuna. Viceuerfa s’argo­
menta dell’oppofio.

Natiuità Riceue il figlio dalla nati­
vità fua, e la compitinone ( come s’c 
«letto ) è l’icliuatione ( come diradi ) 
dal fogno del Zodiaco, Pianeta, horaj 
planetaria, &c.

La Patria. Le Cittadi cjiido in f̂ çqa- 
i<BpagnTtmaTwdo grado, come nellaVpagna____

altre regioni del medcmo temperamen1 
to ò p iù , ò meno fogliono porgere gra­
vità,carne mora;perche calido in hut»i- 
idottngif; tatto, edcfiderio di dominio, 
animo grande, e gcnerofo .

Lufsuria particolarmente sfrenatu 
nelle donne,-ingegno aliai nelle cofe de- 

.....  peu-
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T h C w ìo fità . r t r  
pendenti dalla fpeculatiua , affai prô - 
meffe> e pochi fatti ;  perche il calore in 
fecondo grado apporta generolìtà ;  
roà anche volubilità di penfiero, perle 
dinerfe r^ io n i, che và l’intelletto cal­
do fpeculSido 3 e perche alla promeffa 
non vi fi confiderà da quefir caldi l’im* 
pedimento per 1’ animo generofo loro 
all’efiecutione ;  indi venendoli a’ fatti * 
firitrouano le difficoltadi » che fi doue- 
uano premeditare» &C, F i altri effetti 
quello temperamento » m alt riferbala 
narratione al trattato delle compleflio» 
ni del corpo in vniuerfale . Et folo dir­
eni in ciafcheduoo di quelli fuffeguen- 
ci capilecofe particolari diedi 

l a  Regione calda in primo grado ¿ 
Come l’Ita lia , apporta indi nationi per 
ordinario ottime, buoni coilumi» bel­
la creanza .• arduità ad ogni naturale 
virtù, buone fortune , &c.

La Regione freddalo primo grado ¿ 
,cS!HeJ¿ Francia^apporta candore, e 
bellezza uiperlona tanto nelle fem ine » 
per efier proprio loro temperamento ,  
quanto ne’mafchi, perche la cute d e l  
corpo non relia offefa dall'ecceffo d e l  
calore , ed il freddò è moderato, quale 
Por natura fa gracile, e candido ed an­
che perche il calor fi concetta per il 
snma freddo > che fa l’a r ia  am b ien te

fred-Ayuntamiento de Madrid
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fredda, & maggiormente concuoce, & 
aunalora tutte le virtudi naturali dell’- 
indiuiduoa rettamente comporre,abbel­
lire,conferuare la carne,e’1 corpo Terò 
quello clima fa l’huomo perii più furi­
bondo, mentre fi; eccitato alle riffe , e 
guerre, gli dona vn cuore caldo , e gene- 
xofo;lo fa è di fatti,e di parole,atto a di­
cerie feienze, &c.

La Reggione fredda in fecondo grado 
■come nella Polonia,Lituania, &c. rende 
l e  perfone di poco fapere, fredde, e fec- 
chi, e pallidi di membra; crudeli, timi­
d i; poco atti alla generatione, Sec. No­
ta l i ,  che tutto fi è detto refpettiue , & 
per fe, non per accidens ; poiché in tutte 
ie  parti del Mondo , eccetto in quelle 
calde,efecche al terzo grado, ve ne po<- 
fono efsere d'inclinatione diuerfa dal fuo 
clima E che la compitinone delfinio- 
motal’hora diuerfa dal fuo clima relia 
da quello contemperato, come la limile 
accrefciuta. ■
. Habitationi. Le haoftaíranr tanto del 
lito della Città,1Terra,Juoco,cafa, &c, le 
¡fono fredde,e fecche,apportano dirtilh1 
fioni,gotte, podagre, chiragre, maled’- 
pcchijdi reità,di nerui,e giunture,e fe fe 
l ’aria cruda produce goffi,e natejinentre 
però il freddo, e fecco , s’auuicini alfe' 
tRQhdo grado ) poicheuelprimomonv'è
" " ~ tana

de
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iCufioJna, 113
tanta forza di fottomettere la validezza 
della natura, & del calore, ond’ei non_» 
può così comprimere, e per compleflìo- 
ne diflillare, e generar le difcefe, & mal» 
freddi,e fottili.

lecaldein  primo grado fono faniifi- 
me , eccetto quando dominano li venti 
auftrali, che corrompono il fangue, per 
elsercaldi,ehumidi di fuperfluo, & ap­
portano ponte;poiche quel calore per la 
implicita iua coll’influente noftro apre 
i porri, fi concentra, & feco portando 1’-  
humido ventofo, e fottile, refla ( raffre- 
dandofi la cute) concentrato, e fi chiama 
pleuritide fpuria.

Le calde in fecondo grado > fe fono 
fecche fono meno nocìue, & producono 
dolori di capo, di denti, e diflillationi 
fottili, immagrendo il corpo, indcbolen^ 
dolo,& deformandolo, & trauagliando- 
lo fouente con febri ardenti, & per acu­
te.

Le calde , & humide in fecondo gra­
do fonopeflilentiali, cattarofe, e morti­
fere

l erreudeT^cèTiumide in primo gra- 
do, fono di nocumenti a’ nerui, giontu- 
re, fanno catarri, fciatiche, pituitofe fe­
bri, &c.

Le fredde, & humide in fecondo gra­
do fono ragione d’Idropifia » di breuç 

' > vita»
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vita , e d’infirmità lunghini tné .
Cuore. Dal Cuore ne procedono li 

ipiriti v itali , che danno vigore , e forza 
caufano , c nferuano la vita , e càufatio 
ogni bene nel corpo.

Il cuor caldo in primo grado donna 
audacia,prontezza,velocità nelle attio- 
ni,corpo robufto, e forte, di vita fana, 
e longa, ira , generolità d’animo &c.

Il cuor caldo in fecondo grado fà il 
corpo fecco, e non tanto forte, di breue 
v ita , di morte violenta per la inclina 
tione troppo iraconda , e precipitóla 
cuero di morte per fuffocattonem,  non 
per dtjjelutionem, perche le febri arden- 
tilEme facilmente dominano, & sot­
tendono nelle fatiche, e moti violoni 
di limili compofti.

Il cuor freddo in primo grado, rende 
tìmido, effeminato , e molle, pufillani- 
mo ,  e longo nelle an ioni. Poiché ¡I 
freddo è totalmente qualità oppoltu 
incidenza al caldo

Il cuor freddo in fecondo grado, ren­
de dolido i vihaco, lenza riputatioKi 
pigro ,longhiflìmo nene rae at'tiom, ntl 
fano, paurofo,epiùandar folo di nor 
te , ignorante, ma però maligno, eflendo 
la  malignità, ò’I tradimento arma con- 
faceuole a ehi non dà l’animo adopr>[ 
le  fo rze  » ò la ragione co’nemici.
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D tCurioJìtà .  ï T j  
I.’humidità del cuor caldo, modera»* 

affai l’impeto fuo, come la liceità lo  
accrefce.

L’humidità del cuor freddo poco 
può contemperarlo, e molto lo danni- 
fica la liceità.

CeruelJo. Il ceruello caldo in primo 
’rado , rende li fpiriti animali, pronti 
all’apprenfìone della ragione, tempe­
rati nella prudenza ;  bella faccia,  e car» 
nola,- allegrezza d'oggetto occhi rid en­
ti ; d'aiTai memoria, e fpeculatiua ¡  me­
diocremente buona, concuoce affai g li 
«crementi della teña ; onde por^e buo­
ni lenti menti, ina dillilla in età gious- 
nile, &decrefcente catarri dagli occhi* 
«  a denti, fà modeño, pacifico, di Ion. 
ga viRa, e fano. h ceiuciio laTUoinu» 
fecondo grado fà fenfitiuo, altiero, fu- 
perbo viuo leggiero volubile precipi­
tólo, foggetto a ferite, percofsecadute 
prigioni,ed altri infiniti perigli; poiché 
vorrebbe Tempre le cofe a fuo modo, U 
■Pinti fe gli conturbano preño labile ¡  
^Qtnds tÿûii^tyion da luogo alla «
rudenzadiconfìderareilcafo .  Il ca» 
>o refla danneggiato dal Sole,dal vino *
» *°*° vehemente, da capello pefan- 

rit ini ■ ^  Coperto all’aria, riceue di- 
P atione a’denti. Sarà preña caluo »

• oc auaoti li i8 . ànni, perche refta Ia_*
c u t a
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I i 5 Studio
cuta abbruggiata fu’l centello , &gli. 
efcrementi da ridurli in capelli fono 
diílrutti da i fpiriti troppo caldi - 

Ilceruellofreddo in primo grado, 
rende tardo’l difcorfo, pigro il corpo , 
poco ardito l ’animo - poca memoria, 
poca fpeculatiua, e genera affai diftil- 
latione di catarro ; perche frigidi ejl 
tonfiringes, e coníhingendo diililla,"& 
doue fono mortificati li fpiriti animali 
dalla frigidità , non poffono operaro 
«on velocità, porge però buona memo­
ria per húmido congiùnto, e tenacità 
che accompagna il ceruello freddo iiu 
primo grado. Il ceruello freddo in fe­
condo grado; cioè freddo, e fecco affai, 
e  peggio di tutti ; genera malinconiaj 
*c**v«j awuîi i«>xrauliimari >malignità ) 
fpeculatiua per accidens, ma più nel 
male , e danno a ltr i, perche Tempre è 
memorie dell’offefe riceuute, fal’huo- 
mo homicidiario, viperino cuppo; qua­
le Tempre rapacificato è quieto, e pure 
femprc penfa a tradirti. Ne’ negoti) fa­
rà  doppio .* le fue r ifnoftq faranno fmjf 
pre sù l’equiuoco . Patirà di goccia, » 
gotta podagra, &c.

Fegato. Il fegato caldo in prlmogra- 
do , non fà danno alcuno, ma apportJ 
vtile a tutto il corpo, fanità, e longa 
trita perche effendo l'officina del fa'1 

• ............ g«C;

2«
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DiCmofita. U t  
gUÜ > deue eiTere moderato.

Il caldo in fecondo grado cagiona 
febri ardenti, e fi fa vedere nella palma 
della mano accefo , come nella frónte..» 
vaio, e guancie. Rende Tempre mai 
abbacinato di ragione, per li gran fu­
mi , che manda al ceruello.

Il freddo in primo grado , genera feJ 
bri putride; infrigidifce il corpo , rende' 
doglie di nerui ,e  gionture ;le  membra 
gracili, &c.In indetto grado fa vile dS  
animo Tempre infermo; Tempre {litico y. 
e maligno ..: ■.<; ;

Stomaco. Lo flomaco caldo in pri-, 
mogrado digerifee il cibo in fette ho-' 
re, mentre non fij ritardato dallo Hun­
dió è altro accidente ; e gioua al corpo 
perfettamente.

In fecondo grado,digerifee in cinque 
borepatifee affai di Tete; ed in cafo di 
digiuno ò fame fi riempie di vento e 
difecca il corpo, e l’indebolifce .

Il freddo in primo grado , digerifee 
in dieci hore in circa.- genera aflai fieni- . 
¿ne; non apperifcej'humido molto, f* 
non in caldi,e moti violenti.

In fecondo grado è dannofiffimo al-, 
la fallita , e mai perfettamente colicuó­
te il cibo ; fi che Tempre fi prepara ma­
linconia per vefsarel'iiidiuiduo. 

Polmone.il polmone caldo in primo
gra:
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S;rado è ottimo per la fpeditezza della 
ingua, & voce chiara,e fonora; ma iiu 
fecondo grado da vn parlare troppo ¡ri 

veloce;& cagiona raucedine alla gohu, 
e fcarintia alla lingua . Il freddo in pri­
mo gradojfa vn parlar tedioforvoce craf. 
fa, affai fputo, & flautatione ¡ ma in fe­
condo grado comparte voce fpartira, e 
parlar tardo

Ventricolo. Il ventricolo c deli’iflcíía 
natur dello ftomaco . L’humido però 
in fecondo grado genera hipocondrio 
affai p iù , che non fa il freddo in primo 
grado.

Teilicoli t l i  tefiicoli caldi in primo 
grado fono ottimi per la generatione 
de’ mafchi in età crefcente con donna 
non fredda in fecondo grado,in età man­
cante delle femme , In fecondo grado 
non po/Tono generare , fe non con don­
ne fredde in primo grado , & anche al' 
cuna volta in fecondo grado , ma rare 
volte , perche ilfcme è di fua natura 
combu ilo .

Li freddi in primo grado,generano fe-« 
mine femprejma con donne calde in pri­
mo grado,e mafchi con donne calide iiu 
fecondo grado,però de raro. Li freddi in 
fecondo grado fono impotenti affatto có 
ogni forte di d<?nna;perche il fetne nó ha 
ilcalw  fuffieiéte per la vita del cócetto.

Spi”
par
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DiCurìofìra • JJp 
Spiriti. Li fpiriti vitali, animali, e na­

rrali, fono dcll’ifteffa qualità de’ loro 
irincipi;'; Cuore, Ceruello, e Fegato.

Statura. La grande in fecondo gradoj 
:ioè,che pafsa li cinque cubiti, e Tempre 
orte, fe fia quadrata; graue,genero fa, e 
’huomo fuperbo, altiero maligno, che 
orrebbe dominare, e foggiogar tutti, e 
ion v’è alcuno, che la poflì mortificare , 
he con l’efterminarla affatto , c della 
atura di Lucifero.
,^n primo grado ; cioè di cinque cu­
lti c il-ritratto d’huomo dedito alla_* 
iuftitia , La piccola in primo grado ;  
>°è, che dccrefce di cinque cubiti v ru  
almo , è alquanto buona , ed atta ad 
gni virtù naturale, e dignità , fe fia cal­
afredda, non è vitiofa ; Pefiìina poi la 
icciola in fecondo grado , & onnina- 
lente da fuggirli.
Motto . In primo grado c da huomo 

'udente è faggio,graue è pofato, fico- 
le '1 veloce in fecondo grado , e da 
tomo precipitofo, bcftiale, impruden. 
rma tardo in fecondo grado è da huo- 

vile,maligno tradi tore,e peffimo. 
Colore . i atto , Polfo, & Vrina fe­
ndano la complelfione totale , Vt/uo
ico dicetur . La Voce ripercuffìone d’— 
Pena nell’arte per vigor de’ polmoni 
mtelta affai li co ll unii humani na«y

tu-
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turali , deriuando dalla total compiei n: 
fione intrinfeco . Però lagrauc , maj 11 
groffa denota magnanimità, fanitado, r, 
complelfione aerea, e fanguigna , long; _ 
vita, prudenza,buon’ingegno, & ottimi  ̂
coftumi. La graue ma fottilejprouenm “ 
do da humor terreo , denota vitio d’ogni 
forte, fallita fimulatione tradimento,! 
viltade. j.(

La voce acuta, ma forte, è legno d’ ^ 
iracondia, e fuperbia, e fe folle ipezzz' nj 
ta,ouer tediofa alJ’vdito, ò pronuntiati 
con imperio,manifellerebbe l ’huomodi q 
fuggirli, & di peifma natura ;foggett( £( 
ad ogni frode,e crudele. V£

La voce grolla, c balla è legno d’api' 
no vile ingrato . La voce di femini  ̂
ne’mafchi, & del mafchio nelle femine, u 
porge peffime inclinationi. JLuflurie,& ja 
arditezza nelle femine,viltà,e tradititeli 
to ne’mafchi.

Li cibi li conuertono nella foilaiit p3( 
di quello, che li mangia ; fiche chi fio 
ba di viuande temperate viue affai 
fa ottima natura , acquiftando otti® 
inclinationi naturali Però il biliofo <fc 
uè cibarli di cibi pituitofi. Il pituitofi 
di cibi biliofi, il malinconico, di cibisi 
rei ; l’aereo di cibi malinconici ; alti1 
menti chi fi ciba di cibi limili alla qM dì],
litá dominante del fuo corpo, s’auuicl

ni
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na alla infirmila , &: acquitta le inclina' 
tioni più valide, e cattiue.

Educatione. L’Educatione è Ja mea-' 
fira delia giouentù. Però auuertino Ji 
Genitori , chea’Ioro s’attribuifce J’in- 
carco di allettar Tantamente li figlioli; 
tenerli lontani dalle pratiche cattiue ; 
incaminarli alle virtù; rafrcnargli gli 
impeti /concertati, e gouernali fino al* 
l'età di anni ii.n e l timore , e poi eoa.» 
buone parole con/egli ed efsempi, te­
nerli abradati al Cielo , perche Plus 
muent exemÿla>quam verba. E di que' 
fia educatione ne douranno render 
conto ftretto à S. D. M adia. Quindi fi 
vedono tante meretrici, per caula della 
poca cura delle Madri, che farebbero 
{quoad tnclwationcmearu)cafte; & tan­
te malamente inclinate, che per la vigi­
lanza della Madre fono pudiche; come 
tanti figliuoli buoni di natura, detien­

iti» tar catt’u' Per 11 poco gouerno de i 
‘1.1 Padri; e tanti cattiui, che rafrenati più 

v°lte da genitori , rellano moderati 
Sfilo pafiìoni loro. Dunque dalla edu­
catione ben ponderata , che hatterà 
battuta vn’huomo, s’srgomentarà i t u  
buona parte le di lui qualitadi 

Conditit ne. La Nobiltà fuol appor­
tar animo grande, c dominante ; ma ci- 
nile. La battezza definitali fttole appor­

li tare
qua
itici
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i  î i Studio
tare increanza,rofsezza epanimo,e colto­
mi,-e bafsezz'a di peu fieri.

La ricchezzafuol generar fuperbia, 
e molti v iti;, perche l’huomo natural­
mente inclinato al malehà commodità 
di porre in atto efsercito coldenaroli 
fuoi defirij corne aJJ’oppofio, vn’huotno 
poucroper ordinario, confiderandola 
iua impotenza è (blito viuer quieto, ha 
mi!e,pietofo,e buono.

Vn troppo virtuofo fuol’efser infe 
dele, perla moltiplicità de’ dubij, che 
glifirapprefentano, eperchevorrebbe 
penetrare la ragione d’ogni cofa, e nel­
la fede fi deue credere alle cofe miela­
te,delle quili 1a vera , e principal ragio­
ne è Dio Che però quelli và efsomo­
do l’Apoft.Paolo Non plus f apere quM 
oportet /apere . Gl’ignoranti fono per 
ordinario più creduli nelle cofe di 
Dio .-ma nelle cofepoi del Mondo (co­
me che non fappino cofa fi; ragiono ) 
fono temerari;, oftinati, profontuofi i 
fuperbi, fofpettofi, e ladri : cercandoa" 
feendere alle dignità per fas, Scnefat* 
non hauendo la fcala del merito delia 
virtù .- anzi afeefi a qualche grado fo* 
dentano tanto la loro auttonta , che 
dubitando non efser obbediti, erifpet- 
ta t i , per il loro poco merito , deuenta. 
no tiranni , fofpettofi altieri difpoti-

ci,

ci , & 
Offit 
ta 

mo, fot 
gli huo 
ghi, e b 
in facci 
che noi
zi,oue ( 
che li P 
interefs 
te dice 
molti a 
ogni of 
nationi 

C ap 
Hirlnti 
ne’maf 
caluo r 
dietro,
ra; e d; 
toilnn
li fittoi 
fofea, t 

lo t io n  
ro, d’a 
chiara 
chiaro 

luci 
s’ofser 
re, eh’
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a, enel- 
e riuela- 
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cando a* 
\l nefas* 
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rado fo* 
:à , che 
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ci;

i , & huomini. da'mille forche .
Offitioj gli offitij,che pongono como­

dità ¿'arricchirli con danno del profu­
mo» fogliono inclinare al latrocinio, far 
gli huomini disleali , con mille ripie­
ghi, e bugiem alitiofì, che non mirano 
in faccia ad alcuno, oue và l ’intereflcs ; 
che non occorre fidarli di loro in nego­
zi,oue quali pretendmo Cosi vediamo 
che li Popoli maritimi, che Hanno sù l’- 
interefise, e mercafitia( come ottimamé- 
tediceil Tafsoni ne’ fuoi penfieri ) fono 
molti accorti intercisati,&c. In fomma 
ogni officio porta feco le proprie incli­
nationi,come per efperienza fi vede.

Ca pe lli. Guardati da capelli ricci . 
Hirluti, neri, e rottili. Chioma feminile 
ne’mafchi 3 mafchile nelle femine . Da 
caluo nell’occiput, cioè nella parte di 
dietro, e non fu’l ceruello.Da barba ra­
ra; e da coloro,che hanno la barba fot-„ 
to il mento, piantata (come fi dicc)ccn 
li fittoli.La barba quanto più è folta, e 
fofea , tanto più è inditio di mala indi­
ctione . E buona la rofsa di color d’o­
ro, d’auolana, di color cafiagno , ma 
chiara, c non fofea : di color negl etto 
chiaro.

Inclinationi. Dalle inclinationi che 
x’ofseruano nel figlio fi può nrgométa- 
IC;ch’egli s’efsercitard per ordinario 

F x in
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in quelle , perche animi mores , &c- 
bene però col libero arbitrio potrà q 
prar all’oppofto.

Sonno profondo, e longo è fegno di 
Sardanapale , pigro vile è catarrofo 
infìrmird>€ breue v ita .

11 C A P I T O L O  LI V.
De’S o»m,Sogt!h& Infogni

CCnno profondo , ebreue ò interrot­
t i  to ila fegno di huomo maligno, tra­
ditore vitiofo micidiale,e pelfimo.

Sonno breue , c leggiero è inditiod' 
huomo colerico luffuriofo ambitiofo ; 
ma di buon’ingegno , ed aliai fpecula- 
tiuo; & alle voite imprudente, inconti­
nente , e precipitoso . Sonno medioat 
in profondità , & lunghezza, da indicio 
d ’ottime qualitadi.

Infogni. V’è differenza trà’l fogno i 
l ’infogno,- poiché il fogno non prono- 
ilicacofa alcuna fuori degli humori; o 
l ’infogno apportar potrebbe quale 
auuifo d’auuenimento ò buono , ò car- 
tino. Purcfprefo largo modo di nomo 
d’infogno ) cosi diremo ; none forti d’- 
Infogni lì ritrouano. Infogno natura- 
le.Humorifta . Cibario. Rationalo > 
Conturbante. Giornale • Illusone • Ap-,

P*: ”
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Di CuYtofltà . J i ;
tat itione 5 ò Sindereìi fpirituale. Ed in- 

1 3 Bagni Fatali.
L’Infogno naturale è quello, che per 

humore perdominante del corpo fi 
orma dali’animajlaquaie, mentre flan- 
lo fopi ti li fenfi, va fantafticando di- 
corfl interrotti , e di niuna confìdera- 
ione. Solo pronoflicano quelli fogni 
inai fij l’hutnor predominante , e la_j 
lompleffione, come fi dille. *

L’Infogno munorilìa è quello , che 
r0lì B°™a l’anitnaffopiti li fenfi nel fonno ) 

er il nocumento j che fente dall’accreT 
cimento deli’hmnor peccante : ò da al­
io humore , accidentalmente accrediti­
lo; come per eflempio vn’huomo fi io- 
pia tutro d’ardere,-per efier egli di com- 
aleffionebiliofa, &hatieràpcr ordina* 
io fogni biliofi; cioè di veder fiamme > 
uochi guerre , &c. hora fognandoli d’­
edere; lignifica , che la bile fij crefciuta 
n Predominio; poiché alterando più 
jcll’ordinarionellevcne ilfangue, man- 
i^più fumi, e»più caldi al centello ; ori­
le l’anima forma concetto, che il corpo 
’abbrugi. Quello fogno pare non pro- 

gnoftichi altro, che accenfione d’humor 
peccante, e periglio d’infìrmità, fc non fi 
(occorre al corpo con medicine contra- 
fic all’humore

h infogno cibarlo è quello , che. fi 
F ; for-
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forma daü’anima eodcmntcdo, cheli 
detto dell’hu mori i la , per l ’humore a 
cidentahncnte accrefciuto dalla quali 
tà limile del cibo . Efsempio . Vn’huo 
mo ha mangiato cofe humide afisai, 01 
de le gli è alteratala pituita,e per qui 
ilo l’anima fogna, che il corpo fij in 
bagno, s’affoghi in vn fiume, &c. Onà 
quello fogno puoi dimoltrar, che lì fu 
gafimil capo, ò la qualità, & purgari 
corpo con antidoto , perche non fi ra 
dichi nell’ indiuiduo, ed apporta infir 
mitade, o morte .11 fogno ragroneuol 
ò rationale, e quello  ̂che fa l’anima co ! 
rememorare nel fonno de’fenfi, le fp» 
tiegià imprelTe iu tempo pafiato. EÍ 
ièmpio. l'huomo ha difeorfo di buoni 
vino', c v’ha affiliata la mente, perchu 
aliai Jo defideraua ,- La notte donneo 
doli fogna d’efler multato in vna ta 
cantina a bere . Quello fogno non c le 
gno di cofa alcuna perche dcriua me­
ramente dal difeorfo già hauuto .

L’infogno conturbante fi-forma <jitt anima per l’alteratione de'(piriti, cal­fata da trattagli, perigli, danno riceiiu- 
t o , &c. E quello non è fegnodi cofaal- 
cuna, eccetto che l’huomo ha il fangue immalinconico, eie farà 1’imaginatio* 
ne fifia,portara dubio d’infirmitá L’infogno Giornale procede da buo­

ne
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re ft nenuoue riceuute , da buone fperanze , 
re at '^'contenti > & da buona temperatu • 
quali radi/aijgue;.&èfegno di fola limita , 
rhuo quando procede da proportione d’- 
i ; 03 Sumo ri delle vene. 
qui L’illufìone è rapprefentatione di fan- 
in* tafini diabolici, ò per atterrire la per­

oni fona , ò per indurla a peccato. £ talha* 
fì fu rail Demonio pigliaforma corporea.», 
•gari Seapparifee vilìbiLmente „ 
fi ri I 'apparitione è rapprefentatione di 
iijfii Fantafmi Angelici, ò per rallegrare Ia.  
euoli anima giuda, ò per ammonire "al bene, 
a co ùper Ipauentar con minaccie, ò pei 
fpe. confolare , &c. Et tal’hora piglia corpo 

. El 'Aúpelo, &: appare in periona . Per fa* 
ioni >er aifcernere l’apparitione AngeFca.» 
chu lall’Illulìone, s oflerua, che il Diauolo 
men- empre (venga con qual forma ei vuo* 
a tal e, anche d’vn Crocido ) lafcia l’huo- 
è fe- "o fpauentato, c mal nconico. Ma 1’- 
mo- Angelo nell'apparitioue , le bene ve» 

>iuecon Ipada nelle mani per intimo* 
.!££>'1 peccatore, Tempre paite lafcian- 

caìf ‘ó r uomo confolato. Ferò bifogna_j 
uggire li fogni diabolici, & appigliar- 
1 alle infpirationi Angeliche.

Gli Infogna fatali, che propriamente 
tid» gaddimandano infogni, fono fatti dall’ 

mima per diuina virtù , conforme a dot- 
j 1 di qued’arte, e per ceno della natura 

v F 4 che
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che non deficit in necejfanjj,per auuerti, 
re alla lontana l’indiuiduo delle difgra- 
tie future, acciò le pofsa fuggire ; & per 
inoltrargli Ja lirada d’afeendere alle for­
tune connaturali all’huomo.

Per conofcer il vero fogno fatale 
deue ben bene ponderare , che nona 
proceda dall'humor predominante , ò 
dalla qualità peccante , ò dal cibo man­
giato , ò dal difeorfo hauuto, e da peti- 
l’.eri filli , oda paífione, e tramaglio, è 
d’allegrezza naturale, & altra cofa ral­
legrante ) ó che non fij illufione diaboli­
ca ; ouerofomminiflratione Angelica , 
efinderefi Ipirituale ;  quando dunque» 
nonfifaprà attribuire alcuna di quelle
caufe all’infogno , fij fatto nella mezza 
notte, ò nella mattina, quando è con­
cetto il cibo , e fono ccfsatl li fumi del­
ia digeflione . Et che principalmente 
l’ infogno fij fatto con ordine di difeor­
fo perfetto, òche fij miltcriofo All’* 
hora s’ofseruera con giuditio, &: fpie- 
garà con ragioni probabili , e congjse 
ture limili , che potrà congicttur!ffl> 
ciò,che la natura auucrte all’anima, ina 
tempo del fonno , quando non relia ci- 
Ja habitata , ed impedita da fenlì nel 
ponderare ciò che gli infegna detta Na­
tura.

Prono

TDdio 
1 ilo 
almeno 
litade
gioneu
iogni t
Dunqti 
pollo i 
te, pe
uolgor
tura.
riofoji 
- Ch: 
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che f 
lî gna 
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natii
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C A P I T O L O  LV.  

Protiojlicfir /opra Sogni ver he fatali.

catale , li 
die noiu 
tante , ò 
cibo man' 
e da pen- 

uaglio, ò 
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e diaboii- 
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JDdiocosìhà inferito nell’anima que- 
1 Ito inltinto , come fe non neceltario , 
almeno affai conueniente,e di molta vti • 
litade ; Quella natura dunque come ra.- 
gioneuole,& difeorfibile compone gl’in- 
iògnitalhorafiinilia gli auucnimenti . 
Dunque chi fi fognar,! d’effer falciato , e 
podo in culla, potria effer legno di mor­
te, perche anco li morti fi legano s'in- 
uolgono ne’panni, e fi pongono in fepol- 
tura. Et quello potria effer fogno mille, 
tiofo, iuxta aliquos Doti or.

Chi li fognar! di effer coronato , Se 
macltofamcnte condotto a qualehe_s 
trono honoreuole , noti di che età fi 
fogna d’cllere , di che forte di coronai 
era coronato, con tutte le circo(lanze_s, 
che forfè potrà auuenirgli la dignità 
lagnata • Ed è fogno naturale . Chi fo- 
■gnarà d’effer feguito all’improuifo dà-J 
vna, ò più vipere, ò altri animali catti­
ci jofferui quanti fono, fe egli c reflato 
ferito, ò gli parea d’effer ammazzato , 

- che potriacflèr cenno mifleriofo della

CA-

natura , ch’ei potrebbe efser tradito da 
vna ò più perfoue, al numero degli ani- 

F ì m ali,
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inali , & deue efler ò ferito, ò vccifo 

Se poi fi fognafle di cacciar mano 
qualche arnia , & recidere quegli an 
inali, ò che altri comparifiero a far que 

* ito potria effer fegno , ch’egli farà I 
Utelio a Tuoi aggreflori , onere quelli 
che v accorreranno Chi fi fognerà d’e 
fer pollo in Croce,, ò impiccato,ò impri 
gionato, ò legato, ò d’efier matto , ò v 
briaco . Noti s’egli dopo il fogno,ò nei 
1 infogno fiattrilla , che fara fogno na 
turale ,. epotria indicare il medefiino 
fcnfojina fc fi rallegia , faràlegno mille 
riofo, e potria lignificare, ch’ei potrà 
inamorarfi d’vna femina, cofa a punto da 
matto,e lenza cciueJJo,da incatenato, c 
con ti linamente tormentato..

Chi fi fognerà , che nella fila cafav’. 
entri vn ferpe f  elicgli recida rn figlio , 
fara fogno mifierioib , che qualche car­
tina prattica di Aio figliuolo potrebbe! 
condurre a morte , ò qualche traditore, 
assalirlo in propria cafa.

Chi fognerà d’efierrn’Aquila, ouo.ob 
rn Leone,noti le circofianze,poiché que. 
Ilo farà mi fiero 5, che gli potria dinio- 
firarc rna gran fortuna., perche anchej 
l'Aquila è Regina d’Vccelli, & il Leone 
I cd ’Animali Chi fi fognar à d’efier vfl 
vi Je animale fra gl’altri , potria fuccc- 
dere, clic ii.il c di gradato, e vilipelo.

Si
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L A Compleflìone calda > e fecca in_» 
primo grado dominata dal Sole in 

caia ilei Leone ftrole generare bellezza > 
emacila di- feinbiante corpo grande , e
proportionato 3 prontezza nelle attioni 
deliderij di grandezze ¿e dignitadi 3anzi 
confeguimenti di honori, e gradi ; poi­
ché fommiiiiltra prudenza , c giuditio 
a confegtìirli , cd induilria ad ogni at- 
tioric gencrofa . Dona magnanimità 
principalmente negli anni dominati dal 
Sole,ed in tempo di eftate.Porge faniez* 
Zftpimore con parenti) e più co’figli iti-» 
auanzarli,affabiJità)indole ottima alle-» 
virtù liberali, alli gouerni ciudi parlar 
con matuie parole; fortezza di corpo • 
animo forte; Rcligiofitàj honeità, fedel­
tà di defiderio di mantener l’honor fuo 
a coito della vita ; lunga fino alli anni 
¿J. Nella propria Città fortuna buona

V 6  figli
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y r -  . Studiò 
figli mafchi^inoglie honefta,ricca, e vir* 
tuofa.

Suol render però alquanto nel giu- 
ditto feuero. Nella vendetta per coi'ej 
graui , e collante fino all’efiirpation de 
nemici , ò ricuperatioue del fuo hono­
re. Apporta vu’efier imperiofo, & altie­
ro alquanto. Potrebbeinfermarlinegli 
anni dominati del Sole del Leone ; la 
compleifione calda è feccain fecondo 
grado è dominata da Marte nelle cafe 
di Aiictej ò Scorpione; fuolgenerati’- 
huomo frnunto ; magro con occhi flaui 
faccia come abbruggiata, capo caluo , 
voce forte ; porge robuitezza, defio di 
guerra, duelli tifse difcordic . Suolfar 
d’animo grande ;  ma precipitofo è Lu­
pe t ho ; dona fortuna nella battaglie ; 
molte volte morte repentina; per efiserJii 
efpoftoa’pcrigli; d’animo fotte , per- 
fona libera, & aperta ; di coflumi altic 
ri terribili ¡ rende capace , innidiofo > 
temerario audace vindicatino ; in nitro 
di cuore 3 couteutiofo di lingua; vaM- 
gloriofo ; lenza prudenza ; defideramè, 
honori , ed altre cofe sfrenatamente ; 
impatiente gelofo fitibondo pronti!- 
fimo c tutto fpeculatiuo, &apprclien* 
fiuo afsai ; ma di poca memoria ; mici­
diale afargue caldo ; innamorato fe­
dente; ma volubile, clic nçn fi torto fi

fiara •
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D i C n rio fitú  . n  3 
farà appigliato ad vn’oggetto , che 
coníeguitclo lo abborirà , & fe non lo
potrà confeguiresù le prime , fi difpe.
vera Suol efser armigero, fprezzante u 
nemico , liberale, anzi prodigi , dato 
alla Chirurgia ; farà crudele, mentre fa­
rà in colera , e non la perdonerà, ne ad 
amici, ne a i parenti : anzi negli impeti 
incrudelirà contro fe ltefso : fuori di 
colera farà compaifioneuole, e caritati-

Porta dubo di morte violenta negli 
anni di Marte nell’eftatc,e nella età viri­
le lino a gli anni La fu a vita naturar­
le, per efser robulfa potria aniuare agli 
anni 8 r. ,

La compiei!! ne calda , & húmida 
in primo grado è dominata da Gioue 
iella cafa di Sagittario , ò Fefce , fuol 
generar temperamento ottimo ; corpo 
bello , proportionato in tutte le parti ; 
color rofso , animo imperiale : indole 
buona : voce forte, allegra , moderata, 
limici]a, affabilità, giuftitia, fama gran­
de ^liberale per gratitudine , flemma­
tico , manfueto amico , difficile all’­
ira : ma poi irato li vendica con mez­
zi honorati, fuol far veridico , dil'crct- 
to , amator de i parenti, c d’amici pru­
dente, c con gran dominio , e fortuna. 
Pubio di morte naturale negli anni 

- - -k della, .. — ~r
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i ? 4  v Studio 
della pubertà , potria arri tiare aali an­
ni 7 7 .

La compleilìone calda , & húmida in 
fecondo grado efsendo più húmida, che 
calda;póiche in principio dell’età,quan. 
do non è ancor fucgliato il calore, l’hu- 
inidità s inuigora, e prende portèllo nel 
corpo ricetiendo refpettiuè il predomi­
nio,è dominata Venere i n cafa di Librai 
oueroToro ; fuol generar bello, e vago 
fèmbiante,-morbido, e molle; alquanto 
effeminato, c dedito a’piaceri, di corpo 
graffo,e grandc;amator della politia; di 
gran fiticerità; ma volubile, amato daj 
donne , fortunato nelle moglie, e figli, 
defiofo di vanità , e vanagloria, però ad 
'vtrumque conuertièile ¡tant > che quella 
compitinone fe non ha buona educatio­
ne, diuenta vitiofa con cattiui. Sarà tnu- 
fico , & arriuar potrebbe a gli anni ¿j, 
potria effer alquanto fignoreg”iato da 
febri putride,e catarri.

La compitinone fredda , & hurnida_> 
in primo grado è dominata da Mer.cd* 
rio in cafa di Vergine , ò Gemini, fuol 
generar perfona graffa, breue, effemi­
nata , e dona alla donna ottime quali- 
tadi;ricchczza, fortuna,e longa vitali ! 
Al mafchio, fuol compartir codardia ; 
anim,o vile, infirinitadc, e breue vita—*• 
VtiJità di mercante ; c fortunati viag­

gi.
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’ i}’fortune fuori di Patria, e per mare; di 
poca iracondia , alquanto bugiardo ed 
nflabilcj modello 3 pacifico 3 buona me­
moriali! eIoquenza3carni delicate è pa, 
(lofe. Potrà patire infirmitadinegli anni 
dominati dalla Luna..

Lacomplcffione pituitofa in fecondo 
grado è dominata dalia Luna in Cancro». 
Suol generar i l  mafchio deb ile3infermo> 
di breuifiìmavira viliffimo timidi (Timo ». 
e totondo3e baffo con liuidezza 3 pigro »■ 
e maligno 3 con mormoratione infepa- 
rabile.. Suol render la femina lunga, fot- 
tile,ed infemia3fenza le purge3ilrega3 di 
breuevita. E pericolo di morte tanto’l 
mafchio 3. cómela femina negli anni d i 
pubertà.

La compleifione fredda 3 e fecca in_»- 
primo grado è dominata da. Mercurio  ̂
>n Aquario, fuol generar, l’huomo fot- 
tile: ambitiofo , gonfio 3 amator di ft_S 
fieflbj c poco degli a ltr i, crudele in ap­
parenza^ feuero.mà.in fatti ingiufto 3 e 
maligno 3 & s’accoda alle conditioni, 
déllàco npleifioocjche qui feguita fred. 
da,e fccca in fecondo grado , folo vn po­
co più rimeffa.

La fredda 3 e fecca in fecondo grado 
è domiuata da Saturno in Capricorno . 
Suol far di corpo Lottile 3 alquanto cur- 
Mo a terra, di vene augnile, e color ter-

reo-.
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reo.Suole rendere auaro,graue, e pieno 
di fafto . Suol far cupo ne’negotijjfcm- 
per maligno 5 e mordace, pettino, Ag­
getto ad efser attoiïiccato dagli offcli ; 
inimico de’parenti , e figli ;  Parco nel 
vitto , e veflito ; di profonda fpeculati. 
na , di buon confegìio, di gran proui- 
denza , conferuator de fdegni yfqueai 
mortem : añuto iegreto chimico : poco 
fedele, inetto alla generatione , indoui- 
natore añrologo folitario 3 lab -rio/o > 
hereditario Dio ci guardi da fimilcom- 
pleflione viperina, che folo doppo mor. 
te le rue per teriaca ; ma in vita Aiol ef­
fere mortale,e dannofa.

Añrologia. Quella dottrina fù otti­
mamente efprefsa da Tolomeo , e 

altri ? ma folo ferue a 
tioni ,

•- pere da
operetta fenza 

tante fati-
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Di Cur io fit à . 137

C A P I T O L O  L V II .

Della Ade topofcopia.

» A linea nella fronte di Saturno po- 
1^  tra e fser indicio di tutte le buone 
qiialitadi 3 che lì fono notate nell ante­
cedente capitolo 3 della compiettione 
frcdda>e fecca in fecondo grado . Men­
tre li j longa s profonda ò mediocre­
mente obliqua . Similmente quella di 
Gioue>di MartCj del Sole3 di Venere 3 di 
■Mercurioje della Luna; come iì vede nel 
trattato della compleflìone nell’iftefso 
citato capitolo 3 oue detto Pianeta ha 
il dominio: Oue pero la linea è piu pro­
fondarmi potrà indicare qualche fortu- 

1 nabuonajdi quelle 3che e folitoinfluire 
ilfuoPianeta : fiche con il compaflo
compartendo la linea della fronte , dal
principio al fine di detta fronte(come s’ 
infegna di fopra ) potrafi conictturare 

• l’anno della fortuna : come anche delle 
drigVatiejOue farà interrotta}ò mancan­
te &c.

Notali ( per quanto infegna lefpe- 
rienza ) che lalinea di Saturno , ò fij 
bella ò brutta > fe in qualche parte mo- 
ttrarà d’efser bella, e profonda > potria 
denotar, che l’huomo arriuato a qual»

c h e
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| | e u  dominata da detto Saturno sù
i  ? otm  hat,ere qualche grande 
hercditade Morti, ò fortuna in

' altra co r° 7 '°™  ndle ]ici > «Torte in aura cofa, che apporti ricchezza.
Ginn/'™3 i  ”lccldìmo nc]Ja hnea di 
r^oue-puomd.catc in quel l’età fani- 
ta, o qualchegonerno entrar in gratiu
1 ?  Pl,encìPe> squ illar J’honor Pcr- 
auto .ed in femma buona fortuna .

Marte qualche gran carico in guer< 
ra; o r.ttom de’ nemici, òri,minerario, 
nc del valore ,robuifozza di corpo: lo- 
de, cc auuen ¡mento felice dalie proprie 
Jifsolutiom.&ardire. V ”

i l  Sole Tuoi dimortrar vita fana ,  vai 
gran dign, ta nella Pan ia, con/igliarfi 1’ 
aftetto della C'ttà , & del Prencipe;im* 
padr mr/ï del perduto
HpM*encrc Û0 inP u're confeguimento 
deli jnnanmrata, fortuna della moglie, 
ricchezze,;, dignità per caufa di Dame .

Mercurio,fuol porger fortuna per la 
fua lingua in mercante ,-apprcfsofora- 
« ie n , ed m giuoco . l a Luna Aloidi»
inoltrar fortuna per mercantie, in ani-
a cía te per viaggi, ed in ogni forte d’- 

artincio. Se poi quelle linee faranno 
mal pone potnano apportare grafie 
, x-aJinca Saturnina interrotta, ouc c 
interrotta, accennainfamità, e lite per

fob-
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Di Curìofìtà. 139
robba con perdita. Se è mancante , iui 
potria dimoftrare I’iftefso ;  e porger 
morte a freddi,e fecchi. Se è fopragion- 
ta , può! moftrar nella fopragionturaj 
infirmità , ò prigionia . Se è tagliata da 
vnalineeta, puoi denotar perdita di vi* 
ta per la robba. Se fopra la detta linea 
filcorge vn circolo, come vn O.ouero 
vn femicircolo , come vn C ouero "m* 
punto puoi accennare efser vccifo da_s 
banditi,ò efser i-npiccato,&c.

la  Saturnina capillare, epocoappa» 
rente, ò leggiermente fpezzata, può 
apportar pouertà, carcere , perdita di 
robba ai honore,infirmità, & s’intende 
negli annrd’ogni fpezzamento di det- 
taJinea, 8z in tutta la vita ; ouandola 
linea fofsc fogliente j m ï capi/lare.

La Giornale,.ouc è interrotto, puoi 
dimoftrare caduta dalla gratia del 
Prencipe;perder il goucrno, viuer tra­
magli ato,e perder l'honore;Se mancan, 
te,par che ombreggi morte, a quelli di 
fnaxpmpleifione naturale . Se è fopra- 
g'ônîa, perche accenni infirmità . Se è 
tagliata,efser caftigato dal Prencipe.Se 
vi hà vn circoletto,efser vccifo da Reli- 
giofojcosì fc vi fufse vn C.ò vn punto.

la  capillare fcmbra,chc pofli appor, 
tar l ’oppofio della ben fortunata, 

ha Martiale ;oue è interrotta, può ;
mo*
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inoltrare ferite mortali -, oiie è tagliata 
morte d arme bianche; oue ha il circo­
lo , morte per arme da fuoco .• oue há ¡I 
punto, morte di fuoco per via di Giudi* 
cejoue fofse vna Croce t  impiccato.

Se fofse capillare, può accennar per­
dita, e sfortuna in guerra : Tempre vilei 
epercofso da altri Così 1 interrota leg­
germente.- la mancante morte a’caldi,e 
fecchi in grado fecondo.

•La Solare puoi dimoftrare l’ifteffo 
della Giornale,-la capillare però,par che 
dij Tempre infortunio nella Patria come 
anche la leggiermente intcrotta .

Venere potrebbe accennar (fe fia in­
terrotta ) morte della moglie al ma­
rchio .- e morte del marito alla femina • 
ma condanno di chi refta viui - A quelli 
non maritati, arrocca forfi pericolo per 
caufa di donne ò perdita nel gioco . 
Cosilafopragionta.-la mancante, può 
dar morte di lpada per donne ò di ar- 
chibuggio .-fe v’è circoletto, femicir- 
coletto, ponto ;  la capillare dar Patria 
adulterio,e sfortuna in moglie, marito, 
figliuoli, &c.

La leggermente interrotta , prigio* 
' nie reiterate,ed infamie per donne.

La Mercuriale interrotta , par che 
dia baftonate sfrigi, c coltellate per 
lingua.

La
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D i Cw'iojito. i4 f
La tagliata , perdita di mercanda , e 

giuoco.la mancante, morte a’fimili dt 
complelfione.

Se ci hà circolo, ponto, ò iemi-' 
circolo morte violenta per ladroci­
nio. Se capil/are,balbutiente, edin-
fermo.

la  Luna interrotta, perdita di robìle.

’io

che

C"' ba,di mercantie nel mare,-affuocar fi nel. 
J'"'acqua.

la  tag liata leggiermente pericolo d*. 
¡equa,e morte fe lia mancante a tutte le 
¡ompleflìoni.

La capillare diuenire hidrópico, ed 
dser sfortunato per acque Notali, che 
iella fronte fe non vi fofsero tutte le 
ette li nee, vna fotto l’altra fi dette of~ 
eruare , che la linea della Luna fi col­
oca fopra il fopraciglio dell’occhio 
iniftro , & il Aio fine è nel mez?o della 
route, ed il principio alla tempia fini» 
uà. L’iftefso fi dice)del Sole , che man­
ando nella fronte ila sù l’occhio de» 
u° ) terminando alla tempia, & prin- 
JPW*̂ Jo nel mezo della fronte. Altro 
!°n dico della Metopofcopia , perche 
10n mi piacciono le vanitadi, efe be- 
le molte delle dette cofe nella Meto* 
’ofeopia , ne pure mi quadrano, tut- 
auolta perche con l’efpericnza molte 
ono riufciccj e forfia cafo, io le hò de;

feri t-
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ferine» non già perche /lìmi, che api 
nos vi fia ragion infallibile, e faldo fon- 
¿amento ; come anco nella Chiroman
eia.

C A P I T O L O  I VI  II.

Della Chiromamia.

N Ella mano s’orterua la vitale 
ches’è longa fino allarafsettiu 

profonda » e rofseggiante » potr à moBnin 
rtrar longa vita con fanità « One ella a c 
interrotta , òinterfecata ;  pctHan» ‘ar 
ftrarui infirmiti! mortale . Se fia cap» 
lare,debolezza di fanità, Se con circolo! 
ò pontojinorte violenta . Sevifofsevfl rat 
Croce , iui potria accennare morte » ata 
forca. !l>a

La naturale, pijole accennar buona. I; 
digeftione de’cibi ( ben polla ) honore 
uolczzadcl fuofiato; ricchezza, forti 
fortuna in moglie, c figliuoli herediiii 
& buona natura . La mcnfuale , potrà 
apportar buon’ingegno ;  afsai ljjecula- 
tiu a , vtile ed honori per virtù, e grani 
«pprefso Principi grandi.

Li monti ben porti nella mano p® 
fono denotare l’iftefso de Pianeti nell* 
linee ben porte nella fronte.

La Naturale interrotta , appo'11
fibre

Feb
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ipd febre radicata nel Tangue , e pericolo <P 
fon- acqua.
aan La tagliata , potna lignificar prigio,’ 

ra.operaita di robba per giuoco, ò ne- 
■ nifi.

l a  capillare infirmiti d’opiJatìone 
ielle parti frigide venofe.

La medefima naturale con circo- 
etti, ò ponti, ¿croce j morte di fuo- 0.

-  Quella comincia con la vitale, e ter­
mo nina con il monte della Luna, e fi diuide 
Ha n cento parti eguali. Et oue manca,luì 
m« >ar che termina la vita .
Ì  ,|La me"faJe interrotta , prouenendo 
-oh al cerue]io ( come piace a’Dottori p ii  

^fehi,8c ad Anatomilli) puoi denotar 
te «arri, diftillatione ne’denti, caduti d*

mallo.

,nt ,ia tagliata,percoffa nel capo, 
ioti La capillare, dol ri continui di capo 
fori; Paranza,e vertigini. P
dilli La mancante morte.

S  carcere.01 ÌjÒ P°ntÌjÒ Croci>Cradi™nti 
rati! l’nnc'jpia nel monte di Gioue , e tee- 

■na nella perculfion della mano. 
ditopohcec0" linea,che lo circón- 

■'nor'* vi<,,“ “
1 punti rotondi nel mezzo dcllv-

gna.
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gna , fc fono bianchi danno fortuna ini
guerra:ma li neri,morte in guerra .

Li bianchi dell’indice , fortuna 
Prencipe:ll nero decaduta dal grado,

Li punti del medio bianchi,fortuna 
acqua , e comprar beili e .-ma li neri 
verdi, ò pallidi, inoltrano fuftocatioo 
r»e’ fiumi ò perdita di robba.

Li punti delPannullare potrian 
ger honori nella Patria, e ricchezza: $ lei 
fono pur bianchi ,• ma fe fono d’ofcur ite 
colore danno nella patria . io

Li punti bianchi nell’auriculare, pi ie< 
triano apportare vtile per virtù , e p¡ 
donne ; li neri ò pallidi, danno per lii 
gua,e per donne . ,

Li punti principiano nel principi ìor 
dell’vgnaattacco alla carne, e termi" 
no in capo egualmente alla carne, 
l ’hora quando terminano, pofsonoiW 
firare l’influfso così buono, come ci 
tiuo.

Re

el
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Regola};er mtftirare la ditale.

po

la  nicnfale fi diiiide col compaffj in* 
a*,1 cnto parti vguali.

Ma ja Vltalc fi parte in cento parti 
¡eguali, ponendo vn piede nel princi­
po di detta Vitale , e Pal tro fu’] monte 

■ , , oue > e poi fi trafporta iJ piede
: lei morite di Gioue sù la Vitale, e-gp-

fcUr dl «juefl’arte fin li termiSa-
0 diecianni.- poi fi trafporta il detto 

. P» lede fu] monte di Saturno, e fi ritor.
' F-Î ìsuJa Vitale, eli fono terminati gp 
r I J  ¡tri d iecipo, fi f à l’i/fefso API monte 
• ; '  So,,c Per 1  3 °- H medefimo fu’] 

IC| ¡°n«  dl Mercurio per li 40.c fu’] mon- 
nl /„a-|LU-’la Pcr T°- Et ‘1 rimanen- 

, a linea fino alla rafsetta fi diuide 
^trecinque partipnaeguali - 
Quella diuifione feruc per fapere in_# 

le anno pofsono farfi cadere le fortune 
1()no,c cattine.

4 P

fé Ecco-
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Caratere del la mano ■

' I. carattere della mano 5 come ei »>■<?
ri ni dalla validera del braccio, e i ¿  

nella di lui da tutto il compofto,■ "KTcrGUC1U UH Utl l u u w  »* Haliti
farà temperato icgtiira tutte I», q , \ 
di della compleffione temperata > o<
{Icjittgulii cbarattertbus ad ¡>roí,r¡* /íi
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Di Curioftà. 147
>7Menta. Tondi. Nobili. Con fgnar­

do gratioPo.

Per conofcercdal carattere vn’infermo.

Prima biPogna conoPcere il carattere 
atúrale di colui , che vorrefti Papere Pe 
olle infermo dal fuo fcriuerti. Sapal­
lo, che egli ha carattere anguflo & fi- 
¡nificantetemperamento freddo» ema- 
inconico ; mentre la lettera farà detta- 
a fiaccamente , fenza le Polite diciarie , 
ion non proli fiìtà di parole; eche tra- 
liera dal Può cflere naturale, puoleflèr 
nditio di qualche trauaglio d’animo ò 
nfirmità di corpo. L’infirmità potria_s 
fiere bilioPa , mentre il carattere fij più 
irgo del Polito, perche il calor del.’a j  
ile dilata l’arterie PotriadTere pitui. 
°Pa; mentre il carattere Para più mol- 
e. c Pporcato del Polito ;  perche humidi 
H flttcre ,&  mol lem facere manu. Po- 
;iaeffer Panguigna Pe terrà vna tal qual 
lroportione di carattere fuori dell’— 
Winario , perche comp/exto tem- 
'futa , dum excedit in fan ginn e fa- 
" brachia valentona ad, opus. Potria 
eie malinconica Pe il carattere Para 

piccolo , & angufto perche frigidi 
°wringere ncruos Se il c a ran ero  

■* Aitato Con poche parole, vniuochc ■ 
G ì  cà
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148 Stkâtn
ed affettuofe, potria eiTer fegno di veri­
tà . Se con proiilfità, ambiguità , abbi­
gliamenti di bugia.Se con giuramenti li 
Falfità,tradimento. Se con fogge d'odio: 
Se inafpettatamente da’grandi ; òchu 
anno bifogno di te,ò mira a’cafi tuoi.

Se con lodarti in eccedi ¡ vorrebbe 
qualche cofa del tuo .

Se fopra le tue bellezze ; ti attendo 
i li lìdie.Se con alìàltar fe fi e i lo d i  fuper- 
b ia. Se con ljumiltà non ricercata 6 
pure eccedente ¡ di grande ambitione > 
Se con troppo grauità : non t’intricar 
feco . Se con troppo familiarità; elTen- 
do perdona te di gran lunga foderatiti 
guarda molto a tc . Se con minacele 
fortificati con tutto l’aiuto poffibile • 

Sol-prefia fede alle cofe , che hanno 
del ragione,c naturale .

c a p i t o l o  ;l x .

Ncomantia.

LI Nei tengon poco lignificato di 
verità Pure per cfpericnza'haduta 

dp/criucrò quello, che iene può in££1‘ 
rameute anco congietturarc

Li Nei porri, e limili a parte dellru 
pollone cficrc buoni, a parte delira cat­
tili ¡ ,

Tan-

d e
d e
iìr

te
all
ti<
no
tui
hai
Ai:
pe:
re
CO!

del
che
COI
na
che
G e i
cap
to I
ent
del
nat

£

gli¿
eca
alia

Ayuntamiento de Madrid



ino

D¿ C'/.riofìtà. 1 4 $
Tanti nei nella gota delira poifono 

denotar tanti figli màfchi. Nella cofeia 
delira fortuna in donne.Nel braccio de­
liro,fortuna ili guerra.

Li Nei, &c ne Uà gola finiilra, mor­
te violenta di parenti, fe fono vicini 
all’occhio, potriano effer parenti ilret- 
ti di (angue,vice verfa, le fi difcoltaran- 
no.Cioè quanto trouo di verifimile n u  
tutte le cognitioni, & Profefsori, che 
hanno fcritto di quelle fcienze : quali 
Anttori non fono da me nominati , 
perche ab audloritate è fieuole ragiona, 
re ; eccetto nelle cofa della fede , quali 
conlillono in reuelatione.

Suppolla tù dunque ia cognitione 
delle qualitaoi naturali, &aducntitie ,  
che apportano li membri tutti d'wvii^ 
corpo come accennaflimo nella pcrfo- 
1,1 di Pietro , e conofciuta la qualità , 
che procede da tutto il compolto: da’ 
Genitori, concetrione, & da tutti quei 
capi fijpracitati , potrai difporre il tut­
to con ordine focco a’detti capi, che 
entrai conietturare forti tutto il corfo 
della Aia vita , quanto ail’inclinationi 
naturali in genere.

Equefto in quello genere è il me- 
, ch’io hò raccolto dagli Auttori , 

ccauato dell’efperienza per fodisfarej 
•tua tua curiolìtà

G j Se
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Il Fine della Pnmfl Tarie

150 Studio
Se vi è cofa per te . Deo gratias ¡ó1 m- 

lui mie hi.
Se v’è imperfettione,fí>tamea e[ì.
Solo ti perfilado a cauar quello fruto; I 

fe hai buona compietene , che t’inclini I 
al bene, Iddio te l’ha data, perche non tei 
Pabuli,le ne hai vna,che t’inclini al malej 
Iddio te l’ha data,perche col r e ite ro  
con la gratta di Dio t’acquiili il merito 1] 
per la gloria de) Ciclo.

Ed io tiapprefento quell’operetta 
perche lappi conofcere li federatile fug-l 
girli ; & che t’accompagni co’buoni, el 
g l’immiti per lafalita all’empireo, ri-l 
mettendo tutto alla corrcttione dcUa-j| 
Santa Sede Apoiloliea Romana,
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: T V  D I o
DI CVRI OSI TA'
B G O L E , E P R A T I C H E

el conoícere l’inelinatione , sì al bene 
naturale , come al male degli 

HuominijC Donne.

I N I C O L A
S P A  D O N

\
P A R T E  S E C O N D  A .
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A’ BENIGNI
L E T T O R I .

p e n i n o l i  L ettori, che in 
qufjie Regole f i  profeffa fola  
m/jtr arc te inclinat reni,che 
deueano. battere, fecondo è 

/ p r in c i f  id.i quella cogm tic.
,m a  '* w  Ceffi tei dell opre-poiché il h -  
Z ? t r\p'!ti m o r v e  alla m elma- 
ri i f r e n a r l a  del male: onero cer - 
Z *«ì Alante però U gra tiaM
\J dépend# (‘gn i attuo» m eritoria Si 

i  0 f i  tronar à vn' Intorno, o don'
,«tL-.feF r  f i 1 corV° dl i»*l che di 
J ¡f f  Ĉ0c. f i  d°!:ra argomentare venid
c'™Z>Atn mcl,mtione maturale , che 
Ht‘"« del loro temperamento ( comedi 

>eiole potrejh ne’ fondamenti 
le ragioni, pervia di com- 

G s plef-
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■1 *4 .fleffione)nonperò fi doura argomentati 
che perejftmpto la donna inclinata aatp 
ftr[{tega, òche doura infalhb timoni 
eJJertale. N t afidi più che molte ¡ir 
ione tnclmate aalla loro compleffione >t, 
male> offendo buone, egiufìe, non peri* 
fio Jipregiudica alla noflra dottrini 
qualeJìa fondata s'u l’vnmerfale, 0~J> 
pra i fondamenti dalla fola propenJiK 
naturale s appoggia Tantopm che le a 
cafoni il bifcpto, le compagnie, l'eduf 
tienigli ojfhy, ed altri accidenti popi 
vanare, Je non le inclinationi, alma» 
gli effetti, concomitan ter pero la grani 
nella libera W ì» m :Noo eli peccatunu
nifi voluntarium.
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S E G  n ' ” í
P R O B A B I L I

Deil’lnclinationi deH’Buo«. 
rno, e della Donna .

probabili di Donna M eretr ice  «,

STatm a Ani furata tanto nel pic­
colo a come nel grande La_»
troppo calda j la affai fccca. 

Moto velociíAino Caminare in fre­
ta,Sregolato con voltati! a dietro.

Capelli attillati al capo come cor­
nee al quadro- Denfi neri, ricci , Rolli>. 
lofchi 3 rari.

Capo picciolo con rettitudine 3 O » 
Col° gracile volubile bitte,& inde.

Faccia carnofa con craffe nufcelle , 
c ro^c folcile ; oucro candide, infiam- 
niata3Taera..Con fndore nel volto.

Fronte capillata , con tempie hirfu- 
re;picciola alia i. Crefpa affai, con effo 
concano Sfacciata.

Nafo aquilino ; grande con narici 
Parte. Longo, e craffo - Simo montuo- 
■° nel inez¿o.

à  6  QCr
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15 6 Studio
Occhi concaui vergenti al nafo . Pic­

cioli aridi,e rolli : conafsai apertura . Il 
bianco,che fij citrino. Sguardo licentio- 
fo. Bocca con labbra infoisato. Larga af­
fai, Tempre ridente. Aperta, labbra pie- 
ciole.con occhi ridenti.

Vclce grofsa,e cibile, modella con ar« 
te,veloce nel parlare, importuna .

Rifo fmoderato : Rifo con tofse : Ruo 
con cenno d’occhi,ftorccr il capo, e bur­
lar altru i. , , -

Collo gracile,e candido,o rofso,veno- 
fo gonfio. Eretto, mobile, piegante alla 
Unifica.

M a n o  c a m o l a  d i  c - , l o r  r o f s o , ò  troppo  
c a n d i d o . T r o p p o  a l t o  n e l  p a r l a r e ,  con-»
dita flotte. . .

Colore troppo candido, moro, giallo, 
variato, rofso fofeo.

Vefiire alla bizzarra,con vanitadi,coa 
le cinne fcopcrte fuori dell'vfo, conno i 
proprio fiato

C o n u c r f a r e  l i c c n t io f a m e n t e  ;  cornu*
feorfi illeciti, con mente attratta, con » 
fprezzo delle lionefte.

Donna bella afsaij ma fc Tara bella,  ̂
pouera Pulchra rogata vcttit>Jo:̂ c Top < 
ta cadi t ■
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ZùCurioJità. i $7

Segni probabili di Donna di lingua 
pejhfera.

STatara breue,e grolla . Retta col ca­
po alto,certe donne picciolette , ru- 

gofe,neruofe,.e fecche.
Moto inordinato . Che fi licentij dal 

parlare, e poi ritorna con furia ¡ Fanno 
minaccio col dito.

Capelli ricci fuliginofi Neri denfi -, 
Chioma fcapigliata.Brutti capelli,brcui,
& afciutti.

Capo picciolo affai con magrezza.» 
Arfo , Infiammato, Pallido,Brutto, Ri­
gido.

Faccia crcfpa.Di color verde, g ia llo , 
Cincriccio.Deforme.

Fronte troppo alta,Rugofa , confof- 
ficoIe.Offo cauo affai rotonda.

Nafofimo . Contorno,Sottile affai in 
punta Aquilino (colorato,Breuc con na­
rici aperte.

Occhi piccioli afsai. Impari,-Guercia 
natiwalmente,Gucrcia picciola.Sguardo 
brutto.

Rocca larga . Aperta , contorta, pie* 
cióla,ma torta,Grofsa afsai con húmido.

Voce di falfcttOj voce (partita , voce 
di ignito £1 . Alta afsai : voce di amalat* 

huonjo,
Rifo
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Rifo fmodefato.Senza inai ridere,par­

lare Tempre di cofe d’altri;aggrandir tut­
ee Je cofe.

Mano certa,e crafla, con dita oblique, 
color verde,color variato ,  Mano d’huo- 
mo

Veflire mendico . Veflir fgarbato 
Veftirfordido ; Sordida tuttala perfo­
ra . Conuerfare tediofo. Godere quan­
do fi lacera la fama altrui ,  dir male del 
Marito..

S egn i p r o b a b il i  d i D onn a  S tr e g a

Taturabreue»longa, e Aorta.
Moto Tempre in fretta,come di fuga; 

ando palla vna di quelle fà fpauento 
Bambini.
Capelli come d'infpiritata ,• Ricci „ 
iipre fcopolli : Ruffi . Sporchi nata­
lmente. Capo bruto, fecca,Malincoiii- 

co.Finto.
Faccia rugo fa , grincita , horridaj >■ 

pallida , nera in noflro clima , Guercia-» 
.zoppa.

Fronte increfpata agli occhi ; nuu<* 
lofa. Augufta contorta pelofa fofea 

N f̂o come rofiro di Coruo:Contorto, 
la punta venghi al labro. Scacciato breue

Occhi d’infpiritata . Con palbcbre ,
che
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Di Curiofìtà . i 
che fempre (ì ferrano,& aprono,concen. 
nati affai, fguardo fiffo.

Bocca contorta,Ampia affai,con denti 
canini, & impari, la'obre fecche . Rffo 
{moderato ; fenza r fo in qual cafo fi vo* ' 
glia.Moffradentice gonfie le vene.

Colo neruofo, gonfio di vene . Pelofo 
fiorto eretto, fofeo.

Mano da huomo dicolor verde , ò 
variato. Fredda come il giaccio Calda_» 
troppo.

Colore brutto . Di cadauere: Nero 
Rancio . Vcilirafiracciato, cfiordo, e 
corto.

Gonuerfiarc pr co , fe non con perfione'■ Pr,c . .
fofipette di malitia a ffaijPoco alle Chie- 
fe Odiata.

Segni p ro b a b ili d i  D onna ch e  t'am i à i 
c u o r e ..

S Tàtnra diuerfa della tua ,  tanto i iu  
altezza,quanto in grofsezza . Moto 

pofiato.
Capelli biondicci . Al nero . Rcffi , 

Chiari,lunghi dillefi .. Capoproportio- 
nato.

Faccia commodàmente bclla.Di poca 
bellezza,brunetta.Fronte rotondetta al­
le tempie,non indecente Nafo fiottile^ 
carnofetto,proportionato. Oc»« •*
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Occhi neri • Biliofi chiari 5 Grandi ,

C o m p e t e n t i j C e l e l t t .B o c c a  m o d e l la m e li ,  
t e  r i d e n t e j P i c c i o l a .

Voce grata, Con qualche efprefliuad’ 
a f i e t t o j H u m i ] e ,n o n  m a i  f p e z z a n te .

R i f o  g r a t i o f o .  V e r id ic o ,c o n f o  l a t o .
Colo gracile bianchetto . Oliuallro 

chiaro-
Mano picciola,al bianco ; Carnoletta, 

e frefca.
Calore . Honefto, candiderò, Bru­

netto.
Vellire polito;Non vano.
Conuerfare con altri,a f t r a t t o p n à  ou e  

ííj tu,allegro. E folo l’honefìà ierui per 
freno,&e.

iegni probabili di Donna disleale in 
amore con te.

S'fatura piccio!a.Calda,0 1 iuaflra, gial­
la Bella afsai .Superba,Zoppa 

Moto v e  loce . I n o r d i n a t o ,Furiofo ■ 
Alt ratti,n e l  camino li riuolta afsai.

Capelli Ricci . Rolli afsai infiammi' 
t i,l uliginofi , Rari, Sottili, c fecchi, e 
breui

Capo picciolo; Capo con occhi balc- 
lchi;Guerci.

Faccia ti oppo bella , fc non è malin­
conica ; Rofsa fofea, Bruna , Sudante, 
fecca.

F ro m
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Di Curio f i t  à . i6 i
fronte anguila. Sfacciata,Acuta,in_» 

fofsata;Rotcnda,PeIofa,Si muían te.
Ñafio fimo . Grande afsai, Cou narici 

ampie,ed apei tc . Breue,Sottile troppo 
in fine.

Occhi piccioli .• Incauernati,Bianchi 
Neri neri,-Infiammati. Venette nell’Al­
bume bocca larga,Storna Labbra fiottili, 
e fiecche

Voce grofisa; Faifa,Simolante nel par­
lare ,Debile, Alta,Difipiaceuole.

Rifo con itrepito,Facile al ridere.
Colo grofiso. Dahuomo. Nerucfo, 

Venofo,Rofo,Torto . Mano daHuonro 
Calda,Candida .• Di color verde variato 
giallojRofsa.

Veilire troppo vanOjfiuperbo.-Difipen  ̂
niofiojltnmodefio.

Ccouerfiare con troppa lirpnaa con 
tutti. Conuerfationo non troppo legi­
tima.

Stgniprobabili di Donna, che baftoni 
i l  A i Anto

»
S Tatura eretta. Qnadjata,viri]c . Di 

coniplelîîone calda,e ficcca,Fredda;e 
lctca.Moto velocc.In ordinato 

Capelli Ricci nel fine,c nel principio. 
Chioma naturalmente incoinpofita , ca- 
P'Ui intricati.

Capo
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Capo quadrato Olfato mufcolofo/Fe- 

roce,Secco .
Faccia feuera/RuginofaiCrefpa Vena* 

/3,Con gola gonfia nella colera .
Fronte anguila.Virile.
Nafo Aquilino,Contorto Grande,Si­

mo virile.
Occhi,Torbidi, Secchi, infiammati , 

Neri,Biliofi afsai.
Bocca con labra fottiìi, e fecche ; con 

denti grandi,e denfi.
Voce (Irepitofa: Afsai brauate, Tem­

pre tontonando per cafa. Bruto volto al 
marito.Rifo fdegnofo. Non vuol fentire 
Cofe che prouochi al ridere .

Colo neruofo . Grofso; macrafso » 
vn ita . Forte; virile con petto largo;Pc- 
lo fa

M a n o  g ra n d e -  • Pelo fa Neruofâ 
huomo Veftirea fuo modo. A difpetto 
del Marito . Conuerfare con perforìO 
mormoratrici;Odiosè a perfona da bene 
dir male del merito; Però fi guardi. Chi 
fi marita di noti prendere fimil forte «  
beftia
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Segni probabili di donna bella, 
f  a v ia tr ice .

S Taturabreue,magra,e retta . longa 
magra,e retta : Grande di compiei' 

iion calda .
Moto potato,e gratte Veloce.-ma non 

precipitofo. Cape Ili roflì difícil. Flatti» 
Biondi,Neri ricci del fondo .

Capo correfpondente ad vna perfetta 
dimetria . Martelino,Eleuato in fronte „ 
faccia più gratiofa,che bella. Oliuaftra, 
magretta,non tanto gentile.Fronte alta* 
tranquilla candida.

Nafo mediocre : Aquilino . Simo al­
quanto. Grande/ma fenza grofsezza 

Occhi dentro al capo,e neri, Colore 
, pupilla medioero Hrandi.e humidi 
•prendenti.

Bocca picciola alquanto con Iabra_» 
jracilijcd humidi, Con denti candidi,e 
belli.

Voce chiara fonora tra il Tortile, acut 
to,e gro/Io/graue,modella,veloce.

Rifo’con llrepitaccio gullofo Con- 
jicmente.Senza aprir,ò ferrar troppo la 
“occa. Colocarnofetto, eretto, roto». 
a°)C Rofseggiante

Mano gentile con voghe trafparenti 
color rofeo . Dita R ette, eRoton.

de.
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j ó  4 S tu d io
de, colore mezzano, non eccedente. 

Veftire conueneuoJe : Conuerfarc al­
legro,famigliare,e modello.

S egn i  p r o b a b i l i  d i  D on n a  B u g i a r d a

Statura longa afsai,e magro con colla 
cretto,grafsa afsai.

Moto furiofo. Capelli bianchi,o cairn 
in giouentù Capo acuto: Piano grande 
/opra membra gracili. Picciolo con gola 
gracile.

Faccia fintamente: Modella,limolatri­
ce: di color fofco.Frontc deprcfia:Aogu' 
ila,Rotonda.

Nafo fimo.Neruofo,e gracile,acuto a ^
fine- A guifa di rollro di pafsera. -, moj

Occhi fepolti nel capo. Puppillep^r ^ 
«'.ole corno di Volpe . Bianchi, e IUCnM »1»' . .
Torbidi. .

B  c c a l a r g a  . C o n  labbraa f e i u t t e , e j 
f o t t i l i ,  c o n t o r t a .

Voce faifa , Troppo acuta, fpacca- 
ta_5 •

Rifo troppo aperto,odiofo: R id ic o lo ;  

fo.Collo eitefo in llatura alta afsai.Oia- 
Cile,c longo:Brcue, e fottile.

Mano longa Craf,a,e grofsa.Dita cos­
torte,neruofa Colore fofeo,giallo, Ver* 
de,di piombo Rofso moro.

Venire di fermino , ò color P-1'!1'
do.
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Ili*

D i C uri offra . 
do, Conuerfare con quelli,de’ quali ne 
dice male.Con perfone plebane.

Segniprobabili di Donna Goffa,

Statura gròfsa bafsa,e crafsa . Riccio.' 
la>e fecca afsai grande,e crafsa alsai.Mo. 
to pigrojtroppo precipitofo.

Capelli ricci,tenui crai?!,e gro/fi. R ari 
giouentù,e bianchi.Capo grofs o,<n‘af. 

io Picciolo,e magrç. Senza preminen ze 
Rotondo.

Faccia bella,e fuperba. Brutta,e mo-
ltruofa.

Fronte angufia,capi Ila ta, Crafsa, Ro­
tonda, tranquilla fuor di modo.

Nafo crafso,e grofso.Crafso in punta, 
moilruofo afsai.Breuiffimo.
f r~tCC!" recclìiDi c°J°re bianchi . Neri 
ofchi.Impari di pupille,Craífi di palpe.

Bocci co’la bbrigrofli . Labro di foc- 
P¡u longo,con denti piccioli,e rari 

i i n ^ n  ’’ ve*occ ingrata ribo’m- 
i'sii p-iY 3 ^o cca ’ Grane, e grande 
, c h i r V , -  °Sm ^gg'orezza . Farti 
Ufso e da!.co"1PaSno. Collo grofso 

l i t 1*®* Sott>Ie,ebreuc. Ro fso,e venofo 
!or 6 3T e> cp icne • Wano breue
Mandila! a'T0 SC§5ÌantC arS3!•' tr°P'

Velli-
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V c f t i r e  f g a r b a to  ,  v n tu o f o  :  a l l e  v o lte  

t r o p p o  p u l i t o , &  a l le  v o l t e  f p o r c o  
C o n u e r f a r e  c o n  d o n n e  I d i o t e  -, t r a t ta r  

feinpre d i  c o le  d e l  m o n d o  : m a n g ia r e  , 
d a n z e ,& c .

Segni probabili di donna bella , che jh 
fempre bella proporttonalmcnte-

w

STatura di qual forte fi fijjpurche hab' 
bi membra proporciónate .

Moto moderato.Capelli naturalnieir 
t e n e r i  . Biondi Rolli. D i r t e l i , longhi, e 
denti competenti.

Capo coreliatiuo alla fimetria perfet­
ta del corpo. Faccia bella,non per il co 
lore , ò craflìtic, ma per le membra lue

quiiino,bello,Gentile.Ben difpofto. Non 
craf o,negrofso.

Occhi chiari di belliflìmo colore,
tondi,nobili.Con fguardo gratiofo.

Bocca ridente,-grauemente dipolta 
la fauella.I-abra rubiconde,-belle, :

Vote chiara. Feminile, modelta, g» 
tiofa.Rife moderato,e gratiofo.

Colo gracile fparfo di candido, 
feo colore . ne breue .

Mano picciola. Bene articolata, 
loie competente,Non diremo. ^

ri,

S

M;
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Ion

rO'

! al­

ila1

lo­
co-

S I  CurTcj, 167
Veftire polito,modello,honorato. 
Conuerfare con gratia. Beneficar tut­

ti, con pietà,modeftia,&honore .

S ogni probabili di donna forum  a i  a  .

^Tatura a lta , e bella. Quadrata noru> 
J  crafia.Picciola,e gracile.
Calda competente Molto tra I ve­

loce, e’I inoderato.Moderato,graue.
Capelli biondi naturalmente, lunghi 

aliai,con proportione di ¿enfiti,neri.
Capo Rotondo, perfetto, quadrato 

gentile Faccia bella,ma pofitiua,non_* 
oeletta ta, modella, honefta.
Fronte allegra.Ampla. Di color chia- 

'jpclle gracile.
|umaf0 A<ìlIiJin0jProfiIato» proportio-

Occhi neri info fia ti con gratia, vigi­
li,rubicondi,flauí,humid¡,e lucidi&
ilocca ridentene] grauc . Alquanto 

’ocioIa.Conchiufilabri,e rubicondi, 
voce chiara fonora.Proportionato al. 
»ato feminino,Acuta nel fine 
Kilograue,moderato.Colo trà'I fot- 

S^o.Competente al corpo 
Jno brunetta. Al picciolo. Ditaro.

V  (V  C °  ° r  r 0 f e °  n e J I ’ v S l l c - >c!l,r cecamente, manon sfoggia-

Con
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l è i  Studró
C o n u e r f a r e  c o n  p o l i t i c a ,  e  g r a n  pru 

d e n z à  c o n  c h i  fe  n ’a f p e t t a  b e n e f ì t i o .

Segni probabili di Donnei sfortunata.

ST a t u r a  m a g r a ,  p l c c i o l a ,  e  feccaj 
G r a d e , e  r i t o r t a  G r a f s a  g r o f s a  b re tli

M o to  v e lo  c i f l ïm o .P ig r  i f fn n o  .
C a p e l l i  R i c c i , f p e l l a t i . R a r i  ,  fuligi- 

n o l i  .B ia n c h i  in  g i o u e n t ù .
C a p o  p i c c io lo  a f s a i j g r o i s o  aCsai,m<¡ 

f l r u o f o j f p r o p o r t i o n a t o .
F a c c ia  b r u t t a  B e lla  p e r  il  c o l o r e , 1 

c a r n e ,m à  f e n z a  f i m c t r i a  .
F r o u te  a n g u i l a . P e l o  f a ,  fo f l ìc o la ta  

R o t o n d a  a l le  t e m p i e .  A b b r c u i a t a .
N a f o  R i t o r t o ,  S i m o  A l  r o f t r o  de 

g a l l o ,g r a f i s o ,g r o f s o  in  p o n t a .
O c c h i  l a g r i m o f i  ;  F o f c h i  ;  T ropp i 

g r a n d i .S g u a r d o  f g r a t i a t o , o d i o f o .
B o c c a  a m p ia ,c l i c  i n o l t r a  li dcn ti.L jp  

b r a  (c e c h e  ; N o n  fi c h iu d a n o  d e n t i  neri 
V o c e  f p a r t i t a ,  f io ttile ,C o m n ieC sa : flrepi 
t o f a ,  M a f ic h i le ,R a u c a  . ,

R ifio m a l in c o n ic o .  S g a r b a to   ̂ troppi 
A l l e g r o , s f a c c i a t o .

C o l l o  f io t t i le ,g r o f is o ,  n c ru o fo ,b re n e  
R i t o r t o  a l l a  f in i l l r a ,M a n o  m a g r a ,Cou­
le  d i t a ,  c h e  ra c c h iu f ie  m o f l r a n o  le  re 
r e  a l l ’a r i a , m o n t u o f a . »Vcftire poucrojSupcrbo,Sgarbato, i

di

C<
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c u

ino

> e

D iC uriefìtà . j g 9 
C o n u ë r f a r e  c o n  p e r f o n e  v i t i o f e .  M e n i  

d i c h e , O d i c f o ,S e r u i l e .

Segni probabili d i donna P ietofa . 
T a t u r a g i u f l a  . G r a n d e ,m a  p r o p o r t i o .  
1 n a ta .  C o m p le f l ìo n e  c a l d a  ,  &  f u lm i­

nìi, da .
M o to  d i I ig e iT te ;O ff i t io fo  a l  v e lo c e  . 
C a p e l l i  B io n d i .N e r i ,D i f t e f i .B e l l i .  
C a p o  r e t t a m e n t e  d i f p o f l o . F a c c ia .»  

¡“ Ia G r a t io f a  M o d e l la  P i e t o l a  A l l e g r a .  
G io c o n d a .  °

F ro n te  a l t a ;  g i o c o n d a ,  C a n d id a  3 &  
mco b r u n e t t a .

N a fo  L e o n in o ^  p r o f i l a t o ,  g e n t i l e  ,  
[rande  l e n z a  c r a l f i t i c .

O c c h i  l i e t i ,  f g u a r d i  a m o r o l i  : P i e t o -  
iB r i l l a n t i .
B o c c a  r i d e n t e  m o d e l l a . D e n t i  can-i 

•n ijL a b b ra  g r a c i l i 3c h iu l ì  3 r o f e i .
V o ce  p i e t o l a  ;  G r a n e  .- M o d e l l a i  ,  

n ia ra .R ifo  m o d e r a t o ,  G r a t i o f o ;  M o d e -

, £ o lI°  P r o p o r t i o n a t o /  I n c l i n a t o  a l l a _ ,  
i t r a .C a n d id e t to  , ò  b u o n  c o l o r e  .

)crte 1̂ ÌCCÌ°Je ’ Bcne articoJatc - Bene
Ï  t0Vcilire concernente allo fiato, e piu

rtioaue^*62iouia,e5 e ^eni5 no> Gra'
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i ’j o  Studio

Segni probabili di Donna eje al ena.

Statura fecca. Da huomo. Picciola ,| 
Neruofa,Venofa, Deforme

Moto veloce,Tardo affai, Con menarfoia

a

di vita, ò delle mani
Capelli r icc i, Tuligno'iì, Roffi, k 

fchi,Rari, Affai fotti!i,&c.
Capo .picciolo .‘Quadrato, Arideció 

Deforme, Magro, Faccia deforme 
Magri fi! ma . Di color verde Gialla 
Bruna.Roffa fo'fca.

Fronte rotonda alle tempie. Infoi-|>fn 
fata, Alta,'Nuuolofa.

Nafo a guifa del roilro del Coruo.Si 
mOjBreue Sottile,Troppo groffo

Occhi piccioli /Infuocati. Ardenti j 
Secchi Impari.'Conpalpebre mobili-

Bocca ampia, Denti canini, Labbri 
fecchi,efottili.Pallidi.

Voceafpra,Troppo Acuta, Spartita» 
Faifa, Veloce.

Rifo accompagnato con la voce. Tfr 
diofo,Collo quadrato, Vcnofo, gonfio 
Rofso.

Mano da I-Iuomo, verde, Gialliccia > io 
Dita lunghe,e contorte,Pelofe .

Vcflire fgarbato. Conuerfare tedio* ona 
fo, ron impaticoza nel difeorfo, ed alztf nto, 
troppo di voce.

Stj
Co
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B i Curiojìtà. 37 z

fo'

im p r o b a b il i  d i Bonna Ruffiana.

h ’lPTatiira brutta,veftita,malueft ita,pic 
c>ola,becca, Appettata . Moto fug- 

na. giafcojVeloce, Finger d’andar in JU0?o 
inierfo.Di nafcotto„

Capelli fparfì come al ventc.Incoin- 
'oftiiAimolti inpaono di lino.Ricci,fo­
chi.

, ° . p.0 rp-eJat0 Quadrato ¿Da huomo ;
torrido, limulante; Ipocrito e, Faccia 

• r !?JP°crita- Pallida. Rugofa. Brutta 
û Snidata,Timida,Spauentata, Nera 

Fronte anguila .Jtnfofsata Sfacciata : 
ta aftai.'Capillata.. Nafo lìmo , can- 

orto,Breue,grafso„
Occhi piccoli, -come di volpe ; Occ- 

hl ; infiammati. Bocca larga. Torta •
!Ìl,dpnt\fran1Ì / & impari 3 La¡*raalhde . Voce bafsaj Sempre con timo-
lìuu ftn tiw .gro fM iW ronantola bocca. Rifo con bocca aperta , ma 

ttrepito, Bafso, Simulato. Collo 
r a S ^"S0 ; Greue, e grófso Qua­
nto,pelo fo, eneruofo . Mano dahuo- 

> «>. Con dita contorte, e pelofe, Angu- 
evei'dC;Rofsaafsai Vettireda gui-

v '* '>
Çoimerfarc con feufe in certe cafe

H t  fon

ibrì

io*

Ayuntamiento de Madrid



.Studio
fouente; Viuer di palli parlar con cenni nei 
d’occhi.

Segmprobabili di Balia buona, per 
Allenare f i g l i u o l i .

e!l<

STatura di donna giufta lenza difetto 
Non-ùi Meretrice ¿Non guercia. No:

zoppa- , ...
Moto al graue . Modello . Capei: 

biondi . Longhi, e denfi ; Rotti chiari ; n? 
Neri ch iarirla non troppo neri . Capi| 3  
proporcionato ; Di ceruello caldo 3 & 
húmido . Fronte,ne graffale lottilo 
fecca di pelle . Rotondetta,giouialo 
Ampletta.

Faccia non imbellettata ; Honeltaj 
Bella di fimctria, non Rotte fofca,nc pai 
lida.Nafo Aquilino,Profilato,mediocre a,c
BcUo. , *mi

Occhi modeftijFlaui. A) nero,Noiu 
crafli Ne Pecchi jgratiofi.Bocca modella. 
Trà’l grande, e il picciolo . Condent 
grandi,e denfi. v

Voce di Donna. Ma ne troppo lottile 
ne aliai grotta,chiara; Senza difetto.RiK icr 
honello,Moderato

Collo commodo,e proportionato nu 
tutto . Non longo,e Rottile . Nonro®' 
Non venofo.
. Mano al mediocre, non pelofa. uov on.

nenio-

re

Oc
Bo
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Di Curiojttâ. 17,cruofo. Non da Huomo . Dibelcolo-
t
Veiìire polito,non sfoggiatole fpor- D > nc fgarbaco . Conuerfare fopra., tutto con mode/lia . Honorato,e cle­mente, to ;
Segn i probabili ài ferita gagliarda 

ferte.

!" i Costura ̂ uadrata/Oflàta,Non gracile. 3P3 J Non camola affai,c fecca .
cmcSu. veloce • 11 precipitofo hà del liderato , nel maneggio delle cole .1 apolli Ricci in fine . Fuligim fi,rclE "ondi,Gialli, Neri, Rari 
Capo quadrato, Venofo,01ato,Di cer 

,rf , p C[fCCo-Facciaoliuaftra;,-RolTafo- Abrueciara,Brutta per il do­nno de 1 calore.
' tonte foliata.Secca, Ampia,allegra^ 
'evolte tro p p o ^  è contra.Nafo fimo Breue,Sottile in punta ; Da 'omo, Pecco, pe !ofo.

Rii S i  r S 1'1’ ì n0fiam,7iatijAjJegri affai, Kii|ici(t!,Concaui,Sintillanti
«occa larga . Con labra roffeggian-
„ti 0n dcnt' grandi,impari, ò piccioli
omoBA f? * Pa,rIarveIoce> v °ce da 

1 Afpera, fpauenteuoJc . Rifo
H 3 al

Ayuntamiento de Madrid



*74 Studia
allegro; Alle voltenon ride per I’atrabi 
le ,  che domina l’imaginatiua.

Collo groflo,ma non carnofo,ne bian-
Co,Bruno, Venofo,Neruofo

Manodahuomo Neruofa,PeIofa,SeC' 
ca,ò Bruna- .

Veftire lenza perder tempo in abbel- 
lirfi.Polito,e fuccinto-

Conuerfare poco negli affari altrui 
Moilrare fretta per ilferuitio di fuaPa 
drona-

pu l

Segni probabili di Sema pigna] e da 
nulla.

STatura groffa, e roifa, fredda, 
mida,Fredda,e fècca Picciola. Mot 

tardo,Troppo graue,interrotto. 
Capelli fului, RoiTi, Plumbei, Molli

denti neri, Ricci,lipidi^
Capo troppo picciolo, Grandeam 

Carnofo lenza vene apparenti.
Faccia gentile informata.Palhda,CsH‘ 

dida,Graue,maeflofa,Bella-
Fronte Anguila, Tirata, e luftre, ton 

da,di pelle gcntiliflimai . . . . .
Nafo gentile,GroffòjCrafso,Candì 

Pallido,e picciolo,come’lrolho del la 
chetto. . .

Octhi grandi con palpebre di h» 
gonfie, Bianche pupille, Citrine, L
§hc’ Bot’

gr

Tr

Po

Eri
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¡an-

>ec-

H iCmofha. I7r
Bócca angtifta Larga troppo . Labbra

grof se,crafse,fotrile,pallide,e fece he
Voceacuta Sottile, debile, gentile , ' 

Troppo grane.Troppo modella..
, Rifo con cachinamento,con lire pitoPoco,e malinconico. r

Collo gracile,Candidojgrofso crafso
Irene afsai,e longo afsai,ma gentile *' 

Mano breue, e rofsa . Carnofa nelìa_» 
•.neconuetra.CentUiinm* Candida.

Veilire ¡porco Troppo vano, ilraccia- 
to,troppo iuperho.

Conuerfarc con tutti volentieri Tra.
tempo1 °3nÌ fpafS°' N°n far Je coie ifl

toa
lido
liai

loti*
Luti;

jc» M 4 RE-
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1 7 *r e g o l e  generali
Per conofcer Ia inclinatione degli 

huomini, come l'efperienza và 
dimoftrando alla giornata , 

non difdiceuoli alle ra­
gioni naturali.

Segni probabili di Huomo pejjimo dii 
fuggir f i  da tutti •

S tatura declinante ind ietro . Fredda 
efecca. Feminile. PiccioliffimaJ 

crafTa , ò magra . Moto , PrfciP,t®*°Æl 
Tardo. Fermarli alle volte da le Iteli 
con occhi filTi in terra adirati.

Capelli 3 Ricci nella radice, Rum*1'
fai,Rari rari, Ir futi . Capo caluo nella; mc 
parte di dietro . Deforme , S im u la t o r  

feoperto , petulante. Faccia , che a prl* 
ino afpetto arrechi fpauento , oue. 
odio.Verde,pallida,ofeura. .

Fronte anguila, pelofa crefpa alia1 
Neruofo al color nero, ò fuligine .

Nafo aquilino bailando. Cont prenir 
nenzanel meao,voltato al labro .

Occhi concaui affai, verdi, innaiu 
«iati . Pupille temperate di maculo 
rofse,ò verdi.Bocca contorta. Labrw nct 
fottiliflime , c fecche. Ticciola coniai' ]Ur
bri alzati al nafo.- Voce

r o
Imi

ca i

s
G r
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Di Curiojìtà. i-jT 
\ oce afipera affai, Crudele, Fcmini- 

Ie, Veloce,ma groffa.
Rifo con toise , e difficoltà di refpi- 

ro. Sdegnato con cenno dell’occhio 3 
inifiro.

CoJlo breue , e carnofó, Lun^o, e 
candido,ò pallido.

Mani angufie, e gracili, Da Donna ,  
■A Condita breuiffinie , Gibbofe , conca» 

ue,e torte.
Arte di poco retta confidenza, D’-  

12) offeiuari fatti altrui , D’ingannare il 
¡^■compagno
g Ve |̂rve habito d’infamia al proprio 

e «ato,piu vile per ordinario,& altiero 
Conuerfare con banditi, ladri, odia- 

rc Religiolì . Non efsercitare Sagra*iaf-
Ila-1 m e n ti .;ore 
pri­
llerò

[fai)

:nn

sfi n> ¡yol)abili ài Huomo da bene 
nell'cjfer naturale.

S Tatura biliofetta. Grande, calda, Se 
húmida di compleffione , inedìo- 
cre in tutto, Quadrata.

Moto , Vn’andar lefio ; e difpoffo . 
raue,eretto Falso lungo, e tardetto.

iraJ n c r o ln 611- u —  ‘ C a l l a 8 n i • 1  i n d e n t i  à  
Jab< Jung],; V ln  l t a  3 e  r o lh  m  g i o u e n t ù  ,

■Ciipo commifiuxato alle parti, Mar­
i i  j  tei.
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278' frudi»'
sellino, Alquanto rotondo, Prominente 
nel mezzo..

Faccia ben difpofla, e venerabile, cioè
brunetta „

Fronte Alta , lunga, erotondettaal­
le Tempie . Humile naturalmente „ Eie- là
uata. •

Nafo adonco non indecente Gentile 
alquanto,.

Occhi di bianco , che tiri al neretto. 
Vigilanti decenti, e lucidi humidi, ro­
tondi,ben colorati,.

Bocca piccola, Ne con fofsa, ne alta, 
Odorofa,Humidttta,Decente

Voce gioconda.Rifonante gufìofa;al; 
quanto grane, che tiri all'acuto , Tri 
Pintenfo,, e’1 rimcfso. Rit, facile, M*>'

P‘
te
ue
i la
A

ni
m
S r
ac

deraro, guftofo„e ciuile,.
Collo coir bella, fossetta alla gobi 

Grofso bencompoito Ritorto alla dt* 
fìra,Proportionato.

Mano bene articolata, e lunghetu . 
color chiaro , conuentuolc, Pclofetta i 
Palma, molle-..

Arte di buona fìnderefii. Viuct pa£1' 
Ileo Dar il fuo a chi deue-

Veflire conuenicnte allo flato fuo Pt' 
lito. Non firacciato. Non vano, c Aiper‘

fo

D;

ci,

£

i.uo,
Conuerfarc con huomin^, buoni

con lU ligicfi.. Ss-
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me

ioè

X?i Curiosità..

Segni p r o b a b il i  d i  P a d ron e buon
compagno *.

al­
lie­

tile

C O ;
ro­

ta ;

al*
Tra
,1"

)la>
ut-

ta  .
:ta ;

-aci-

Pc-
pte

Statura afta ; gmfla gratiofa ; di bell* 
là fimetriaMoto veloce

Capelli rotò; ricci infìno. Rari Ca. 
po calao dauanti. Acuminato , decen­
te . Faccia Rofsa.. Magra, e Pecca, pro­
veniente dabile. Con barba rofsa , ò 
flaua .. Fronte a lta , Leonina; grande s, 
Allegra..

Nafo Aquilino, grande, alquanto lì* 
me. Occhi flaui, Belli Ridenti, egra- 
nofi . Bocca competente , con denti, 
grandi - Voce grofsa, fo n o rae  chiara, 
acutam fine..

Rifagiouiale , e commodò Collo 
neiuofo, ofso fofeovenofo Mano lun­
ga con ditta , fo n ili, e trafparenti tra. 
loro,mentre fono dirteli..

Arte da buon tempo, Da cacciatore
Da fpafso_

yefiire alla grande y e tal’hor Arac- 
ciato,„ma con rofsor proprio.

Conuerfare con perfone allegre, e
gcnerofe.. '

mi 1

Hi C, Se-
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Studioi  S o

$egmprobabili dt Seruitor Ladro.

S Tatura picciola, gobba, zoppa,guer- 
cia da coram vob is , ma alta, e qua­

drata- Moto tardo, & infeniìbile. Ar- 
rinar d’improuifo . Andar troppo ini- 
periofo. Capelli Negru cct, Ruffi Sub1 
ruffi . Capo grofso Picciolo . Quadra­
to ; Trauaglia dal catarro lalfo . Faccia 
deforme.

Fronte anguila Ruuida Pallida Capii, 
lata con linea defccndentc.Nafo Ritorto 
verfoli LabrijContorto.Picciolo SchiaC1 
ciato.

Occhi verdi Citrini Fofchi , che vi 
vegganno di notte. Picei, li afsai. Im­
pari. Bocca larga, Anguila con labra 
lottili. Voce fpartita, iotromefsa, ‘af­
fa , Rifo affettato, rari {lime volte 

Collo dritto. Riuolto allafpalla n- 
mitra . Sottile , breuc . Mane troppo 
grande,e groisa, con dita contorte, et 
vngiebreui, e larghe, ccnuerfaiecqru 
perfone fofpette ,  con Idioti > con qllCJ“ 
li d’animo vile.

S<-
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D i Curiojìtà. î * i

Segni probabili di Ser nitor brano , e 
fo r t e .

CTaftirapkciGla magra, efecca; ma 
U  bili°fa,giul}a grande proporcionara „ Moto veloce, velocilfimo, coni e ri­chiede 1 occalìone.

Capelli ricci, fottili, e lecchi, hifpidi 
Capo caluo d’auanti per liceità ;  al 

pjccioletto giufto rubicondo,
Faccia oliualtra: rofsa folca abbru¿ 

cata, e magra. Fronte a lta , larga qua­
drata, ma non grafsa di cute. ^

Nafo aquilino; lottile per calore - 
grande,ma non crafso. *

di f e Cu Ì L V Ìg f l a " - Ì ’  " e r i  S f a t i o f i  v e , o c i
U  c o n  I i ù  flaU1 V Bocca proportiona-
¿¡ÏÏvteaSS ‘V T  trTP°

tr Collo neruofebreue, egro fio non 

prem ere in im ico.
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Î&Z. Studio/

Segni probabili di Mercante interejfato*

STatura fredda,fecca al tatto, Magra i 
e pallida Moto graue,e tardo, 

Capelli neri,lottili,e non ricci.
Capo inclinato a ter ra , b alla iiniltraFaccia verde,candida.Frc nte anguila,ro.

tonda affai, capillata. .
Maio breue è lottile . Occhi celelu > 

bianchi,fempre racchiuli. Bocca Angu- 
ila.Piccioli denti.

Voce lo ttile , effeminata, troppo aciu 
ta.Kifo poco,&grauiffimo .Collo lotti­
le,craffo candido..

Mano dà femina3candida>£ camolati 
che non lidiftende^

Véftire.di conditione Inferiore , 
antica. Ccnuerlare poco,c. con perlons 
d’interelso.

Segni probabili di Mercante honorato e galante.

STatura Groffa, Alta ,  Proportioni 
ta,Allegra,calda,e lecca,o calda, « 

fcnmida.
Moto veloce jvelociflìmo.
Capelli rofli ricci flaui . .
Capo correIpondcnte , Faccia g!01113

le im ag ra ,e  ro l la .

ni
rii
C
cc

car

Ì.0

Cu
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U íC m o J i ta .  jg r . 
S S “  'et,a a,«  Jarga fpatiofa,caJua:.

n e K Æ î  'n0Î,n0g' “ ‘l' - & »?“ ■■*
Occhi Jieti j e belli, pupille ñaue, lu­

enti Locça ridente al graue,non al fi-
mulantejlarghetta,. 1

Vcice grolla,e fonora, Acuta in finç_»
do rn í|RlfOcm 0derato ,&  anche g a g e a ido£oll° rofoproportinatc venofo ner,

nediftefp '3nSa “ “gettai.con fc dita be. 
ne diftefe.e tra Iparenti.-yeftire allá gran
Í  ’ 0l,er° conforme alla fua porti bitt a

onuerrarecon.tuttiamico.di tutti &con galantuomini.. * K

Segm  t r e b b i l i  d i  r o c c h i o n e :  
¿'innam ora ,.

CTatura ro b u re  rolTeggian te Mote 
O velòce.Velociiìlmo. ante*Moto'
can?¿eJJliCÍle non deuen«no  così tolto 

Capo rettole folleuatQ..
£ofsa.C,a GÌ0UÌaJe *■ ouer° ailiì“ a , ma

fronte di cute lecca i Ro lisa. 
n»a(o proport ioiiato» 
^«niflaui.Roffi.Lucidi.

Cina°£ ridcntc 3 con^abbra. lottili di

Voce
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,8 4  S tud io
V o c e  g r o f f a  f o r t e  f o t to m e i s a  . M o d e ­

l l a  p e r  a r t c .R i f o  g a g l i a r d o .
C o l l o  r e t t o . N e r u o f o  V c n o f o ,g o n h o ,  

M a n o  p e lo fa » M a g ra > e  g r a n d e .
V e i l i r e  d a  G io u in e > e d  a t t u a t o .  

C o n u e r f a r e  c o n  l a  g i o u e n t ù  c o n  d i-  
f c o r l i  a l l e g r i j S r  d ’a m o r e .

Segni probabili di Medico ignorante.

ST a t u r a  c r a f s a  g r o f s a ,  e  b i a n c a ,  L o n g a  
a i s a i jB r e u e  a f s a i .

M o to  t a r d i f f im o  ,  V e lo c if l ìm o  C a p e i!»  
l u n g h i  c ra flijC  d i i l c f i  . R ic c i  a f s a i f l im o  . 
T r o p p o  n e r i .  C h ia r i .

C a p o  p i c c io lo  .  G r o f s o  t r o p p a  - Di 
c u t e c a r n o f a  . F a c c ia  f e m i n i lc  d 'v b r ia -  
c o j v e r d e . F r o n t e  t r o p p o  a l t a j t r o p p o  an*

fcUN a f o  b r e u e ,e  L o t t i l e . B r e u e ,e  g ro fs o , 
G r a f s o  in  p u n t a .  . r

O c c h i  c a n d id i  j C e l e f t i  V c r d i .N e n  al* 
f a i .  F o f c h i ,  n o n  lu c id i -  . . .

B o c c a  f e m p r e  r i d e n t e  C o n  lab b n  
g ro f lT i ,& h u m id i .R if o  a f s a i .T e d io s o  

V o c e  e f f e m i n a t a .T r o p p o  o t tu fa }  Ratt- 
c a .C o l lo .  g r o f s o ,c r a f s o  è  b r e u e ,  S o tti li?  
e  l u n g o .  „  <

Mani grofse,graffe, ebrcui RofletO'
i c h e , c a n d i d e  a f f a i - t r o p p o  p e lo fe -  

V c f t i i e  u o p p o . D a  ¿ c i b i n ó t t 0 r

il

in

Ve
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D ìC u rio fi/ a .' j j y  Arte llar si Je galle. Non fludiarc.rtt tenderea fpaflì.
Con«erfare con gente impediente lo  ltudio,& di poco iapere.
Segni probabili di Medico Dotto'.

STatura giufla,Di compleffion biliofa.' Colerica,& malinconica.
Moto graue, veloce,temperato.Capelli rolli chiari.Flaui al nero,R‘cci m mediocrità,Neri afsai.Capo a terra Retto.
Faccia allegra moderatamente cupa, Veneranda 1
Fronteproportionata . Nafo Aqui­lino . ProportionatOjNeÇrofso, d o  erano.
Occhi flaui,Lucidi,neri Incidi, nocca con Ri lb,ò lenza.
Voce gagliarda. Graue parole con ra­gione.
Collo ritorto alla delira Rofso, e ner-

ì f " 1 mafire’f dita lunghe, c fotti- ictte.Manon «tacili.
Venue da par Tuonila filolofa.

tuS°7cerfare j° n Pochi>°aero con yiV tuofi,decorrendo della fua arte .

Se-
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1?<S Studio

Sfitti d'vn Chrifliano , che doppo morti 
fe tte vadt al Cielo,quç ad nos.

j p Aróla di Dio,fente volontieri Ia Pre'

ice
dica,& ha disguido a tralafciarla

Religione. Ama Religi ofi,ò fi fa reli 
gì Qfojp vine chriftianamente.

Deuotione . E per ordinario dcuoto 
della B.Vergine, ò d’altr o Santo parti- fu 
colare

Limofine-Fà limofina volontieri,E itvijci 
clinato alla pietà

Confcfllone. Si confefsa fouente,e g 
increfce fiar in peccato mortale

Interciso. Non è mai interefsato,cIn 
àrriui a peccato mortale . Si compiaci 
di ciò, che gli manda, ò toglie Iddio 
Non vuole rcbba d’altri;

Mormorationc-Sopra tutte le cofe iijcc. 
guarda a non lacerar la fama altrui.

Nomedi Dio , E dcuoto del nomi 
di Giesù. Odi in fommo il peccato de
Ja beflemmia . Nell’atto de! peccare i0t
iftefso fi duole in vn certo modo dell’* 
offefa di Dio. Tutti fono fegni pfobabi- Ha 
li,ma però non fi pofsono penetrar i giu* 
ditij di Dio,

F
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Hi Curie fa  a . î 8"

'fi ”i d'vn Prefetto alP inferito, quo aa 
nos.

I JjArole di Dio

ìrv

. non fente volçj 
Predicatori.Ne mormoraj ai 

ice la lunghezza de’iànti difesi 
I Religione è nemico di Reir 
fcalpefìratamente , lenza o'
Superiori.
■Deuotione Non tiene! 

iene tiene di Santo alcuno.!;
1 Pater noiler ..
Limoline Nonpuòved 

'¡/caccia fuperbamente .  E 
Interefse.Per fas ,e nefas v 

)a> ed afsaflìnare il compagno 
Mor/noratione. LeuaJa ripuf 

•Rcligio/ìjìCitellcjVedouejAiari slific.
Nome di Dio,Beilemia, facilmente. 
Spergiura. Maledice.E impatiente. 
Nell’atto del peccare non fente ri- 

jorfodi confcienza,ò poco vi attende., 
■on fi niega però,che vn buono ¡a vie* 

fine non fi pofsa dannare-
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S tu d io

Segni probabili d'vn’infermo f  ? 
debba morire.

' fa maledica troppo abbarbicata, 
ppo malignado perfotu debo- 
'latione cattiua. 

morante , che applichi all’ 
■ntidoti. Medico chiamato

erfa di iìmilitudine dall’or­
da cadauericia.Nari acute> 
: chiudanfi torto, 
nato. Freddoi con punte de 
pie concaue,e ritirate, 

aura,arida,fredda con fudore 
«ñipante il tatto, 

lagrimofi, perdente lavirta . 
rofso . Luce appannata, hor-

Decubito Dirtefe il corpo torto, che 
andò l’infermo al letto . Senti afsai peto 
Lenza appetito.

Stridor de denti in febri, ò in delirio, 
mentre non fofse da difeefa , ò catarro 
ordinario.

Vlcera nata in vn’infermo,ò auantijls 
appare fecca pallida,e violacea „

Gefti con le mani di attrahere panni, 
e coperte à fe , Giocar con fiochi in fe­
bri pericolofe » Rcfpiro freddo men­

tre

tre

S«
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IS-D/ Curiosità.
tve efce dal nafo,ò dalla bocca.

Sudore noncaufatoda inflammatio 
aedi parte ma per tutto il corpo, 
fronte, e non allegcrirfci il male 
fermo.

Precordi; tumidi,duri, dolenti, 
guido per tutto il corpo.

Sonno Tempre efule da’ fenfi 
infermo , e fonnolenza continua 
hebetatione.Efcr emento molto alb, 
te,pallido,rufo,ipumofo , negro, °r 
contorto.

Vrina bianca , e tenue, con nuolett 
nera fofpefa,fetente, negra, e crafsa, 
però non procedesse dalla velica ma 
affetta. Sputo di fangue puro cagionato 
da febre, verde, eTpumoTo, nero, e 
;raue,che non’lì puc, gcttarfuori,mà co» 
la nella Gola,che non mitighi il dolore» 

Vomito di Tola pituita , ò bile Tola 
’erde,negro,huido,freddo afsai. 
PoJTo.Intermittente, che Teinbri Tano 

He iij pungente . Velica dura, dolente 
auto più con febre; Te J’vrina purulen- 
“ noiilf ui dolore.

Parìe dell’anno.Nel i’Autunno:Ff£r«
mntnales,aur longeant mortales. Nel■onc.
Etade nella mutatione delle complef- 
ni 1 fette in fette anni , e principal.

K 'nenellU j.&s*.
Hojra
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j 9o Studio . ,
Hora planetaria in decubito , 8: m u- 

'ore fopraueniente Di Saturno . Marte 
3 mo di luna in decubit o 7.9 14 - > 5 

.28. tra ip .e  30. in morbis vero 
,&grauibus. 0.
jgno . D’cfler fanciullo,pollo ¡nj 
; fafciato.Che lignifichi.

c probabili d'vn’infpir irato de fatti 
fi mafchioicome fortuna.

^Orpo . Se per tutto il corpo vadmc
i come formiche fredda. Se figón- 
in diuerfe parti.Morbo,Non trouata la caufa del mor 

do da Medici,ne per medicamenti nani
raliriÌ3nato. ,

Sacerdote. Se la mano del Sacerdot 
leggiermente foprail corpo all’ofrelo
fembri peíante . .

Orat one . Se l'orationi,e cofeiagr 
conturbino il corpo. Se fijno fraltorn 
te l’Orationi da qualche acci denteane 
tre l ’oifefo vorrebbe orare a Dio. 

Lingua. Se certe veffiche vacuno 0
condando la lingua , con tu m u la

g°Occhi.Tcrribili,ed horribil fguard1 
Pupille contorte,e riuolte con vrh.

.Voce . Parlar in idioma {tramerò, 
nonfaputomai . Sentire dolore du
Sante apporte alle vertí menta ,
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Morbo Male, che crefce in vn o,e non fé rua le regole degli altri m. Campare lungo tempo fenza ci neon vomito continuo.
Colore giallo a modo di Zaffar hiaro per tutto il corpo. Quando 

)brugg,ano nafeoftamente le malie » ,che 1 infermo fente trauaglio. Quan-

udì

•Z)r Cur'.ofuà. 

legni ¡probabili di Maleficíate)
19

d e  f a t t e

1  L  f i n e :

1.
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